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Molt’llluftre , & Ecccllcntifsimo Signor mìo 
Signor, e PatronCoIlendifsimo. 


/ ' 

EL conlàgrare al nome di Y-Sv 

Pigiai kccellentifsiim le Pompe Fùr 
f ne ^ r ì’ raccolte dal Sig.Perucci» 

à prò de’ letterati, lodisfaró in 
parte à gflieredicarij miei debiti%e làgrificit® 
quelli auanzi di morte alla lua immortalità . 
Il fanciullo, che nell’arma di V.S. Eccellen- 
tilsima vanta sù i merli di eccella Torre le_> 
palme, allude a’ Trionfi, ch’eli’ hà di già ot- 
tenuti dell’inuidia , e del tempo. Onde à ra- 
gione fono alle fue glorie douute quelle Ipo- 
lie deU’humana caducità. Mi gioua credere, 
ch’ella fi degnarà aggradirle, come trofei del 
proprio valore , e come argomento dell’hu- 
milifsima mia deuotione, la quale con glef- 
fetti più viuaci dell’ opre meglio, che con 

quelle 
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iquefte carte di morte » fòri mai (èmpre pron- 
tifsima ài di lei cenni. Con tutto Ianimo af- 
fettuofo , & oflèruante la riuerifco, pregan- 
do à V, S. Eccellentifsima dal Gelo nella- 
guifa, che tal vaftità de’ meriti (al detto d* 
ogn’vno) gl’ hà benignamente conceflo , al- 
tresì giuftainente quella pienezza de’ beni , 
che. Toro proportiona ta , non lè le può, che 
defiderare da tutti , 

Di Cala li ij. Febraro 
pi y.S. MpltTIIuft. & Eccell. 



Scruitore obligatifsicno; e 
Compadre affettionatifs. 

•* 

frawefcoRoffi* 
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TAVOLA DELL’OPERA* 

Jl primo numero accena il Libro; l'altro le Carte ; 


Lib.Car, 

Càthahi defideTofi 
di eflerfamoli do- 
pò morte. 1 X4 

A geiìpolo deiìdera 
d’ edere fepolto 
«cimale. 6 Si 

Albani del Caueafo fepeliicono 
co* mortile ricchezze. 7 86 

Alberi toccati dal fulmine fepol- 
> timllcme col fulminato. 1 13 

Altari eretti i gl’d uomini dopò 
*- morte. 5 71 

Àmafi nega gronguenri , manon 

la fepoltura ad vn ribello. 4 67 

Amali abbrugiaco per difpetto 
da Cambife . 4 66 

Ampolle di lagrime polle gid ne’ 
Sepolchri. * 34 

Ancbife poco lì cura di eflcr few 
polto. 1 11 

Anello da’moribondi meflò in di- 
to £ chi gli chiudetta gl’occhi. t ir 

Significato di quella Ceri- 
. mania. a ai 

Animali anticamente fcolpiti in 
; varij fepolchri . j 73 

Animali honorati di fepoltura 
. fuperba. 3 48 

Anime erranti attorno alla pa- 
* lude {ligia, e perche» t 18 

Anniuerfarij funebri , e loro ce- 
riraonie. 3 54 

Àrabi come fepeliuano i Capi* 
tani & i Rè loro . 7 87 

Àrchimino, e fuo vfficio ne’ fu- 
nerali . 2 a 6 

Àrgiuo fù il primo » che folTe ab- 
brugiato fri i Greci . 5 70 

Affirij perche porta fiero in piar- 
_ zacgrinfermi . d 81 

ÀflSftenza diligente a’moribqndi • 

\ vfata , c perche dalli antichi. 


, . . . . Lib.Car» 

Attico in Atene ammirit i fepol* 
chri de gl’huomini illuftri. a 
Augnilo taflato di fuperbiagrade 

B. 

B Abilonìj fepeliuano i cadà- 
veri nel miele * e perche, g 8|' 

B alearij tagliano i corpi de’mor- 
ti in pezzi. 7 8p 

Baleariji e loro enfi urne di fe- 
pelire. 7 89 

Bracmani Toccano i corpi de’mpr~ 

. ti al fumo. . 7 8^ 

Altre cerimonie loro nel fé* 
pelire. 7 

Efpongono icadaueri i gl’ 
Auoltoi. ’ 7 82 

Brandimatte honbreuolmente fe- 
polto. 1 ,4 

Bruti fepolti con pompa fune. 

bre,-& i qual fine. 4 

Bucefalo fepolto con pompa da 
Alefiandro. T r v 

Botteghe de’ Libitiharij efenti T 
dalle graiiezze. 7 «f 

Biade pofre fopra i fepolchri neh. 
li anniuerfarij) >e perche» g 78 


C Adaueri inimici in téle di 
• lino. * 

Cadaueri delli Chriftiani laua* 

'ti, e profumati. *7 9i 

Cadaueri delli Ebrei Inuolti in * • 
lertznoli bianchi . . 7 p* 

Cadaueri de’ Chriftiani antica* 
mente fi faceuano bollire . 7 p j' 

I medefimi veftìti pompò- 
famence. ; 7 *4 

Cuftoditi da’sandapiiarij, 
pianti da parenti . ’ 7 94 

Hi topo? 
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Efpofti ne’publteJ cenacoli, • 
de accompagnati co’lumi 
Date delle lemofinencloro 
funerali . . , 

fcadaueri arfida’ Greci > & * 

fine. . , . , 5 7° 

Cadaueri dell’iftefl» inghirlan- 
dati di fiori. . ... . . 

Cadaveri fepolti có armi» ♦ libri, 4 04 
Cadaveri infala ti dalli Eguiam. 4 61 
Cadaueri fepolti eoo la faccia 
al Leuante, , , 5 73 

C ambite porta rifpetto al fepoU 
ero di Rami fio , - 4 f* 

C, Ceftio fapolco all’ Egitiana . 4 68 
Carlo Magno * e Ludoujco pio 

aififtenano a’ moribondi. 7 93 

Corpo di Carlo Magno fù laua- 

to pubicamente» e pòrche. 7 93 

Caligola pietofo nel raccogliere 
le ceneri della Madre » < a 
Cataletto da chi folte inftiwito. 

Cemeteri) quando, c da chi mi* 

fero inftituiti» 7 

Cene funebri orano fegno di 

grandezza. . * 33 

' Erano lafciate da'T eftatWI» 

• & à chi . . 

Cena fatta da Giulio Celare noi 

funerale di fua figliuola. ^ a 

Cene funebri lafciate alle Città» 

- *d£ à qual fine, à 

Cene funebri vfate dalli Ebrei. 7 P® 
Cene- funebri ordinate da Ccr- 
cope,' 5 

Ceneri di Traiano Imperatore-» 
pofte fopra Vha Colonna. a 

Cenofafio onde deriui, . 5 

Cenocaflo fatto da Enea a pei- 

• febo» t da Menelao ad Aga- 
mennone, . . c 5 73 

Cercope inftituì l’orationi ni- 
nebri, 7 69 

Cerimonia di aprir gl’ bechi a 

motti fopra del rogo. a > ao 

Cerimonie de’Romani pel fnnP» 

• tale 4e* Capitani. / t 14 

Cerimonie fùnebri 4 « gl’ Argiui. 6 80 

Cerimonie funebri do* Piatoci • # 6 8 1 
Cerimonie funebri de’ Popoli di 
Ddo. à 81 

Cerimonìo fùnebri de* Greci . 5 69 

Cerimonie fùnebri de’ Clij . <S 7P 

Chini profumano, & incoronino 
i morti, 7 *9 


35 

36 

PO 

70 

3P 

7* 


Póngono II pane» dt i frutti 
fopra la fepoltura. 7 ?° 

piantano vn Pino .vicino al 

tepolcro . 

Cibo de’ Pitagorici era il pane, 

& il mele. 6 81 

Cinipne fece fepelire i Caualn 
vicino alla fua fepoltuia . 3 4® 

i Chrifriani quanto tempo fi 

piangeuane . 7 94 

Chriftiani fepolti già fuori delle 
Città. J 7 96 

Ciprefifo pollo alle porte de’ No- 
bili ne’ funerali . *• 

i Cimei perche habbiano lunga 
vita, . b 81 

Cleopatra fepolta trà gl’odori . a- 38 
CocodrilH imbalfamati.c perche; 4 6$ 
Colonne vfate per fepolcri da’ 

Greci. 17® 

Colonne , e ftatue di diuerfl h uo- 
mini illnftri . . 3 3° 

Colonne con le ftatue de’defonti. 3 50 

i Condannati alle Scale Gemo. 

nie non fipiangeuano. l 18 

i Congiurati con Sciano gettati 
nel Tenere. 

i Condannati della fatlon Maria» 
na dati alle fiere . 

Confagratione delle Imperatri- 
ci, e de gl’ Imperatori diuerfa. g $7 
Confagratione de gl’imperatori 
dopò morte , 3 

i Corpi de* fulminati reftauano 
• intepolei, e perche. . 1 IJ 

i Corpi de* defonti «Uehifoflfcro 

cuftoditi , e perche. % %6 

Coftancino, de Honorio forono i 

primi fepolti nelle Chiefe. 7 95 
Coftume de ferrar gl’ occhi a’ mo- 
ribondi . S 7® 

Coftume di gettar nel rogo i fer- 
uitori , & i figliuoli . . 5 7° 

Coftume barbaro de’Cafpij nel 

fepelire . ^79 

Coftume limile anco de’Tebanì. 

Coftume de’ Candiotti nella mor 

te , e fepoltora , 6 80 

©. 

D Etti di Catone, e di Cicewv 

ne in quanto alle fepolture. 1 11 

Dei adorati dall* ImperatorSew 

ucro, '• * 38 

Detto 
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Dettò arguto di B affano Cara- 


calla. 3 58 

Detto di Seruio notabile. 5 69 

DiCgnatore, e fuovfficio. a 33 

Doni portati intorno al Cadaue- 
ro nel funerale. a 36 

Donne Greche coronate d’ Ap- 
pio cantauano le Nenie. 5 69 

Donne confagrate dopò morte. 3 55 


Donne che fi amazzauano volon- 

tar'iamente punite, e come. 1 17 

Drufo foftenuto dopò morte fo- 
pri le ginocchia della Ma- 
* dre. 3 30 

Detto notabile del funerale di 
- Scipione Africano. 3 28 

E. 

Giti j furono i primi che pian- 
golerò i morti. 4 5 9 

Quando incominciaflero tal 
cerimonia . 

I medefimi fi radano per la_» 
morte di alcuni animali. 4 6 8 

Varie cerimonie loro ne’fu- 
nerali . 4 50 

gl’ E&opofagi fepeliuano i cada- 
ueri nel giaccio. 7 88 

gl* Egitiani nelle orationi fune- 
bri non parlano della no- 
biltà . 4 60 

Epitaffio di Attilio Caro. 3 19 

Epitaffio di Cerinto. 3 19 

Epitaffio ofcuro . *» j 47 

Epitaffio di Gordiano Imperator 

in cinque lingue . 3 4 6 

Epitaffio ridicolo . 3 47 

Epitaffio fatto da CrafToallafua 

Mula . 3 48 

l’ Epitaffio anticamente era di 
doiverfi. 3 4P 

Epitaffio di Sardanapalo. 3 4# 

Epitaffi) col titolo alti Dei Mani. 3 50 

Epitaffi ne* fepolcri de Chriftia- 

nivfati anche anticamente. 7 99 

Epitaffi vfati da gl* Ebrei. 7 p2 

Enrico non vuol efTer pianto da* 
fuoi . a 28 

gl’Erceli abbruciano col marito 
anco le moglie . 7 87 

gl’EfTedoni per fepelir degna- 
mente i morti gli mangiano. 6 7 p 

gl’ Etiopi come fepelucono i 
morti. " g 7 9 


a l a: 

f: 

T 7 Amiglie dichiarate abiette 


Jl nel funerale. I V5 1 

Figli di famiglia morti fuori del- 
la Patria come follerò fepolti 
da’ Romani. 1 15 

i Figliuoli non poteuano chiuder . 

gl’occhi al moribondo. a ax 

Figliuoli piccoli morendo non 
fi piangeuano . a 24 

a’ Fanciulli quando fi ergeuano 
memorie, <% 37 

Feretri di varie forti , fecondo la 
qualità de’ defonti . » 2 6 

Funerali chiamati con diuerfi no- 
mi , e fitti in varie maniere. 

Funerale tumultuario à chi fi 
faceua . 3 26 

Funerali ordinarij à chi fi face* 
uano. 

Funerali Collatiui, e Cenforij da 

chi fodero ordinati. 2 2 6 


Funerali accompagnati à capo 
Coperto, 

Ordine di accompagnare il 
funerale. 

Funerale delle fanciulle piccole. 3 37 
Funerale di Clorinda. ? 4? 

Funerali de gl’imperatori, e loro 
cerimonie. 3 55 

Funerale dàgli Egitianinoa ne- 
gato ne anche a’ federati . 4 67 

Funerale de’ Popoli di Calecut. 7 8p 
Funerale delti Germani antichi. 7 85 
i Francefi abbruciano col cada- 
uero le cofe piùcare . 7 85 

G. 

Inocchi fagrati alla mife- 
ricordia. * * 20 

i Galati dauano a’morti vna let- 
tera di credenza . 7 85 

i Garamanti come fepelifchino 
i morti. • ti 78 

il Giorno del funerale era iati- ' ' 
mato dal Trombetta. a 3 6 

Ciofeffo accompagnò il funerale 
del Padre. 7 pi 

a’ Giuochi funebri non affifteua- ' 
no donne, ne fanciulli. "" a 35 

*» gfHe; 
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H. 


gl* T T Ebrei fcpcliuano a vCO i 
ti corpi dc’nemici , 
Sepeliuano i medeGmi co* 
cadaveri molte ricchezze . 

lauauano, e prefumuuano 
il corpo del defon to. 

Lo piangevano vn mele, e 
Tempre (calzi . 

r Huomo è più ambiciofo d’ogn* 
altro animale,.. 

11 medelìtno cerca l’ immor- 
taliti fri le ceneri, 
gl' Hibemi mangiano i cadaveri 
de’ pareva loro* 


t li 

7 9 i 

1 li 
t il 
7 88 


L 


I Licee. détto nell' vlrimo dell* 

efequie,edachi . a 33 

Infcritioni varie con varij titoli. 3 ;<j 

gl’indiani amazzano i loro Pa- 
dri. 

I medeGmi mangiano gl* interiori 
di quelli. 

I vecchi Indiani fi gettano volon- 
tariamente fui fuoco. 7 84 

I. 


Abaro di Coftantino col no- 


JL* me di Chriilo noftro Sal- 
datore . 7 96 

Laberinti fatti perfepoltureda 
varij principi. 4 66 

i Lacedemoni piangeuano nelle 
neceffiti. 7 88 

Latte, e vino confagratoall’ani- 
me de’morti . 6 81 

Legge di Kuma intorno alle fe- t 

4>olture delti ellinti in guerra} 
efommerfiin Mare. i ia 

Leggi contro i violatori de* fe- 
polcri. 1 u 

Libi tiburij, e loro oditi j. a za 

la lente augurio cattiuo ai Sol- 
dati di CrafTo. 4 61 

La medema (imbolo di meflitia. 


li Popoli di Libia folleggiano _ 
nella morte de’fuoi, e quando. 7 89 
Licine Barbiero boriato di gran 
fuperbia . 3 42 

Licujgur preferire il numero, e 


1 giorni del pianto v - a af 

Lino Asbeftino fuo vfo, e fignifi- 
| cato nei funerali. a 3 a 

Liquore de gli Egitij per confer- 
uareUcadaueri, 4 de 

Liquore pollo in bocca de defbn- 
ti , 6c i che effetto. a ]• 

Lucerne polle nelle fepolture, e 
da chi; 3 41 

Lucerne accefe gii anche da 
. Chriftiani alle fepolture . 7 96 

Luciano che cofaféntadeU'bo- 
nore fepolcrale . I la 

Luci j Ceuilij Epitafinm. a a 6 

Luoghi dellinati da piatone per 
_le fepolture. z 40 

Luftraggione ne’ funerali che co- 
fa folte , a 34 


M, 


M Arco Aurelio perche non 

folfe pian roda alcuno. 1 13 

L’offa de i morti non G pote- 
vano raccogliere appreso ai 
Romani per farli poi il fune- 
rale. 

i Morti in guerra come fodero fe- 


peliti dai medeGmi , 

1 Soldati morti in guerra^ 
piantida loro alcuni giorni. 1 13 

i Morti d cafo appreflo i Romani 
non erano fcpolti . 1 15 

Alcuna reliquia di quelli era 
tolta da chi, c perche. 1 15. 

Marc' Antonio perche burlato d* 
e{TerG eletto la fepoltura. 

Morte volontaria de t filata ap- 
prclfo i fagri , e profani. 1 17 

Morte volontaria con che igno- 
minia punita, 1 16 

Alcuni morti di quella furo- 
no honorati» I 17 

Morte benigna, acerba ap- 
prelfo i Romani. a 19 

■Mufìca di varij indrn menti nel 

funerale. %, t% 


Minillri de’ funerali abietti . 

Non poteuano fucccdero 
nell’heredita'. 

Morti vediti di bianco, altri di 
rodo , fecondo la qualità della 
perfbna. a 93 

la Madre di Dario G lacera il crì- 
. ne per la morte del figlio . a .23 

le 


Digitized by t^oogle 


TAVOLA. 


le Matrone nel funerali fi laua- 
nanola faccia , e fcompiglia- 
uano il crine. 

Mosi pianto dal Popolo. 

Marco Innentio lodato nel fune. 

rate da vn Senatore . a 39 

Mulìca di varij inftromenti men- 
tre ardena il rogo, 
la Moglie di Sempronio repu- 
diata, e perche . 3 3Ò 

^farco Vantine fepolso fri lo 
foglie di Olino. 3 38 

Maufolei di diuerfi Prencipi* 3 41 

Medaglie d’ imperatori con va- 
rij improntj della confagra- 
rione, 3 5 6 

Mirine fepelifce fontuofamente 

la figliola, 4 66 

Morti per la patria, fepolti con 
gran pompa. 5 71 

i Maffilieri non piangono la.» 

morte de* fuoi. 6 78 

i Meffeni accompagnano il mor- 
to con gran pianto . 6 78 

Mario di chi fi duole nel morire, a 12 


N. 


N Erone trauagliato dall'om- 
bra della Madre. 4 60 

Nenie cantate nei funerali. % ay 

i Nafiamooi come fepelifcano i 
morti . 7 85 

Il corpo di Numa non fa ar- 
fo, e perche. 3 37 


<). 

O pinione di Tullio quanto al 

piangeri morti. 3 24 

gl’Offi de’ morti in guerra non fi 
poteuano raccogliere apprcf- 
foi Romani. 1 13 

Orationi panegiriche nei fune* 
rali da chi vface. 3 29 

Orationi funerali in lode de* fal- 
dati morti per la Patria. 

Obelifco de gli Egitiani. - 4 6% 
Obelifchi varij , e merauigliofi. 4 05 
Obelifco portato da Cofiantino 
In Roma . 

Oro, & odori chiufi nel fepolcro 
da Greci infieme col cadauero. 3 70 
Ordine della proccffionc fune- 
bre. 7 PS 


P Vblio Deck) pompofamente 
fepolto . 1 

Il corpo di Patnodo abbru- 
giato con le cofe più care . 5 

Pellegrini fepolti lenza memo- 
ria funebre. 1 

Priamo morto per delfino . 1 

i Pnofcritti non poteuano far te - 
(lamento, ne efier fepolti fe 
non priuatamente,e per indul- 
to del Prenci pe. t 

Polidoro Troiano chiede ad E* 
nea la fepoltnra del pianger 
teneramente i morti detto di 
Seneca. 3 

i Polintori , e loro offici j . 
i Poueri vefiiti di bianco i fpefe 
del Senato auanti follerò fe- 
polti. 

Perche fi piange fiero i morti . 3 

Pian co de* morti moderato dalle 

.leggi* 

il Pianto continouo quanto du- 
raua. 

Nei giorni del pianto non 
poteuano gli heredi del morto 
efier moleftati. . 2 

il Pianto quando fòlle prohibito. 3 
Detto dell’ Ariofto intorno 
al piangere i morti . 3 

Piramide, e fua forma. 4 

Piramidi 4 che fine follerò edifi- 
cate. 4 

Piramidi di Selloride Rè dell* 
Egitto . 4 

Piramide di Rodope Meritrice. 4 

Piramide di Amafio marauiglio- 
filfima. 4 

Pieci verfo i morti premiata . 

Paggi di alcuni Rè fa-angolati 
nell’ anniuerfario funebre. g 

i Popoli di Delfo fagrificano a* 
morti . ■ 4 

i paelti vccidono , e mangiano gf 
inférmi. 7 

I medefimi gli efpongono i 
gl’Auoltoi . 7 

Ipanetij tagliano, indorano, & 
adorano la tefla de’Rè loro. 7 

i Peifiani lafciano deaerate i 
corpi dagl'vccelli atlantiche 
finifchino di efalar l’anima . 7 

Sepol- 


14 

70 

*4 

>3 

18 . 

33 


*4 


*1 

64 

*S 

6 \ 

«5 


V 

4# 

U 
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Sepoltura de* parti. ^ 7 88 

i partenij fanno mangiare i cor- 
pi de’ morti a’Cani. 

Pfaltrie, e loro vfKcij ne’funcrali. 7 94 

R, 


R ito de gl' Ebrei nel fepelire 
i morti. 

il Rogo era accefo da vno, che 

gli volraua le fpalle . 1 30 

Regolo biasimato, e perche', 2 37 

iRcdi Perfia erano fepolti infie- 
; m? con i Tefori . 3 44 

i Rè morti in guerra come fode- 
ro fepolti dalli Spartani * $ 75 

i Rè di Scitia fepolti con modo 
barbaro. 6 76 

i Ré de gl’ Arabi erano fepolti 
nel letame, 7 87 


S. 


S Andapilari chi fodero, & i lo* 
rovfficine’funerali . 2 

i Sciti feriuano il Rè nella fìniflra 
auanti lo fepeli riero. 6 

Infieme col Rè fepeliuano la 
più bella delle fue Concubine. 
Sagrificio Noueneiale quando 
folle inftituito . a 

Sarcofago che cofa fofle . 3 

Scipione lafcia per Teflamento 
gl* pria fuori della patria . 1 

Saffi presentati à gl' Imperatori 
di Coftantinopoli Per lafepol- 
tura nelle maggiori allegrezze. 1 
Sentenza di Eurripide circa le 
fepolture. 1 

Sacerdoti deflinaei i gl* Impera- 
tori, gonfagr ari . 3 

1 Sepolcri de gl’ huomini illuftri 
infiammano alla virtù . 1 

Sepolture con dinerfi riti fecon- 
do la diuerfìtd delle morti, x 

Efler priuo di fepoltura è 
grande infelicità , 4 

Sepolcri di varie forte appreflo 
gliEgitiani. 4 

Sepolcro della figlia del Rè Mi- 
rine merauigliofo . 4 

Sepoltura negata à chi s’ vccide- 
ua volontariamente . 5 

Sepoltura ridicola de Trogloditi, 6 $i 
i Sciti diuorauano i morti per 


2» 


7<S 


*4 

45 

15 


12 

tl 

57 

12 

13 

60 

62 

66 

74 


dargli fepolcro honoreuole. 6 78 
Altri Sciti impiccano i. loro 


Padri. 6 70 

Sepoltura de gl' Iperborei . 6 io 

Sepoltura inhumana de’Mefla- 
geti. 6 79 

Sepoltura de’ Sabei nello Ster- 
quilinio . 6 80 

Sepoltura de’ nemici, òde' ladri 

qual fofTe appreflo i Romani. 6 80 
Sepoltura flrauagante de’ Mar- 
cobij . 6 8 a 

Sepoltura fpropofltata, e barba- 
ra appreflo iSidonij. 7 26 

Sepoltura del Rè de* negri molto 

flrauagante. 7 86 

Sepoltura delli Sacerdoti di Fri- 
gio. 7 85 

Sepoltura di Achille Coronata 
di Amaranto. 7 89 

Sepolturade gl’Ebrei di che qua 

liti, e dotte. 7 gl 

Sepolcri nelle mura de Cimiteri;’. 7 96 

Sepoltura de corpi fommerfì in 

mare. 1 i5 

Sepolcri de’ ferui fenza honore , 

e fenza epitaffio . 3 43 

Sepolture fenz titolo. 3 45 

Sepolcro d’Ifabellafontùofo. 3 4» 

Sepolcri plebei, e loro forma. 4 43 

Sepolcri di varie forti . 3 41 

Prammatica delle fepolture 
fattadaL. Siila. 3 . 41 

Sepolcri fatti fuori della Citta, 
e perche. 2 39 

Sepol tura in Campo Marzo £ chi 

fofle conceria . 2 39 

Sepolcro di Priamo fenza epitaf- 
fio alcuno. - 3 46 

Luogo per la fepoltura com- - 

prato. 

Sepolcri dentro delle Colonne 

vfati da Greci . 5 70 

i Serui non poteuano vngere il 
Patrone dopò morte. ^ 2 2% 

Seruitori vccifì nella morte del 

Rède’Sciti. 5 77 

Solone vietò al gl* Ateniefiie la- 
grime ne’ funerali . 2 24 

Spettacoli fra le cene funebri , & ; 

anniuerfarij . a 35 

Spefa de’fepolcri antepofla ad’ > 

ogn’ altro débito. 3 43 

Sportelle che cofa folTero . 2 3 3 

Tl I ’ _ "1 1 _ ■« 


Il corpo di Scilla fu abbrn- 

giato, 
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già», e perche : . » 38 

Siila fu il pomo tri Romani * che 
haueffe quello honore. % 38 

Socrate non fi cura douc egli fia 
fepolto. x 11 

Il medefimo ricufa vn man- 
to dorato per la fepol tura. 5 70 

Sepoltura negata i chi fi amaz- 
zaua. f 74 

Sepolcri dell! Spartani vicini a* 

Tempij . 5 74 

ì Sidonij fi faceuano fcannare fo- 
pra il cadauero del Rè. a 7 85 

gli Spartani differenti nelle ceri- 
monie funebri da gl' A teniefi. $ 74 

Imedefimi fepeliuano i.ca- 
daueri coperti di foglie d’ O- 
Ruo. 

Faceuano ne* funerali Nau- 
machie , e giuochi equeflri . 

, Cerimonie loro nella morte 
de’ Rè. 

Statue del defonto nella pompa 

funerale . 2 25 

. Le medefime veftite confor- 
me al grado del defonto. 2 >8 

Erano polle in vna Tedia d’. 
auorione’rortri. 

Strabone honorato de Tepoltura , 
benché vccifo dal fulmine. x 13 

T. 


fpilgellio pianto da’Buffoni , 4 
1. parafiti . 2 *3 

Trofei fofpefi alla Tepoltura di 
Mifeno. 3 43 

Il corpo di Tulliola trouato 
incorono . j 45 

Titolo di Deiti vfurpato > e dato 
fenza riguardo. 3 58 

I Popoli Tauri come fcpe- 


0 L A. 

liTchino i Rè loro 6 7 9 

1 Traditori come puniti gii da* 

Francefi. j 7 85 

i Traci nella morte folleggiano. 7 88 

iTarentini diTcorreuano con gli 
morti. 7 8p 

I medefimi fepeliuano i mor- 
ti nelle camere più Tegrete. 

V. 

Ale, & Talue detto nell’e- 
ftremodellavita. 2 21 

Vale detto nel ferrar de lFvrna, 2 32 

Vergini Vertali chi fodero. 3 ?a 

I funerali loro molto cele- 
bri . 

IPriuilegij delle medefime. 
Quando elle fodero fepolte 
viue . 351 

Furono ellinte da Teodofio 
Imperatore . 

Verte lunghe indentate da'Greci. 5 69 
Velli del defonto donate a* Li- 
berti . 2 30 

Venti inuocati all* incendio del 
rogo. 5 70 

Inuocati parimente per la 
quieta eftintione dell’ iiledb. a 30 
Vino fparfo fopra le ceneri del 
defonto. _ * 32 

Vino fparfo fopra il rogo . 231 

In vece di Vino fui rogo de* 
poueri fi fpargeua fa pece . 231 

Virgilio citato in occafione di 

Priamo, e di Palinuro. 1 12 i 5 
gl'Vccifi ingiuftamente comefe- 
polti da gl’Ateniefi. 1 17 

Vrne efate da’Greci per fepolcri. 5 69 
gl* Vffiti faceuano i Tamburi del- 
la pelle de’ Rè loro . ^ 88 




IL FINE. 


Digitized by t^oogle 



\ 


Digitized by 


Google 


DE POMPIS FVNEBRIBVS 
FR A N C I SCI PE RV C 1 1 h y. D. 

& Protoaotarij A popolici. 

. * • . . 

. X V S V s. 


T qu* Ponila tibi? quo tu fondere Sepulchro^ 
Condita cui (òli cun&a (èpulchra patene ? 


Surguntipfa tuis redimila cadauera pompisi 
Viuos in cunas verfa feretra fcrunt • 



Latta perennanti ge flit Libitina triumpbo , 

, Seque immortali mortis honorebeat. 

Et morte, & tumulo tumulos (i detégis ipfòs. 
Qui potis ip(c tegi,quì potis ipfc mori? 


Hic, fi Parca tibi vel tali pàrcere nolìt, 
Funeribus viuis excipicrc tuis • . . 


Vitam queis dederrs,reddent cum fgnore vicam: 
in morte» in tumuli? tu mage viuus eri?. 


‘ t 

Pitipidt 1. C. C. Eq. Slg. 
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*■ * OiMNIYM NATJONVM PÓMWS, ' 

PRANC 1 SCI PERVTII I. V. D. 

« Ai Candidai» Le&orem lacoti Vcftianì 
Virammo* . 


: .. 


/':V 




\ « 



V nercas Pompas , quot quot compicci tur Orbi*» 
Ixprin.il hk Tufco lingua ditto £»o. 

HJc varios ri tus Sacrorum^ hìc qui/quis humandi 
Al os fuit Amiquis pagina dodka icfcrc . 

Pcrlcge , quac legit Audio quaefita tenaci» 

Ixpofuitqi oculis* ingeoioià marni* 

Has tibi nsmqj cpulas , iucundàq,* fercula fòlera 
Auttoris genius, Ic&qi amico» Aruic. 

Crede mihi, fa pieirt attidoguftatà palato ? 

His paftus iàpiet cor tìbi , crede » magia • 
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Nell'Opera del Sig. 

DOTTOR FRANCESCO 

PERVCCI REGGIANO- 

Intitolata^ ; 

POMPE FVNEBRI 

Di tutte le Nationi del Mondo. 

DEL SIG. CONTE PAOLO BOSIO. 



O N Spiegò mai con p canori accenti 
Js/el duol del jùo morir Cigno gentile 
Come tu efprimì in più [atte fide 
Pompe punibile dolorop e Menti, 


JJalta armonìa de sferici concenti 

Sembrai tuo paragon deboi’, e humile; 
Sotttl tuo alloro , a cut ogn altro è vile , 

Son più eh alt rotte le virtù fplendenti. 

Se Mercurio , eh * tl cor facondo impetra , 

V ole (s altrt à nin balen trar da la Tomba , 
O la Fama [piegar fuo grido a l' Etra, 

Terne et p 7 tuo fùono alto rimbomba , 

Che l'vn ti chieder ia tua dotta cetra , 

E l’altra brameria tua chiara Tromba • 


tt All* 
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Allo (Uff© 

SIG- DOTTOR PERVCCI. 

0 Incerto» 


'Pieghi pur bor pompofi in dotte carte » 

Per ucci * à penna a or funefia forte $ 
Mentre gareggia al tempo , e vince morte 
La tua fama immortai fra Apodo t e Marte* 

t ^ fa come dal tua fili vengono Sfatte 

Quelle glorte , eh' Atene bette già in fotte 
Giunger d eternità fin sii le porte , 

(he fortuna * £5* eAmor vince » e comparte « 



Scuot'eda pura ogn altro i lumi , e i vanni , 
Mentre sul dorfa tuo t'ergi cotanto % 

Che for%a accrefci al variar de gli anni * 


Spirto Jutlime , e fortunato tanto « 

Pai che nel trionfar fra gli otti fiottai 

Con le vittorie tue vinci il fuo vanto « 



ANTO- 
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ANTON II BARACCHI 

- COMITIS RIEGIEN* 

AD MORTE M. 


Ve duras mollita aures mors Bette ; fauentem 
Te huc tua proritat gloria ; mitis ades. 

\ 

E xequitur Liber hic ferali* iufta » rogale» ; 
Lerfus a & Pompi» Funcra dudla pijs • 

Plaude tuo decori 5 tibi natum tolle laborem 
Quodque tuutn viuet Incula vincat opus. 

Dcmeruic mortem cumulat quia raortis honores * 

Ni bine telum auercis, Mors homicida cui es • 
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CRI SS E già Tornalo Por- 
cacchi Aretino i Funerali de_> 
gli Antichi, ma in modo, che 
conofceuafi mancare in molte 
fquifitezze ,e curiofità , che bilbgnauano al- 
la piena intelligenza dell’ Hiftoria ; altri poi 
decorrendo brìeuemente hanno trafcurato 
in quello pareua neceflàrio : Per tanto 
nel cumulo d’Auttori Clalsici cauandone 
ogni luogo opportuno conofcerai quanto 
fia dato il miodefideriodi fòdisfàrti , e non 
di parere vn Ariftarco frà gli altri . Viui 
felice» 

«C9* 

DEL- 
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L I B R O P R I M O. 

i SS Bit DO thuomo, fri tintigli Attutali y fecondi 
'Plinio , il più ambitiofo i il cui nome defidera fi non fr Proem» 
può con la •vita « almeno per fama confermar imnhr*. 
tale ; dopò la gitila fintene , p del /aprente Creatore prò - 
monetatali : Donec recrerraris in ferram de qu tu 
fumptu* Jpuindi non è maraviglia fi più de gli al- GenC ' r * 
tri cerca con apparente imagine , quafi èon la Morte 
pugnando , pompeggiar con le ceneri fri le cere et ìbla , fri gli Anelli delitti 
Humidi a , e fià i titoli et Aleffattdro , nelt applaufi et un memorabìl SepoL 
tré . Tfen filofifìcaménte lo conobbe aAnchifis quando Studiando fi il figlio v . - . 
Unta di trario fuori dottar fi contrade y acciò che polii fio feretro ne fife 1/ Sacrai 
con pompa honorato , lo rimpiatterò ion quelle parole : Facilìs ia&ura fcpul- 
eh ri s Tieni' intefi Socrate , ilquale e/fendo per bare iluelcno s dijfc à coló- 
ro , chi l'. interrogavano , come deft&rn etejferfcpolto : in qual modo y che più 
evi piace , e perù Euripide chiamava pazzi coloro , che cercavano f honorem! 
lezjj de Sepolcri , mentre eli loro cantò Lucano . 

libera fortuna? morseli, capit omnia tcllus. 

Qu« gannir Calo tegitur qui non habec Vrnam . 

Ma perche tale è la for%d doll'humana natura , che muta in Leggi, in- 
àiolabile ciò t che ci conflringeU necejfità , non è perciò mefiufabil* y fi non 
poffintrt Definti lafctar * per fi altre memòrie , che le proprie reliquie nel* 
tVrnefi no Sepolcri nafcoiìi j in modo > tbc f intorno fimpre i più pru- 
denti i che dal puhlico lor bonore ne rtfiltaffi i pofleri lo /limolo Ai quelle 
•virtuofi oper attorti ile quote daltedécità del tempo non po/Jónò mal fio gru- 
d& perire . Ciò fri molte confetture potiamo chiaramente comficre da /c-» Gfo*<T«£ 
pie IShtmeìémde gl* imperatola i Quali nen filò non gli bava ebbero con tan- 
to 
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fcq vio^fcri i9 A ff ett9 riveriti, ma non fulminate tonte pene à tra/gre ffiri s mentri 
ptus hxTcs giudicavano, che la Morte non era in tutto Parca fatale alle buone opcrationi 9 
lòcHs ffide m * filo rvncert0 pe/faggiodi njita,per farci con qveflo modo nel Ciclo eterni. 
relig.fump. Che co fa dunque infuneranno à gli buomini le Pompe Funebri j ebe^, 

* ua * co fa ci adderanno i Sepolcri fi non di penfare alle co/i future: con questi 

Scr. Aquil. fi perpetua t eterniti della fama , per quelli fi richiamano le ceneri de gli 
Vai.* Max. Huomini lllu/lri fin dalle •vifeere della Terra i da quefti fi caua la nobiltà 
CMTn Ca’ ^ $ Antenati ,&• in fine fi rinnova la memoria in noi di quella miferanl 
thai. gior. da fragilità cb‘ à tutti fourafia di dover morire: che però ne IT r ultimo non 
man. p.j. c Aal.ua C. Mario della morte, ma di non hauer fatto attieni più illuflri , 
per meritar maggior Sepolcro all eccitamento de gli altri : per la qual cofa 
Catone diceva di non dubitar lo fior dar fine contemplandoli . Inqueflo fen - 
fi t intendevano prudèntemente gl’ Imperatóri di' Cofiaiìtinopoli\ a quoti neU 
Cic.de Se* le maggior filennità , che fi cofiumaùano , gli erano prefintate donanti quat- 
tro pietre , come racconta lftdoro con firmi parole . 

Elige ab his faxis, ex ouo auguftilfime Gelar 
Ipfe tibi rumulum merabricare velis • 

Ma àgi Imperatori dicevano: Relpice poft re, Hominem memen- 
to te : Onde tanto r valfi que/T eccitamento ne gli animi di tutte le Nationl 
del Mondo , che non •vi re fio , come attefia Celio, gente alcuna cefi barbara , 
che non penfifji al Sepolcro : ma fra l’altre i generofi Ternani, la 7(eligio - 
ne ,<5r ilxglo de quali , come più enervante risorgendo firà quella Gentilità 
Thryfà&de /* r e ftmpio de gli altri , non fi habbiamo da maravigliare, che cofi atte fi a fi 
mor. fi il Padre dell’eloquenza . hcquis egreflìis Porta Capona , culti C ela- 
Cufc.iiba. t»n*i Scipionum Seruigliorum fepulcra videe, illos beatos non pura- 
ret ? conofcendofi nella maggior parte de gli altri , come "vedremmo , ò /con- 
certo di cerimonie, ò rtfo di religione, ò crudeltà ftrauagtnte , ed altro fiom- 
pofio cofi urne fins^ Ordine , finta Legge ,e finta Mi fiero* 

Per •voler dunque eglino diligentemente ojfervare , fecondo la dimerfità 
iella morte la •varietà, e le cerimonie de funerali ; ordinarono anco gt Im- 
peratori dmerfi Leggi per far diferen^a da quelli, che perivano à cafi da 
gli idtri, che mancavano ò per fortuna, è per il fato: morire in fimil modo 
dicevano dì coloro , i quali fetentemente, e dolofamente stridevano , comi 
fu Didone,e mancar per il cafi tenevano di quelli, che in/peratamente $ i 
fuori del cor fi naturale morivano , come Priamo , quando dtfie Porgilo * 

Ha: c finis Priami fatorum , hic exitus illuni 
Sorte tuliit* 

Cofi à quefi > come à chi in guerra reflava e fiuto, fommtrfi in Mario 

ò per» 
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opercoffi dal fulmine , Nume conttitui Leggi di fepellirli primamente ne- 
gandoli lafpoltura publica , il lauacro , e? diluitone s fatuo però ,fì /òffe 
fato rvccifo entro la Città in loco pvblico , come *vuol Quintiliano Arte- 
midoro render la iauft : acciò >(dic$) che gli attinti in cotal modo non fif- 
fèro pianti da alcuno : perciò nella morte di M. Aurelio, tome dice Capito- 
lino > non fi trono alcuno , che lo piangere , credendolo y che fojfe ritornato al 
Cielo , tome li hauenano fintato ntn Dio in 7 erra : altri nondimeno , come 
piace a Limo , y agitone con piu probabil ragione , che nondouejfe honorarf, 
colmo frar piu tofio ejfere *vna pena data alla lor yita licentiofa .* benché poi 
inproceJJòditempofileuafeilrigoredtquefiaLegges quando f Appi amo, che 
Strabono Padre del gran Pompeo , perco/fò dal fulmine fu in alto con gran 
pompa portato fin al rogo : anzi di più, chef alcun arbore fijfi fiato tocco 
dal fulmine , f levano anch'egli fepellirlo infìeme col corpo s e quefto lo co- 
mpiamo àppreffo Plauto di quel S eruo , che^volea per quefta cagione allon- 
tanar quel Vecchio dal Qampo . 

«page ì me iftum agrum . 

Se. Magis apage dicaseli omnia àme audieris* 

Nam fulgurit* fiinthic alternar Arbores. 

Ma Tomafo Marfiliofipra i S impofi di Plutarco *vn % altra ragione ap - 
porta : che fulmine i&a corpora non putifeunt . 

Vn altra Legge rvfaaano ne i funerali di coloro , che morivano in guer- 
ra per le XII. T arnie : ne hominis mortili offa Iegancur , quo poli 
fiinus fiat . E fi forte foffiro fiati i Cadaveri in gran copia , li raduna- 
vano tuttiinfìeme in <un monticcllo , c quanti erano fiati i Soldati % tante 
pietre li piantonano fgra coni' in frittone della lor morte -, come fanello- 
rotta di Vario per la pietà del buon Germanico • ANorfia fi leggono anco- 
ra in rema di quefto pietre fimiU parole . 

C. HOSTILIVS ET PEGATIVS VEITOR 
ÒVINTADECIMAE LEGIONIS TRIBVNI 
P. S. P. R. DIMICANTES PARITER HIC 

• OCCISI PARITER IACENT. SINGVLARE 
POSTERIS EXEMPLVM ET CARITATIS 
ET FORTITVDINIS CILIENSES XXL. 

DIES ATRAE LVXERVNT. 

Vn altra fintile fi legge nel paefidi Garitta in Ifiria: onde appreffo i Sol- 
dati era cotal gloria di morire in tanta fiima « che nana Liuto, quando quei 
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14 DELLE POMPE FVNEBRE 

di Atamano andorono inbatt agita contro gli E foli, dopò batter frìdilorm 
giurato } che il primo prefi non douefie efier raccolto ne dentro la Cittì , ne 
fitto il coperto , pregorono infamemente gli Epiroti ì dauer fipcllirli infa- 
me con quefio titolo . HIC SITI SVNT ACARNANES QVI 
ADVERSVS VIM ET INIVRIAM ETOLORVM PRO PA- 
TRIA PVGNANTES MORTEM OCCVBVERVNT. Cura, 
particolare era de* Capitani^ acciò ipofieri con maggior /udore fi/firo all* ar- 
mi incitati di deputarli cuiìodie per inuigilare à tali fipoltures (jjf fi à ce- 
fi il detto Capitano fojfe mancato anch’egli s aggiungeuano al fitto funerale 
diportarli dietro ? infiegne , e le bandiere con qualche or atiene in fina lode, 
O* alcuni giuochiyche funebri chiamauano con alta “voce raccomm andando- 
lo 4 i Dei 'Penati , come trouiamo ejfierfì eJJ'equito nella morte diP. Decio 
fintuofiamente honorato da Fabio collega: co fi induce Virgilio ilpietofi Enee 
d’bonorare il Feretro di Fallante ; co fi l Ario fio rapprefintò il svalorii 
Urandimartt nelTe/fier fipolto da Orlando , benché poi con f ’vfio de nofiri 
tempi . 

Molte bandiere innanzi, e molte dietro 
Che di diuerfe inlegne eran dipinte 
Spiegate accompagnauano il Feretro 
Le quai già colie a mille ichiere vinte 
E guadagnate à Celare, & à Pietro 
^ Hauean le forze , c’hot giacean citiate 

Scudi v*erano molti, che di degni 
Guerriera chi fur tolti, baiieano i legni. 

Scriue Polidoro Virgilio di quei , eh* h abitino Contiguo l* Oceano r 
che nelle fiepolture de Soldati fioleuano accendere le lucerne , acciò chc^t 
' vedute da quei del paefie , eccita fiero i popoli ì far le lor r vendette . Mag- 
gior cerimonia preparauan al Confile fi fioffè in guerra mancato $ e fi 
bene non era lecito per decreto del Senato portarli entro le mura , li di - 
rizgjtuano però <~vna Statua doppò t esequie 3 moderando in quefio lafie- 
uera Legge di non douer pianger colui) che non lafita/fi alcuna reliquia- 
/òpra la Terra . 

tA quelli) che moriuano in * "viaggio , 0 lontani daìla patria fìmilcofiume 
rv fiutano di non farli altra memoria funebre s e benché quefio non fojfe per 
precetto delle Xll. Tauoley era però Conftitutione de Pontefici* acciò tn tal 
modo fi lafiiajfi t occupane di piangerlo , fipellendofi il cadauero, oue fi ritro- 
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udita ì pónendoli alcuna memoria fie foflc flato ajfunto à qualche grado t al - 
trimente pafiauano fimplicemente, poiché douendofi ( diceuano) defiderar* 
pur * la morte , era meglio cercarla nella fiua Patria , eh’ altronde, purché non 
~fofie,quafinouello Scipione sformato per alcun’ingiuria lafciar per tefiamen - 
tool! offa fitte l’ejfiho . Era filo diuerfiala cerimonia ne’ figliuoli di fame- 
glia in cotti modo e flint i , come mofir ano Vairone , e Verro Flocco 3 poficia- 
che fiuhìto ihtefia la morte , gli andauano incontro i Liberti > e gli amici 
e di notte introduceuano il corpo nella Città, accompagnato con quelle.^ 
Faci , eh' rvfiauant nel Tempio di Cerere , illuminando con quefi’ applaufi 
tutto il funerale 5 il qual cofiume faceuano , come a vuol il Guferò, per 
imitar’ il cafiodi ‘Profcrpina, la quale fio ricercata da Cerere fidi pianti % 
e te fiacelle accefie 3 e di quefto propofito fi legge in Claudiano • 

Et pieno riraatur lamine carapos> 

Inclinatq, faces. 

- In tutti gli e finti à cefi pareua abomineuole à Ternani il mostrare 
alcun officio di pietà ; la qual co fa fu principal cagione à M. Antonio 
di far fi {pretore 3 quando laficiò per testamento , ch'il fiso corpo fofic_, 
traslato in %Alefiandria,per efier fiepolto contiguo à quello di Cleopatra, 
Tortanano filo qualche reliquia del Cadauero,e quello, diceuanoi Pon- 
tefici, per purgar la fui famegUa -, mentre voleuano, che qualche parte 
restando infiepolta , effia fio fio chiamata fameglia abietta, e fiunefia , e di 
fimil cafio fi leggono in <vn antico marmo quelle Lettere • 

D. M. 

M. AVRELIO AVO LIBONESIMO 
CVBICVL, ET A LOCIS CVBICVL, 

ITATI M. AVREL1VS DIONISIVS 
PATRONO MENTISSIMO ET BENE 
MOERENTI FEGOSSVA POSITA 
SVNT VI. IDVS NOVEMBRIS 
CRISPINO ET ALIANO COSS. ARA 
XV. KAL IANVARU ISOEM COSS. 

Vn altro fi ficorge antera in Iberna , il quale benché parla delle centri, 
eh’ erano portate nella Città, s’intende però non dell offe, ma di quelLu 
parte deterrà, onerano fiepolùcome Cicerone afferma, 

3 z CINER, 
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é- * , .... . ' _ , 

CINER. T. VETVRI T. L. CRESCENT. 

SCRIB. LIBER. TRIBVNICI OSSA SITA 
SVNT IN HOC MONV MENTO ARBITRATV 
VETVRI PRIMIGENI FRATRIS EIVS. 

Gran commifer ottone mofirorono i Pontefici à quelli , eh* erano firn* 
merfi in Mare , mentre però , eh* il corpo ffoffe dalt Herede refiofpintoal li- 
do t filmando la morte indegna, contro Truffò dell humana naturai, 
comandando per Legge , eh' i paffàggieri , quando gli haueffero ritrova* 
ti , li getta fèto tre molte /òpra pezzi di terrai coftume , che già prima 
fu ojferuatoda gli Ebreint ffuoì mortorij , e fe fi* fiero, fiati ò Sommi Sa* 
cerdoti , odi altri Tfcligiofi, quel loco diueniua Sacro ,riuerendolo con gran- 
de affetto: ma àquei corpi , che affarti dall'impeto dell' onde , non fi ri- 
trote afferò, erano fatte minor cerimonie , col dirizzarli filo qualche pie- 
tra, eh' e fponeua l'infelicità del caffo i mentre penfauano , che àquefli tati, 
fife (lato dagli Iddij del Sepolcro prouiflo : e però non fu meraujgluu 
s Enea par' che defìderi con ogni fiudio riirouarfi apprefio Paimuto in quo i 
fio modo eftmto quando di ffe . v 

* & tecum me eolie per vndas ' ì 

> Sedibu* ve fàlreni placidi* in morte quiefèafflu j 

Anzi fu cofi pcetofala memoria di quefia morte appai Leggislatori, chi 
•volffe Mode fino , che ne' Digefli fi rifilucffc il caffo di colui , ilquale la - 
feto per teff amento all' herede di non douer /accedere fi prima non getto- 
na nel mare le fuc reliquie i cioè , che non filo ffoffi tenuto et effèquire co- 
tal r volontà , ma nfferbarle al ripoffo d' un memoranti Sepolcro . 

La più deteftabile ,&• odioffa maniera di morire era di coloro , che per 
ffe fteffi s'rvccideuano i poiché non filoriefie fecondo la dottrina de Stoici 
eronea alla •virtù, ma dannofk , fecondo la Cattolica Fede all' anima s che 
perciò diffè Seneca: Homicida fui infcpulcus abijciatur s e pii* pru- 
dentemente il nofiro "Redentore à 'Pietro: Gum cfles iunior cingebas 
te, & ambulabas vbi volebas , cum autem fenuctò extendens 
manus tuas , & alius tecinget , & ducer quò tu non vis fi in 
ffomrna da buoni Scrittori dichiarata cèfi permeiofit , che Virgilio la n omi- 
ni coi nome ^'informe Jet bum , Limo , radam mortela > Apuleio, tu-r 
multuarium mortisgeous,* JW/d, informem exitura ; afferman- 
do 3 che Tiberio non njolfi mai leuar il premio àgli accu fatorii (èfr che 
per la morte di Libone Drufi, affcoltata benignamente T accuffa , furono 
. 'J - 3 fubito 
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Jukjto'dimfi i finn beni à -gli accufatm : così per mente vengono da* 
Vulpiano dannati e Virgilio mi torbidi lembi colloca Vanirne loro , 
quando dìfik* ■■■■■' - 

c - Proxìma deinde tenone moefti Idea qui libi 
(. / Infante* peperere manus, lumenq; perofi 
Priuauerc animas. «<£n ed. lib. di > •<. . v 
Giallamente dunque per leuar fimil penfiero al Popolo i 'Pontefici 
tònfiituirono Leggio che di quelli tettando ìnfipoltQÌl Caéauero , fi la - 
fiiajfe anche da fe ttejjo con la bocca all* in su covfununj e conte rifi- 
riffe Gelila s he -donne, in cotalguifa morte , nude- fi portafiòri con vn 
laccio al collo , mentre che ottimamente giudicarono , che ì noi non era 
lecitbMptwarfT di quello ffitito', ihe ci eviene, dall ''Eterno Creatore^, 
benignamente inUiUato : anzi s’è lecito fr aporre firii quefie nate, banche 
poefie i fintiamomi Pafior Fedo. Meandro, ihertprtndendo l'incauta* 
rimanili fi U dtficL** <c . ~ 

. Tutto quel, che c* incontra ■ ' V 1 

O di bene* ò di male : : ' 

Sol di là sù deriua, come fiume ; _ . 

* * • Nafce da forite lo da radice piatite. 1 ~ "» 

~ Cedrino, dimostra* che nella Cittì di Brfantio tra 1 m hotho, dona 
tutti, i cadanoti in coiai gufa ettinti giacéuano Vfarfi finzjt fipoltura, 
V. finzjt noée : benché poi per refiritto del Prenctpo fofie ulama •volta 
fimil Legge violata 1 mentre mediamo , chtfù come Vergine rapita fià 
(e Utile , qjjf honorata Erigane , che fi fiffefis Gordiano il vecchio ,che 
fi ruppe, la gola ceto vn cappero y connumerato dal Popolo fià. gl'l^dq •$ 
e S emano bandito da ^Marcio Torquato fuo *Padre, fiffefi per diffe- 
ratione, fofie filennemente leuato dal luoco , O* con ogni honorcuolczjj, 
fipolto . Se alcuno poi fi fojfe ritrouato ingiuftamentc vccifo con mag- 
gior gloria lo fipelliuano , fecondo racconta Suida , volendo, che fi of- 
firuaffe tl cottume de gli Ateniefi , i quali vfauano, che nel portar' il 
feretro al Sepolcro , i più projfimi Parenti li portafiero dietro vn Atta, 
la quale piantati /òpra vn cumulo di terra , òue fojfe fipolto , intende - 
nano in cotal modo di denontiar la vendetta a gli vccifiris partendofi 
doppò quello dal funerale con dire ad alta voce ; $e non feci (Te , il 
qual cottume accennò anche Quintiliano, quando di (fi: Mifèr egoncc 
adfunera acce fi, neclicuitduper ipfacorpora proclamare ; non 
feci » fitto ì quefio decreto fi comprcndeuano ancora quelli , che fuori 
della natura, e del fate marinano i pofiia che oltre il credere, eh' erano 
^ < \ X * ' caduti 
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C*&t boa* caduti nella maggior diminutione della pernottai nè che poteuono far 7* 
pi ° C * ft amento , nè qualunque altra cofi dintorno Ubero , erano così la/ciati in- 

feriti $ fi però per refiritto del Preneipe non li fojfi concedo <vn priuatq 
Sepolcro $ non perche penfajfero , che la fipoltura li diminuire i infamia , 
ma accioche così tettando, non potejfiro tampoco defeendere aU ‘Inferno 
In Moftell. F* ottennere il ripofes onde fi lamenta Ironia in Placito è quello me* 
do Iqfciato . ^ 

Nam me (inquit)in Acherontem reciperc Orcus noluie 
Quia premature vita careo ; per fidem 
- Deceptus fum ; hoipes hic me necauicj ifq ue me 

Defouie infepultum. 

. ... ,• C osì mottrò Virgilio , che battendo molti il corpo infipolto, continua» 

Enc,hb,tf * mente erano trauagUati, 

. Centuno, «rane annos. volitante}: ad littora centuno. 

Quindi non fu merauigha , s* il corpo di Polidoro fi mouere a pietà 
Enea, pregandolo di fipoltura. 

Ene. tìb. y Eripe me his inuide malis, aut tu mihi terram 1 
Inijcc , namque potes» portufque require Velinosi 
vibri però penfirono, che U fiffe di maggior fitpplicio, e vergogna 
Cìob* lib. d darli, o à denotare alle fiere , ò il fimmergerli noi acquee come am- 
|8. mene à i condannati della fottio» Mariana y &* è Congiurati con Scia- 
no, gettati nel Tenere per commi fiondi Tiberio » il quale fianco il 
primo » che determ 'majfe per inuiolabil Legge ; che alcuno de* Parenti no», 
~ * de ^àiffi ^ pianger coloro , che erano condannati alle Scale G emonie^ , 

ìfS&ki ò in qual fi voglia altro obbrobrtofìfitppltcio, fecondo Dione, appiano. 



Digitized by V^iOOQLe 


LIVUO SECONDO 

DELLESSEQVIE DEL 

POPOLO ROMANO. 

ET ERMIJ^AT E le Pompe Funebri di coloro , che 
fuori di nature, , O* * cefo periuano : feguìta chz~, 
mediano di quelli, che per il fato , o fecondo la na- 
turale operatone appo gtiftejfi Temoni mancavano, 
H>uefta mone dunque cbiamauano effe di due manie- 
re Benigna , {tf % Acerba : quella giudicauano Beni- 
gna, che feguiua in etti matura doppo il legitimo corfo de gli anni : 
quella diceuano ^Acerba, che inceratamente fuccedeua nel fiore delltu 
gioventù, e dalorofidaua quella differenza filo per moftrare nelle me - Sm 
morie ch'inalzavano d quei tali di chiamarfi col nome d'infelicijfimi , & Iu " 
che per ejfere da n/n continuo dolore oppreffi, attestavano di porre det- 
te memorie contro ogni loro njolontd , come in moltijfime memorie in 
*2{oma fi può feorgere , 

D. M. 

ATTILIO KÀRO FI LIO DVLCISSIMO 
ATTILI VS EVITRAPELLVS INFOELIX 
PATER CONTRA VOTVM P. 

In n/n altro pofio in S» Salvatore del Lauro fi leggono, 

CERINTO INFANTI MELITIS 
AC DVLCISSIMO VIXIT AN. IL 
D. IIIL R IX. GERONTIO PATER 
CONTRA VOTVM. 
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Quando dunque l'Infermo era moribondo ufauano in quefo pafio 
* * molte offeruationi , e cerimonie prima di ferrargli gli occhi , fecondo 4é-» 
ratiera! Sco ^ ^ Greci, e quelli era il più fretto , e più proffmo parente ', il 
»j. * quale raccogliendo gli ultimi foriti, v affi fcua ancora fin tanto, che 

5£? cbie * fui rogo con altra cerimonia di nuouo gli apri f e al de finto, quando do . 
lib.i*.c .n« abbracciar fi, fecondo attefla Plinio, ordinato per il fiero rito de 

Quiriti $ la qual cerimonia era non filo filenne fri Romani , mi finta- 
ta più dell altre fiera $ non tanto perche parefie lor lecito, che s'accor- 
gejfcro deffer veduti in quell efhremo pajfii quanto che non era conut - 
ncuolt di negarli in quel punto l'affitto del Cielo • 



Pù per cofume antichiffmo molte volte of erutto di leuar dalla ma - 
Plin lib il ^ re * ° del più proffmo sù le gienoccbia il definto, tenendolo per buona 
e.4 1. ' * pezjjt fifofi in alto, quafi , come finte Seruio, che quelle fifero can- 
forate alla mifericordia s e ciò fu fatto à Drufi da Liuia, quando diffei 
At miferanda parens fuprema ncque ofcula fixit 
Frigida nec mouic membra rremente finti. 

Nel chiuderli le luci mifieriofamente vfiuano parole pietofi d' un 
SuetìAug. VALE, tgl SALVE, come nota Suetonio in Augnilo, il quale dol- 
Dion. 1.47. cemnte mancando fri le braccia di Liuia forò nel proferir quell* ulti- 
me 
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me parole: Liuia noftriConiux iunior viue, & vale: in tal modo InA(Jn 
morfi Argilippo nelle braccia della fua Filene > come mojlra Plauto: virg. Ènei 

Vale qui properas , bene vale sii,, sa 

A pud Orcum te videbo. 

, Era filo per Legge Marcia interdetto à Figlioli il poter chiuder gli occhi G * 

à Padri 3 come nota Nonio «! Marcello , mentre gli hauejfero chiari 3 e ciò fi fa- 
ceuaper non affrettar la morte à gl iftejfi, potendo fi facilmente commouere 
in quell ' attione di qualche affetto. 3 la qual confuetudine era però alle volte li- 
centiofamente rvfurpata finzjt pena, come notiamo dalle parole di Martiale. L. io. Epig. 
Quicunqi deditpueros,* toridem mihi luno Pallas 6j * 

Clauferunt omnes lumina noftra manu. 

. In quefiaguifa leggiamo in Euripide Poh fina hauer li chiufi ad Hecuba * 1 • om * 
t Polinice alla Madre s nel qual J enfio fiimauano , che molto infelici fojfiro Plut ' ^ort! 
chiamati coloro , che nel’ <~ultimo di fua ulta non hauefiero hauuti alcun pa- 
rente per e v farli cot al pietà: onde pare à Cicerone ,per quello defiajfero i 7 {o- Epift« 7 * M* 
mani morir piu follo nella patria , che fuori . Soleua il moribondo poner in 
dito à quel tale fvn anello quafi conforme ad •vna chiane di quella forma . Pijn.iib.3ji 



E di quello nh abbiamo l' e ffempio in Tiberio , il quale ritornando in fi 
lo dimandò di nuouo. tAltri 'vogliono , che poi glie lo leuaffero 9 acciò che 
da i Libitinaij non fife rubato 3 quafi con quello dichiarandolo fopra in- 
tendente della Cafa > era però quella <~vna fimplice cerimonia Inficiata fuori 
del TellamentOf la quale nell ber edita niente li giouaua d’acquifto, effón- 
do non altrimente obligato diuidere l ber edita in commune con gli altri Fra- 
telli : $ in tal modo ‘Plauto fa dire alla moribonda Clcofirata -» 
Obfignate ccllas, referte annulum ad me. 

Così landauano deplorando fin che l- anima foffe nfeita dal corpo 3 
chiamandolo fimpre ad alta <vocc 9 corno dice Seruio i 

C De. 


Val. Ma*.!. 
57. cap.9. 
SuetànVir. 
Lanor.var. 
lucub- tit.il 
l.cui Pater» 
$. Pater ff. 
de le g. 3. 
l.fignatori- 
bus 73.flF.de 
vcrb.fignif. 


In Caflìra. 


Digitized by t^oogle 


I 


In 4* Ene. 


Eac. lib. 4 * 


De confo!. 
tdMart. 

Et Epift. 
Aul Gell.,1. 
19.C ij. 

In EpiCJtd. 
de liu. 

Lib. j. Od. 

(rii. Max. 
|ib.f*cap.if. 
Lib. }. xar. 
lec.cap. 19. 
Suet.in Dó. 
Sydó.ApoI. 
l.i. c. 8. 
PU.1 Afin, 
Alex.ab A- 
lex. 1. }.c-7. 
Sen. de Ci. 
e. j8. 

Vingcn.l.f. 


I. (i qais. $. 
impeniàjfF. 
Relig. 

1. j.$.idem 
ait.ff.de iuf. 
att. 

Plin. x. 1. /• 
c.8. 

P1I.I.i;*c.i. 

lib. ;. c. 1. 

Inpenul. 

Cic. 1. x. de 

legib. 

Sidon.'l.i. 

Marccìl.l.o 
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Defungi corpus pcrinterualla clamanr. 

Ter tre ragioni ritrouo , che dimorauano con tant* affi flemy fipr a il 
corpo s prima perche penfauano , che l’anima vfitjfe dalla bocca , comc^, 
piace à Seneca 3 fecondo perche credendo Tittagoricamente la trafmigr a- 
tione dell’ anime 3 gli & fermano il proprio corpo s (ff ultimo per conofce- 
re quando realmente foffi morto : onde cantò Virgilio in quefio finfo : 

Extrcmus fi quis fuper haiitus errat. 

Ore legam. 

Alhorapoi firinouauano i pianti, per eccitamento de quali andauano ram- 
memorando le piu fingolari eccellente, e pregiate pie doti fi à infiniti fingulti : 
Seneca ne porge di ciò vn belli fimo ejfempio fcriuendo ad Eluiano . Filium 
in manibus,& in ocuiis tuis mortuum fiineraueras . ilfimilctefhficò 
Albinouano: Affigo manus, oraq, ad ora fero; Entrauanopofcia i La- 
uandicri , che Libitinaij erano detti , come vediamo appreffo Horatio che lo 
Uuauanoyljfr i T>olintori dal verbo po!incere,ffo vuol dire ungere: alcuni 
cogliono , come il Mureto 3 chefo fiero Donne mofio fopra quel detto d' Ennio : 

Tarquinij corpus bona feemina lauic. 

<Mà però non fu molto in vfìi quelli deftinauano altri al Funera- 
le chiamati Vefptlloni à vefpcrc , cavando quaft fempre la fera il mor- 
to fuori di Caft, i Sandapillarij quafi ruflodi 3 i quali portando fiaccole 
accefcy haueuano cura di far , eh' il popolo s’ inuiafic alla pompa fenzju 
confusone s e così fi* fatto prima à SMi fieno . 

Pars calidos latices, &ahenea vndantia flammis 

Expediunr , corpufqi Iauantfrigentis, & vngunt. 

Cofiumauano alle 'volte mentre che fi por tauano 3 di fonar le T rombe, i 
Ti fari }C fecondo Macrobio era 1 vfanza di portarli fempre alla fepoltura can- 
tandoy credendofiy che l’ anime doppò fciolte da legami del corpo > tomaffero al 
Cielo con la dolcezza della Mufica s e quefio per l’opinione 3 chebbero alcu- 
ni y che l’anima fojfe harmonica 3 come fù Herofilo 3 O* altri della fua Scola . 

Era però quella gente tutta così 'vile , O* abietta , che alcuno non 
poteua fuccedere nell’ heredità di coHoro 3 fe con effa li lafciauano il no- 
me nel TeHamento : vengono nulla dimeno per la fola pietà lodati da . * 
Valerio Majfimo quelli 3 che nella morte et H treio , e di r Tanfa non vol- 
però ildouuto premio: lanate > ynto il corpo 3 come pure acenna Plauto: 

Quia mihi Polin&or dixit , qui cum polinxcrat. 

Te què mc£ pofiunt vngere , nate , manus. 

La qual cerimonia à fimi veniua interdetto > lo vefiiuano di vefie 
bianca 3 cerimonia tanto religiofa \ a che anco i poueri àfpefe del S enato,di que- 

fle 
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ite filettino adornar fi i Altri , come Liuto , e Giofcjfi Hebreo 'vogliono » che 
ti rvcslijfcro Anco di rojjò 3 od altro colore y fecondo la condizione della perfi- 
no^ : quindt ne nacquero le diuerfitàde Funerali 3 chiamandofi altri publtct , 
equefli Imperatori / , Regi/ , e Trionfili s altri priuati 3 e quefii Honorari/ 
per i Cittadini 3 e Semplici per i ‘Plebei . Confumauano tre 3 ò quattro giorni 
in pianti 3 come mojlro Ouidio nell* Epiflola di Canate a Machareo j cerimo- 
nia cosi degna apprefio gli Etnici 3 che la fiimauano la più grata 3 chz^> 
all’anima potejfè rapprefentarfi 3 che però diJJ'e Ovidio: 

Flcq i meos cafus , eft quardam Aere voluptas 
Explecur lacrimis, cgrediturqi dolor. 

Non cejfauano tampoco in publico anco le Matrone più nobili di lauarfi la 
faccia y di (compigliar fi i capelli ; onde appreffò Curtio la Madre di Dario in - 
te fi la morte a Ale f andrò 3 lacerati i capelli 3 giacque per buona pezza in ter- 
ra prostrata : anzi parue tanto commune à tutti quefiapietày che non fu me - 
rauiglia 3 fijino Focle Poeta Tragico nellamorted' Euripide yolfi che le n>e~ 
gii fijfèro nere scomparendo egli fiejjb in fcena 3 con Jìmil habito 3 e finzjt corona: 
Che più ? /ù pianto quafi per burla fino quel mefierTigellio Prodigo ap- 
prefio Or atto 3 facendoli il lutto tutti iHujfini , i Parafiti 3 O'i Mimi . 
v Ambubaiarum CoIJegia fàrmacopola; 

Maidici , Mimi, Balatrones, hòc genus omne 
Moeftum, & fòlicitum eft cantoris morte Tigelli, 
Quippe benignus erat. 

Habbiamo nella Scrittura Sacra ne i Numeri , che tutta la moltitu- 
dine del popolo pianfi per trenta giorni il corpo d’ Aron , $ che Mose 
nel Deuteronomio fu pianto da tutta la moltitudine: tosi Abramo yen - 
ne i pianger Sara Jùa Jlioglie^,. 
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Saul fu pianto da Dande , e Tobia lacrimò continuamente » per ha» 
uer in Qafail corpo del proficuo . Il fimile fi fece per Antioche dopò ba- 
tter fatto in Gierufilem grandi firn a Strage , fufei tondo gran pianto in 
I/raels e Cicerone affermò nelle T u fiutane , che alcuni hanno opinione.*, 
di far gran piacere a morti, il piangerli ; prima perche penfauano , che 
non lo facendo s'offendcficro i Dei CManni ,* ficondariamente per non e fi 
fer notati di crudeltà . Solamente ne' figlioli di tenera età era prohibito 
perla Legge diorama: così cofiumauano nell' 1 fole delle Cicladi, finche 
non bauefiero pa fiati i fett' anni: età, che ancora la Cattolica Ghie fa l . 
giudica per le loro fmplici attioni fencjt colpa di peccato mortale col fi- 
pellirli con figno d'allegrezza* Il pianto dunque era così confitto frà Ro- 
mani, che fiorrendo alle nroltc in fiandefcenzjt , fu forzji di moderarlo s 
e però à gt Imperatori fi concedeua * un'anno per piangere la Moglie} alle 
Donne era permefio il lutto annuale s purché non fojfe rimefi per beni- 
gnità del Senato. Il continuo pianto duraua noue giorni, confumandone 
fitte nel lauarlis ciò riputando, fecondo Amiano Marcellino per gran- 
difimo honores nelTottauo fi faceua la pompa funebre, enei nono fi fi- 
pedinai della qual òjjeruatione parla Oratio nel Epodo } e Liuto attefia, 
che il Sacrificio Novendiale fu publtcamente intraprefi nella prima guer- 
ra Cartaginefi . Licurgo determinò a Lacedemoni il pianto di rendici 

giorni 
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giorni : pire che quello rito di none giorni fojfe ojferuato ancora già da 
Chriftiani, come fi raccoglie da GiuHiniano , e come fi vedrà al fuo lo - ia^AnnS 
co i mediante li quali i creditori non poteuano per quel tempo mole fior la •J*? 1 * 

Famiglia neltheredità. Gli Hekrei odiauano quel giorno, come fuperfii~ Anton.Vcd 
tiofo,ma [orninomi cjfiquie nell* ottano. jljjjffderei 

Dua erano i capi , l ’vno publico , e l'altro priuato , per i quali non &sup. fan. 
fi poteua mostrar figno di pianto } nel prima » fi fi bonetto da far il pa- 
gamento del Tributo, che Lulhro chiamauam ; fi s' hauefie da purgar 
la Città con facrificij } fi s' hauefie da fi disfare à qualche vóto publico, ^u. Ito. 19. 
il che fpejjò accadeua per quello, che faceuano i Capitani in occ afone , _> 
di pigliar alcuna Fortezza , come fece Furio Camillo , quando prefi Pe- 
rento, Papirio Confile contro i Sanniti, Marcello per le foglie de Car- 
taginefi : onero fi fi jfi^occor fi il tempo di far ficrtficio à Cererà e però 
il Senato voi fi, che perla rotta di fanne il pianto non durajfi più di ciri^c. i!& 
trenta giorni , poiché erano fipr agiunti quelli del ficrtficio. Nelle caufi 
priuate cejfaua il pianto} fi in quel tempo nafieua figliolo al parente del jib.i.c. io’. 
morto, fi Padre, ò figliolo, ò fratello del morto fife rollato libero dal- var * cauf * 
le mant de* nemici} oche fojfi bifignato maritar qualche fanciulla : c_> 
quando pure oleum di quelli cafinon fojfe accaduto $ Numa ordinò y no 
Legge generale , che ne i Padri verfio i figlioli , ne i Mariti verfo le Dwny. L j. 
«! Moglie potè fièro ftar in doloro più di dieci me fi $ t quefto per non tener Gc>ltdc ^ 
fimpre la Cafi afflitta: Con tutto ciò M. Antonio reHrmfi il termine 
di piangere la morte de figlioli fino à cinque giorni , e non più ,. taglian~ 
do fi alle volte nell' acerbità del pianto i capelli , per riporli fipr a il 
cadauero. 

Solone moilrandofi in ciò più prudente vietò totalmente le lacrime à cic. t ijì dc 
gli Ateniefiy il che acennò ancora 'Propertio à Paolo , quando dtjfe : 

Define, Paule, meum lacFirymis (urgere iepulcrum 
Pandicur ad nullas ianua nigra preces . 

E ne tempi no fri tAriolìo nel Funerale ai Brandimarte : 

Di lacrime, e di pianti inucii opra. 

- E però Ennio vietò à fuoi dà piangerlo nella morte , quafi che nul- cic.Tuf.1.4 
la rilieui , fecondo il Venafino , che dtfie^ : od * i0t 

Abfint inani funere Nenia? . 

tìora così accompagnato il Cadauero con le lacrime laf ciondolo in cu- 
stodia del Sonda filar e, (fif era quello apunto, che me fie Virgilio all «o EncJil>t i h 
cufiodia di Fallante : 

• yupitqj ad Jimina greflum. 

Corpus 
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16 DELLE POMPE FVNEBRE 

Corpus vbi exanime pofitum Pallantis aceftcs- 

Seruabat fenior. ■ ■ ..... 

Ciò facendo , fecondo Apuleio, aceto non fife fatta ingiuria dal ne- 
mico 3 0 creditore al De finto i e fi fri quelli giorni fipragiungeua al -, 
cun altro domefttco , rinouaua anch'egli con le rvefti lugubri la melhttai. 
penfando nel cuBodirlo in tal modo di placare i Dei Infernali , e di far 

cofa grata al De finto . . . 

Vna fola differenza ritrouotrà ì Publici Funerali , e quelli de Ple- 
bei $ poiché à quelli era negato il poter drizzare il Ciprefo , il 'Pi- 
no auanti la Porta, come faceuano alle Cafe de' Grandi -, e quello <vfa~ 
uano 3 non tanto per denotare il lutto del loco ,• quanto che non entran- 
doui per ignoranza i Pontefici potejfero refiar polluti : di tal cerimonia* 
parlò Horatio : 

Vxor «eq> harum quas colis Arborum 
Te prseter inuifas Cupreflos 
Vlla breuem Oominum iequetur. 

E Lucano in quefio fenfi : 

Et non plebeios lucfcus tettata Cuprcflus. 

Doppo quefia s'intimaua per il Trombetta il giorno del Funerale co» 
quelle parole: Excquias, qui bus eft comodum ire, iam tempu? 
eli : Oli us 3 che nel Greco fignifica obhuione, ex edibus & fertur* 
e cosi s'incaminaua il Mortorio con molta frequenza » come appare an- 
cora in <vn marmo in 'Roma : 

L. C.ECILIVS L.L. SVRVS NATVS 
MENSE MAIO HORA NOCTIS VI. 

DIE MERCVRI VIX ANN. VI. D. 

XXXIII. MORTVVS EST III. KAI* 

IV L. HORA X. ELATVS EST 
HORA 1111. FREQVENTIA MAX. 

La Beffa cerimonia dipinfe Virgilio nell' accompagnare il corpo di P aliante: 

Funereas rapuere faces , lucct via longo 

Ordine flamtnarum,& late dittriroinat agros. 

Erano' quefii con diuerfi nomi chiamati fecondo la •varietà de i me- 
rini poiché altri fi diceuano Collatiui 3 che fol s'affettaua al Senato nel- 
l'honor are alcuno per neceffità: Qenfirìj , che fi dauanoper fupremi dalla 
Republica a i Legati 9 à Confili , e SiagiBratis Trajlatiui per 
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quelli» eie morendo fuori » ero il C adatterò portato alla Città s (fif Or - 
dinari! , thè fi facenti quei Cittadini , che nella poffibiltà del fuo fiato» 
non lauauamifuoi con le cerimonie confuete : *v erano poi i Tumultuarti 
per quelli» che fiettolofimente fi faceuano per qualche accidente» e Voi - 
gari per quei poueri » i quali non batte nano facoltà di Spiegare la pompa . 

Era à tutti 'vietato in qualunque forma fi foffè T accompagnarlo col 
capo coperto ; eccetto i figlioli njerfo i Padri» i quali fi copriuano con 
Gramaglie » faina le femine » feguendolo con i capelli fiarfi: pofcia nje- 
niuano i Serui fatti liberi » che da quello erano detti Orciai. Era però 
lecito à gtifieffi figlioli» * volendo » di portare il feretro 3 onde per quefio 
eviene Metello annouerato fra i maggiori efiempi del! bumana felicità 
portato con Splendida pompa al rogo da quattro figlioli » *vno Pretore» e 
tre Confili . Il Deffignatore focena incaminar la pompa co» ordine » il 
quale » acciò che da alcuno non fife tralafiiato » obligauàno prima n mo- 
ribondo di nominarlo nel T cflamento 3 come fece JM. Antonio net Fune- 
rale di Giulio Qefare» e quando ò per trafiuragine del T eslatore »o»per 
nritio di colui» che non vi fiffe flato prefinte » nel primo eafi ermo 
obli gati gli Heredi per il morto i enei fecondo fi daua colpa di dolo al trafi- 
gge forti an*i ck effóndo in t al v fido alcuno » nonpoteua per qual fi 'vo- 
glia caufa efjer connotato in giudi fio . Così incaminauafi la pompai fi- 
guendòi Parenti dietro' à figlioli » diindi la Madre» e Moglie» ò Ma- 
rito, o Sorelle i pofcia evenutane i più congiunti Amici, à quali il mo- 
ribondo , perche foffè piu numero fi , foleua inflituire alcun Legato : pm 
*v erano i Mimi , e /* Inquilini , fecondo Alicamafio , chiudendo poi in 
confufo tuttala pompa ti Popolo infino al rogo con ordine longbiffimo di 
lumi , e di fattile » prima battendo tagliato <vn pisciti membro al Mor- 
to, per offeruare il precetto delle XIL Tauolc «*. 

De Feretri altri fi faceuano d'Auorio altri d Oro fecondo la qua- 
lità de Magi firati\ e fecondo Strabene anco di Cipreffi , egli ordinari! 
di Legno, per denotare, come mollrò S. Ambrofcio la Speranza di refu- 
fatare apprefio di noi» mentre » che filodi queBa forte gli •vfeiamo : per 
le Brade s' andana piangendo , mà giunto ite. Tip fri » eh* era <vn Tribu- 
nale pofio nel Foro Romano, otte fi publìcauano le Leggi , e fi recitano- 
no quefi Or ottoni Funebri 3 così detti da i Roflri delle Natii, cheli ap- 
pendatene fi c anfanano le Nenie, come dife Plauto: 
Vbicircummicor cado id facit Nenia laude* 
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■ Seguivano intorno al fadauera quelli > che II portano** doni % corno 
Suu Ub.it odori , unguenti, a refi* e •viuande* che- però parlando di fimi afe 
cantò» 

Dona mal* ferali* pompar, 

Perlegat? omne illic ftipatum examine long» 

Ver, Arabum Cilicuroquc Buie Borctlquè Saboti 
lodorumquc arfura Jegcs. 

VatjnaxO, «4 quefti •venivano j òpra alcune Carrette le fatue del De finto s ’ mi 

Ci cip co Ra però filo di quelli , che per qualche illuttrc attiene hauejfiro meri fati 
^ tal gloria ; onde di Scipione fi detto , quando ritornò d' iAfriea a che^» 
TacAn»,i, nella fia morte hi fognava firmare r vna granHatua, d •voler fappri- 
pii n , vjjf. fintar tutte le fie Imprefi ila quale pofiia rveftiuane con la Toga pre- 
vie Ano 4 fi er * fafdt > purpurea , fi Cenfire , e di broccato , fi trionfale : e 

i&c, no, firfifi la caufa, perche la diede <SM. Antonio al Liberto, acciò 

Val/Max.t (0 P r ffi *■ f<)r P p & Bruto f ci erano avanti t altre infigne de magi firati t 
j.c, i. oue poi ne Hoflri erano polli in fidie et avorio y per eccitar gli altri alT- 
Jib! ^ r * >lt ' Mquiflo di tanto honores indi fi finauano le trombe per denotar la fa- 
ma , ($" il 'valore del morto » In alcuni più pompofi funerali folevano 

aggiongerui 
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aggiungerai 'vn huomo , il quale commendo dietro a Liberti , fi chia- 
mano Archimino , il quale conwn certo ballo militare rapprefintaua hb ‘* 

U perfino del motto » Ed™ tale fi Ugge ancora in Roma vna memoria. 

DIS MANIBVS 

M» FABI M. F. ESQ. REGILLI ET 
TABI M FABIA M. ET L ARETE 
ARCHIM. TEMPORIS SVI PRIMA 
DIVRNA FEC. SIBI- ET SVIS. 

Vuol Polibio , cb ogni evolta veniuaw gli huomini. illufiri amorte i 
nel celebrarli 1‘ effequic fife erettoin piede ,& alcuna evolta, ma di rado 
a giacere i e quiui circondato il figliolo dal Popolo , il padre, ò il marito, 
o il più projftmo del fangue face fie nelloco folto l'oratione in lode del De- 
finto i eper maggiormente eccitar quefia gloria nella gouentù , ordino il 
Senato ( come finte Quintiliano) chea quelli, che per la Patria fofftro 
mancati in guerra , li fojfè l'oratione da <vn Senatore recitata» cefi Va- 
itelo lodo Bruto fuo Collega * Cofi il Senato fece a IH. lnuentio legato di 
M. Lepido , come in <vn marmo antico fi legge * 

Q. TRAIO TRAI AlERANI FIL. QVIR. 

AREIANO ARVENSI HV1C ORDO MVNICIPII 
FLAVII ARVENSIS OB MERITA LAVOATON. 
IMPENSAM FVNERTS LOCVM SEPVLTVRìE 
ET STATVAM OECREVIT EMILIA LIVIA 
MATER ET SFRGIVS RVFINVS F. EIVS 
M. V. IMPENSAM REMISERE. 

Era alle evolte conceffo al Padre orare per il Figliuolo, e quefio per 
Jùa con folat ione , come <vuol Plutarco , il che fece Fabio , quando diuul- 
gò le lodi c'haueua date ed Figliuolo , <ty il Figlio di Marcello , che fu ho- 
norato pubicamente dal Padre ; Caligola ciò per Liuia Jùa Suocera, pj in lib>1 ^ 
Ttberio di none anni per il Padre morto, Giulio Qefare per la moglie^» c.»*. 
Cornelia , e perone per Popea : L'efier concefia alle Donne l oration<L_>, 
fecondo 7* lutar co, fu poi per hauer ejfi offerto quantità d'oro nell affé - 
dio del Campidoglio per liberarlo* L-cufemus 

• Hora giunto con fimil ordine alla Pira , ipiù projfimi afiendeuano per §.fru&*, « 
darli gli evitimi abbracciamenti $ indi li poneuano certo liquore in bocca, dclc8,1 ‘ 

7) come 
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come riferifce Valerio Maffimo $ quafi che quella li douefje feruire di n/ia- 
fico per andar al falò 3 potione , che Murrhata (0 pure Aturrhina ) chia . 
mauano , compolla con tamaro , fecondo Diofcoride 3 fìntile à punto à quel- 
la, che con l’aceto fu efpotta al Saluatore in Croce : altri 'vogliono > che 
fojfe vn denaro , quafi per douer pagar Caronte per il pafìo de ì tre fiumi 
infernali , Acheronte , Stige > e Cocci to s che già la legge determinò à Bar ■- 
caruoli : pofcia facendo vn aperta donatione di tutte le tvefìi del morto à 
i Liberti , <vo/t ate le fpalle al 7 (ogo , *voltaua indietro ama fattila , €5* 
accendeva inquefto modo Ulema, 
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|g £ in quello finfo iefplicò Virgilio in quelle parole , 
e * * ’ Auerfi tenuere Faces 

. P& molÌrare y ch’era officio fatto non per volontà 9 ma per neceffitàt 

OuicU.de nell* accender fi il rogo , non cejjauano’di fuf citar la fiamma , acciò che piiè 
Ouin Dee. ^ *nima titornaffe nella fua incomprenfibil forma,per quefiopregan - 

ioT 1 "* i Vi enti, che gli aiutafero alla quieta elìintìone y chcperò difie *J>ropertio, 

i*4*Eieg*7 # Curventos non ipfe rogis ingrate periti i 
Cur narde fiamma: non oliere mea: ? 

..... o Coliume leuato credi io da Greci , come coniamo da Omero nella Se-> 

....Diuus 


L.4.Eleg.7. 
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LIBRO SECONDO. 

.... Diuus Achilles 
Stat procul ab urto ventofqs prxcatur amicos 
Et Boream, Zcfirumq > facros qucis vouit honores Plin.iib.14.’ 

Ve praeparent nudum flammis mandare Cadauer. c,Ii ' 

Li fpargeuano perciò J opra molto <-vino , all‘<-vfo ancora de gli *Ate- inEpig. 
mie fi i ilqual co fiume fi* da Numa poi abrogato per l'inopia , che nhaue- 
uanot quantunque da Scaligero, e da Lipfio impugnato , per ejferfi fem- 
ore indifferentemente vfato da tutti fimil licore , come intefe Catullo . 

Minifter vetuli Pucr falerni 
Iuger mi Calices amariores 
Vt lex Pufthumiae iubet magiftra? . 

%A P oneri però n vfauano fpargere pece, e bitume , come afferma <vna 
Memoria riferita dal Gruferò in Roma . 


D. M. 

PVBLIO ATTILIO RVFO ET ACTILI^ 
BERONIOE VIXER. ANN. XXXIV. SEO PVB. 
MENS. X. ANTE NATVS EST, ET EÀDEM HORA 
FVNGOR. ESV AMBO MORTVI SVNT ILLE ACV 
ISTA LANIFICIO VITAM AGEBANT NEC EX 
EORVM BONIS PLVS INVENTVM EST QVAM 
QVOD SVFFICERET AD EMENDAVI PIRAM 
ET PICEM QVIBVS CORPORA CREMAR ENTVR 
ET PREFICA CQNDVGTA, ET VRNA EMPTA. 


Sonauafi pur fempre molti i frumenti muffali mentre ardeua , e ri - 
fiuto > ch'era il corpo in cenere, che da gli Antichi era detto Bufo, rac- 
cogliendolo con l'offa lolauauano col wìno , e col latte auanti rvn Alta- 
re , che Acerra chiamauano ,in cuiardeuano molti odori s quindi dific^, 
Tibullo dolendo fi. 

Nec hic mihi mater 

Qux legat in moeftos offa perufta finus. 


Li b.l.Elcg. 
3 * 


Z) z Era 
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Era cotanta grata quell* opera , e pia di raccoglier e le or fi ceneri, ch^, 
leggiamo in Dione , che Caligola con te proprie mani raccolfi le ceneri deL 
tib. ss- l*> Madre > e de Fratelli , riportandole d 'Romanci S poltro d' Augufio. 
Fare opinione di Plinio , e d'altri, che chiudejfero prima il corpo entro 
njna-vefte teffutadi certo lino Indiano , da Greci adimandato Axbcfti- 
Lib.rj.c.1. n0ì il q U A le non filorefifie al fuoco , che però Asbeftus in Latino , di - 
cefi inextinguibilis s ma diuiene più candido per far , che le cene- 
ri del De finto re&affero fiparate da quelle della Pira : benché P», 
Lib. i.ani- ro P aia di contraria opinane tlCaufibonoi affermando , che per la fiutu 
* ud * fcarfeyia in Italia non potè fièro tutti hauerne , ma che accommodafiero in 

modo il Cadauero , che facilmente fapeffero conofiere , e feparar ambe le f 
ceneri: le raccogheuano poi fempre per maggior riuerenzj co* piedi nudi, 
e con ntefii nere , e capelli /parfi , chiamando tre svolte l’anima col fuo no- 
Lib -j.Elc.x me: e però canto Tibullo . 

Prarfate ante meosmanes* animarne]} rogate# 

E di nuouo /porgendole con svino , le chiudeuano in svn *vafo , coll in- 
tonar adatta svoce tre svolte VALE, onde diffe Ouidio in quefio finfio. 
Ter vale , dixit, cineres ter ad ora relatos 
** 4 Prcifit , & eft iilos vera fubcfTe ibror • 
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Ciò fato da dctm parenti erano dette alcune parole per ultima lode > 
e cerimonia del Cadauero ; indi la Prefica donna , che pagauano per pian* 
gere, e per fimil effetto , ad alta uoce pronuntiaua quella parola ILI CET » 
ideft IRE L1CET quafi dicendo fià a un l andare . Licentìata la pompa 
•vogliono, ch’il Sacerdote , afpergendoli con acqua, li denontiajjè ìl fine del* 
la cerimonia $ il che par pur conforme a quello ufauano i Greci . 

Cofiumauano pofiia di conuitar * i parenti ad una cena , che funebre 
cbiamauano , crea' io forfi pigliata dagli Ateniefi. llTkifegnatore era que- 
gli, che prima li tutti gli altri gufi aua le uiuande , come fece Enea per 
tefiimonio di Virgilio dicendo « 

Lrbauitq; dapcs. 

Vfo , che feorrendo ne i Romani, fu tanto a loro confato > ch*eranoper 
Te fi amento lafciati da Te [latori à lor firui, fatti liberi, quefle cene, che 
diuifioni appellauano} date non filo k Decurioni dell’ Imperatore , ma al 
Senato , à Cauaglierì , (fif alla Plebe , come T acito , e Suetonio afferma - 
no , per figno di qualche allegrezza j e cofi a uiut era folenne , e per il gior- 
no della lor morte memorabile . Quefle diuifioni cofi lafiiate , erano /por- 
tello , danari , aglio , uino , pane , refi, come in molttffime Infirittioni , e 
Marcello Giurifionfulto s afferma, ejjcr fiato ordinato da untale schc-j 
nel giorno del fa natale ,fiffero fimili diuifioni efiofieài Decurioni: e 
comprobato maggiormente da alcuni Epitaffi , cornea Como fi legge in nm 


Donat. il 
And. 


Piu. in Ari.' 


Enedib./. 


£ De ani® 
leg.&fidei 
commilH 


Ann.l.j.ia 
vitC da. 


marmo • 


DIVID. OtEVM ET PROPIN. OC. BCCL. 
PREBEANT. 

ITEM LECTIS TERNI VM TEMPORE PARENTALIORVM 
EX X. CC. MEMORIIS EIVSDEM VALERI ANAE, ET 
APPI VALERIA FIL. EIVS PER OFFIC. TESSERARIOR.' 
qvODANNIS PENATVR ET PARENTITVR. 

ITEM CORONAE M YRT. TERNAE, ET TEMPORE 
ROSAE IVL. TERNAE EIS PONANTVR MICATAE 
DESILITIS EX OC. L. PROFVNDANTVR. 

ITEM APPIVS EVTYCHIANVS MARITVS EIVSDEM 
VALERIANA E SCHOLAE VEXI LLARIOR VM LARGITVS 
EST H. S. XXX. N. S. CVIVS S VM MAE REDDITV 
qvOTANNIS DIE SS. NATALIS EIVS ANTE STATVAM " 
LECTI EX OC. CCL. PONANT. 

SPORT. 3C. CCL. INTER PRESENT. SIBI DIVID. 
OLEVMi ET PROPIN. PAR RQSAM PREBEANT. 

- ■ v. < ■. w 


Vn altre 


\ 


\ 
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Vn* altro in Rauetma regifirato dalVolaterrano , otte fi mofiequefii 
legati • 

flaviae salvt. conivgi carissimae 

1 . PVB Liei VS ITAIICVS DlC. ORN. ET SIBI 
v. POSVIT HIC COLL. FAB. m. R. h.-S. XXX. VIV. 

DED. IX QVO REDDITV QVOTANNIS IN 
AEDE NEPTYN. QV AM IPSI EXTRVXIT DIE 
NEPTVN A UORVM PRAESINTIBVS SPOR. >ì>. BINI 
DI VID ENTVR, ET DEC. XXXVIII. SIVE >1<. 

CE N TE NI QVINQVAGENI QVOTANNIS DARENTVR. 

VT EX EA SVMMA, SICVT SOLITI A PC A M 
PVBLICIORVM FLAVIANI, ET ITALICI FILI OR vM, 

ET ARCAM, IN Qy A POSITA EST FLAVIA SALVTARIS 
VXOR EIVS ROSIS EXORNENT DIE >1<. 
SACRIFICENT^EVXXII.ET DE RELiqvO IBIEPVLFNTVR 
OB <±VA\i LIBERALITATEM COL. FaER. m. r 1NTER 
BENEMERITOS QVOT ANNIS ROS A S PVBLICIIS 
SVPRA SE, ET FLAVIA SALVT. VXORE EIVS 
MITTENDAS IX >1<. XXXV. S A CR I FI C I VM <V 
FACIENDVM DE XX. PER MAGIsTROS DECREVIT. H. S. 


» Vn altro dello fiefio /enfi fi trotta a 'Rieti co» quefie parole» 

T. FVNDILIO GEMINIO VI. VIR. AVG. MAC. IVV. 1 
AVGVSTA LES PATRONO ET qviNQ^ PERPETVO 
OPTI ME MERITO HIC ARCAE AVGVSTALIVM SE 
VIVO H. S. XX. DEDIT, VT EX REDDITV EIVS 
SVMMAE DIE NATALI SVO EHI. K. FEBR, PRAESENTES 
VESCERENTVR, ET OB DE DICATIONEM STATVAE 
DEC VRIONIB VS, ET SECVRIS ET IVVENIBVS 
SPORTVLAS, ET POPVLO EPVLVM, ET OLEVM 
EADEM DIE DEDITì 


Hora conofciamo dalle fipradette infinttìoni 3 che cofi fi/fero fimil 
ditti fioni . gli huomini Confilari 'vfiauano mentre il C adatterò arde - 

ua di purgar quel loco 3 che perciò luftratione fi diceua : in tal modo 
il Cadauero et Auguflo fu tre <vohe circondato da Canapieri, e da Sol- 
dati, e cofi rvedtamo 3 che fece Enea a P aliante. 

Ter circuiB aucrfos vin&i fulgentibus armis 
Decurrerc Rogoster mceftum fùneris ignem 
Luftrauere in equis, vlulatufq; in ore debere.’ 

Cofi eftinto il Cadauero fra quella raccolta di cenere , che fi diceva^ 
ofitlaggio , rtponeuano nt» Ampolla piena di lacrime di forma come d'una 
Tromba fintile à quella, 

E però 
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ÉperòneW antiche infirit timi di quefle fi dette intenderà, inondo Itti 
giamo LACRIMA? PONERE , ET TVMVLVM LACHRY- 
MIS PLENVM DARE . Come in Tfyma ancora fi vede . 

VLPAI SCITAI PVLMENAl CONIVGI 


B. M. P. ELIVS MACER ANTESIGNANORVM 
TRIB. LACHRYMAS POSVIT. 


Vn altro di quella fòrte riferifce il Gruferei 

T. PLAVTIO DE MVNIQP. ATTACEN. 
OPTIME MERITO ET XXXVIII. JET. ANN. 

E VITA SVBLATO TOTO POPVLO CVM 
MAGNA LACHRYMI. FVNVS PROSEQ^ 
QVINTIA PAVLINA MATER ANN. LXXXIII. 
AD FLET. AD GEMIT. LACHRYM. PLEN. 

E MARM. HVM. D. DEDIT. 


Oltre , che quefie Cene fignificauano la memma del morto, conteneva- in vir. i u f. 
no ancora preminenza , e dignità : onde Suetoiio riferifce, c battendo Giu - 5d‘ Tu [ nc * 
Ho Cefare per fa la Figliuola, fu il primo , che per quefia caufaintimaffe c.10. ’ 14 
la Cena , la quale co&umauano non filo d’ojferuarc ne i giorni dell' effe- \ 
quie , ma ognanno di rinouarla in quel giorno : onde à Spole; in r vn mar- 
mo fi legge. 


TRIB 


« 
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TRIB. MILIT. LEG. XV. APPOLINARIS, ET 
LEG. V. MACEDONIO HIC LEGAVIT TEST. 
MVNICIP. HIS LXV. . . . . VT EX REDDITV 
EIVS SVMMiE dVOTANNIS Vili. IDVS 
NOVEMB. NATAL SVO MVNICIP. EPVLVM, 
ETCRVSTVMET MVLSVM DARETVR. 

In njn altro fintile à 7 \oma • 

L OECILIVS L. F. C. ILO. tVL. VIR. 

APP. QVI TESTAMENTO SVO H. S. XXX. 
MVNICIPIBVS CAMENSIBVS LEGAVIT 
QVORVM REDDITV QVOTANN. PER NEPTVN. 
OLEVM IN CAMPO ET IN TERMIS, ET 
BALNEIS OMNIBVSQ. SVNT COMI. POP PRjEBER. 

Per il che non par meraviglia, fi Paolo nellà L^Ciuitatibus,^ 
ff.dcleg.i. fc rmAiC i e a n e Qttà fi pojfono lafciare fimili legati , non filo per orna- 
mento de fpett acoli , ma per alimento de poveri , e pvpilli in memori cu 
del Tefiatore . Fu confueto frà quefle [ene ordinar' giuochi 3 e fpett a- 
coli altrv fi de Greci 3 che funebri chiamavano 3 i quali fecero efit già in 
pfu 7 c*/** ^ onor d? Arhemoro in Nemea,e prima di loro gli Arcbadi in T effigila : 

come anco t Giuochi Itimi infatuiti per memoria di Scirone occifi da*» 
I7 * T (fio i d'Achille à Patroclo 3 e da Enea ad Anchife . Vediamo , che i Givo - 
Pateri.ii.i. chi Olimpici furono infatuiti in honor di Giove 9 per la memoria di Pelo- 
Liu. lib.tj. P e 3 ^ ct fi per mano et tAtreo . 1 maggiori celebrati da Romani furono 
Piin.lib.j6. quelli di Emilio Lepido 3 celebrati in fuo honore da Lucio , Marco 

- S. Uberto, * Quinto fuo Figliuolo , quelli di Scauro , e di C. Curione ì per la morte 
ff de fan.le. del Padre , in tanto 3 che fino per decreto fappiamo 3 che fife lafciatoper 
In cauC T efiamento da ojfiruarfi ddt herede , qual fu L. Titio 3 che lafcio à Se- 

bo fa fua Patria per legato cento fifartìj ogn anno per celebrar* fimili 
fpett acoli. Vuol Plutarco 3 che da qu? fa fojfero le Donne bandite ,• e che 
à tale effetto fojfe ripudiatala moglie d* Sempronio dal marito 3 per effirfi 
ritrovata prefinte . tA fanciulli erano prohibite quelle cerimonie 3 per 
chiamarlo 3 FVNVS ACERBVM . Senzjt lodarli , ne abbruciarli i 
fiondo y che ciò filo fi faceva per gcnitum denteiti 3 penfando 3 che non 
battendo fatte operationi in 'vita 3 che merit afferò memorie 3 non s'<vf af- 
fi 
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fi tanpoco memoria nella Sepoltura : come mofira Tacito nella morte di Anti-Iìb-i/; 
Britannico : e prò fu biafmata la pazzia di Regolo appreffò Plinio, il Fll * 1 ' 7 * c ' 1 *' 
quale mentre piangeua il fanciullo morto gli uccìfi auanti la Sepoltu- 
ra molti Cani, (jff VcceUi , ftj abbruciò altre cofi puerili , il che vi al- 
ludendo Aufonio. Epig. io. 

Tu grcmio in fuaui funus commune locatus 
Inuidiam tumuli ne paterere tui. 

A confolatione però de 'Padri fi compiacque il Senato , che fi il fan- 
ciullo fojfe morto doppò quaranta giorni, che rapto chiamauano , fi lc_> ° c,I * TuC 
potè fiero erigere memorie , come ancora fi t vede in un marmo nella mole 
di Adriano . 

POST TITVLO QVINQVOVERS P. UH 
DIS MANIBVS 

SACRVM L. VALERIO INFANTI RAPTVS 
QVI EST SVBITO QVO FACTO NON SCITVR, 

NATVS NORTIS AB H. VI. VIX. DIEBVS 
LXXI. ABI NORTIS AB HORA VI. QVIS 
QVIS EVM LESIT SIC CVM SVIS VALEAT 
IN FVN. DVO P. TER. ET IN LATERA DVO, 

PASS. TER. 

Altre Lettere fi r vedono di fimil tenore . 

QVAM DI AMAVERVNT H^C 
MORITVR INFANS ANN. III. MEN. VI. 

- D. XIIII. ISIATI FIGLIA B. N. M. 

ANTONI VS, ET PANTIA PAR. 

Ful.de priG 

Helle fanciulle picciole era permeffo il Funerale , che Cori aggio noma- fer * 
nano da altre Vergini accompagnato , cantando con qualche infirumento Apu.4.met. 
alcune Canzoni in fualode. Non però fimpre apprejjò i 'Romani furono ^ n c °P ufc,li * 
ar fi, come mofirano Plutarco , Cicerone , Plinto , altri, pofciache tro- Li.z.felcg. 

uiamo, doppò la morte di Numa , ejfendoui concorfo molto popolo per por- 
tarlo alla Sepoltura $ Lo depofiro per fuo commando in uri Arca di pie- Xenoph. 
tra, (fif muri altro le Jue leggi nel éMonte lanicolo , le quali doppò quat- ap ‘ Strab * 
trocento anni per b terremoto aprendo fi ,ui rttrouorono t uno, e l* al- Uu.dec.4. 
tro : M. Varrone , fecondo ladifcipUna di Pittagora uolfe anch'egli ef- Liin.i.$j.c. 

E fer 
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fer fepel/ito fra k : foglie di Vinto , e di Mirto > m <vn *vafo di terra, 
fe '° pafc * acciò l'odore pi» longamènte fi confernaffi : t tiene ' "Plutarco , che fofii^ 
fino 'vfanz.a de Spa nani il far fi fepellire in quelle foglie , come anco nel- 
la morte di Cleopatra ofieruafi . Floro , che ritirato fi nel Manfoleo t tkz^ 
iuN^ UCt " co fi cbiamauano le fepolture de Rè, fi pofe per dar fi L morte nel tumu-, 
m lo pieno d'odori apprefiò di M. Antonio s e di qui forfè Pittagora pre/è 

Q £ ut,I ‘ I ° costume , quando andò à Lacedemoni per hauer contezza delle Leggi di 
Licurgo , che durò poi fino attempo di Scilla , che fu ài primo ad efier 
... „ abbruciato da "Romani Senatori , acciò non fojfe fatto al fuo corpo ,ce^ 
cj 7 . nr ejfo haueua affato a quello dt Mario . 

On>. co ^ ume P rima Antlc0 ^ fallirlo nelle proprie cafe, dolche «e-* 
libMj.c.’n* nacque la Religione de Penati 3 e de Lari s rimirandoli con i morti nelle 
MarT* *” pi* intime fante : e di quello forfi l’ Imperato* Seuero apprefe la Reli- 
Alcx.ab A- gione d'adorar in cafa 3 come Dei , f brillo 3 Aboanco 3 Orfeo , (jjtf Apollo - 
sSiftoJ mo: talco fumé però fu in procefiodi tempo abrogato , come crudele, e per 
Enc * Sar non contAmtn * r k c *fi d’odore, ma di fepcllirli fuori 3 alt n>fo de Gre - 
lXi.c.j ci, che da Pittaceli fu lafciata con ordine , de nel faticarli nenfipo - 
ne fiero altro , che tre colonne . * ^ 

làc.'j 9 Hauendo dunque i "Romani riguardo alla perpetuiti della 'virtù, (fif 

\ &,AdS al valore operato da fuoi Cittadini , dmzzaropo Sepolcri , fenza fermarfi 
ff de fepai. ne termini or dinar ij ,quafì che f fièro troppo anguHi alla loro grande z- 
placide Icg. j za: E fe Attico non tanto fi delettaua d’adir in Atene cofe egregie , 
,ib b* firmi $* ant0 contemplare ì Sepolcri de gli huomini dotti, illufiri s con 

Stob. eroi. m ^ fgr /affaticarono di Inficiar à po fieri firmi memorie $ in grafia 

1-3 * delle quali fumo per Leggi cohfiituite pene contro it rviolatori : onde i più 
ticil sut per fenfati cbiamauano i Sepolcri PORTVM CORPORIS, DOMVM 
fon*, ff de ^TERNAM, PERPETVAM SEDEM. Si legge in r vtt Mar- 

L. 4 - C de mo antico • 

ICp VIOI. w. 

de rclig- & 

manilia pavlla de patrimonio 

*** * SVO SIBI ET AVRELIO PAVLINO 

COMPARI SVO DOMVM jCTER. P. 


In T(om» fi 'vede in 'wi-nitro . 


DIS SECVRITATIS Q_VIBIVS 
HERMA PORT. CORP. 

V. P. 


éAltrc 
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Altri memorie r vengono regifirate dal Gruterio nelle fue antiche in- 
firittioni, che fi fcorgono in Roma , in Vienna , in Tofcana , in Milano, 
tèi in Verona: onde furono perciò quafi tutti poi eretti fuori di 7 \oma 
lungo la via Flaminia , Latina, Lauretana, Oftienfe , ‘Prenellina, Sa- 
laria , e Tihurtina. In Campo ^Martio era permefio filo adhuomini, (jjf 
anco alle volte a donne, che fojfero fiate illuMri, e di merito nella 7 (e- 
publka i quali furono Stirtio, Panfa Scilla, Giulia figlia di Cefare, e 
Britanico . 

Quelli , che non haueuano il proprio loco per fipeSirli , potè nano com- 
perarlo da altri ; & alle volte ancora per benigniti fi concedeua, eh* al- 
cuno fifa fepellito nella Tomba d'vn altro . 

Per tre caufe ritrouo , che fi cominciajfero à fepellire i Cadaueri fuo- 
ri della Città 3 la prima per non contaminar i Sacrificai i quali ordina- 
riamente fi celebrauano entro la Città s Mimando, che tutto quello, che 
fife dedicato alli. Dei, potefie i anco col filo tatto refi ar offefi per occa- 
sione de funerali: quindi i Pontefici douendo orare per qualche de finto, 
v fonano di tenere coperto il morto con invelo: la feconda, acciò Cae- 
re non fi corromperla terzjt, acciò che di làpajfando alcun pellegrino, 
fi accendere con qualche ricordo della morte at opere buone s cefi leggia- 
mo in vna memoria in T^ma . 


Vlp.inl.pr? 
ter aute $. 
Diuus fT.de 
fcp. viol. 
Paull.lib.2. 
recep. fenk 
Iuu.Saty.i. 
Strab. l.j. 
Cic.Phil.9. 
Appil.i.de 
bello ciu. 
Luc.floc.lk 
iij>. 

Iac.Ann.I.j 
L 14. ff. de 
rei. Se sùp. 
fun. 

L *4* fEeod. 

PaulM.i.re 

cep.fcnt.tik 

ai. 

Sen.de coir. 

c. IJ. 
lfld.l.14. 
Orig.c. 11.' 
Varr.l.j.dc 
hn.lau 


T. LOLIVS T. LOLII MASCVLVS 
IIII. BOSTDVMENSIS HIC PROPÈ 
VIAM POSITVS , VT DICANT PRETEREVNTES 
LOLII VALE. 


E perciò diceua Seneca • 

Credit e mihi vires aliquas natura fepulcris, inEpig. 

Attribuit. 

Cicerone ve n aggiunge vn altra , acciò che la Città fojfe più ficura a .De leg. 
da gl' incendij , ne ch'il loco publico s'obligajfi per priuata Religione , p^ 
mentre il corpo ardeua. Erano però fciolti da quella Legge gl Impera- r ep . ’ 
tori, e le Vergini Ve fiali , come anche quelli , chauejfero trionfato $ i qua- 
li doppò la filita cerimonia , poteuano bauere fipoltura nella Città } co- 
me furono Traiano, che fecondo Dione, fur mefie le fue ceneri fipréu 
la fua Colonna polla tra il Campidoglio , O* il Colle Quirinale j Publi - 
cola, C. Publicio , i Fabricij , (jfi altri. Alcuni Cittadini /prezzarono 
quefia Legge Affarla, e ne reca Appiano la ragione > hauendo per ma- ^' debcI * 

jE 1 le, che 
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le, che le fenditure de lor parenti paf afferò wlt altrui giurifditiimt : on- 
de Platone à quff effetto deilino anch'egli i Camp Retili nelle fu* Leg- 
gìi & Mrìano , @r 'Antonino, accio fife per imiolabil Legge offèrto** 
to , conftituirono molti feudi £ oro et, applicar 'fi al fife da coloro» C0C«* 
fabbricaffero nella Città U Sepolcro ► 



LU 


Digitized by 


Google 



L 1 3 71 O TERZO. 

DELL’ESSEQ^VIE 

ANTICHE DE ROMANI. 



R E forti di Sepolcri ritrouiamo batter coturnati i 
Romani , ampliami , che Maufilei anco chiamala - 
no , deriuati per fampiezgjt di quello della Regina 
di (faria > che fece fabbricare in honor di Mafilo 
fuo conforte t 'vn altro di fimil magnificenza fu quel- 
lo di Portena poflo fitto la (fitta di Clufia > con co- 
lonne 3 piramide 3 fatue 3 e pietre pretto fi con ogni 
fplendore 3 e decoro . Strabono racconta d *vrì altro di Ce far e tAugullo, 
pollo 'vicino à Campo M art io : la Mole <t Adriano , il Settizgpnio di 
Seuero fi poteuano anch'efp chiamare con quefio titolo , non recando di 
fintuofiU 3 e di grandezza inferiori àgli altri s di modo , che L. Siila 
fi sformato confirmar le Leggi di Solone, le quali prohibiuano , che Le* 
fepoltura non foffe maggior di quello , che dieci huomini in tre , ò in cin- 
que giorni hauejfero potuto fabricare in tanto , che infame più tofio , che 
honoreuole 'venne riputato Licinio Barbiere d’ Augufio , che fi <volfe far 
inalzjtr <vn Sepolcro con grafia fpefa ; di modo, che Marrone per beffar- 
lo , li pofi fipra que fi' Epitaffio . . 

Marmoreo Licinus rumalo iacee & Curo parao 

Pompe ras nullo ; quis puree elle deos ? 

La feconda forte do Sepolcri fi chiamauano moderati , e quelli per i 
V^obilt , e Cittadini , fecondo la poffibilità del * Defunto , come diffi 
*A poiionio . 

Pro meriris fabricant loculum ex *re colato. 

Alle *volte s*vfutpauano anch'effi il titolo di Mau folci, per far* , 

credi io. 



* 


Aul. GelLL 

1.C.18. 

Glo.in c.be 
ne t.dift.96 
lib.5. 

Val.Max. 1 . 

4.C.6. 

Spar. I.5. 

Oc. i, de 
leg. Plar.de 
rcp. l.ii. 


In PerCSa- 
ty.i. 
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crei’ io differenza da <vn Cittadino alt altro , come à Terr deina in vn mar- 
mo fi legge . 

BENE SIT TIBI VIATOR QVI ME; 

PRETESTI, PAVLLVS HIC IACEO MILES 
AM. P. BLACANAE NATVS V. AN. C. 

Et SI QyiD SVPERVIXI , HIC MÈSOLEVS -* • 

N E M INI DEBET* ' 

Rendendoli J opragli altri tignar dettoli per le Colorine, per i Bronci* 
e per le Statue . VtArioflo ne fabbrica <~vn fintile ad lfabella per ìc - 
mani di Rodomonte , da lui pazzamente veci fa . 


Da tutti i lochi intorno fa venire 

Maftri,chi per amore, e chi per tema 
E fatto ben fei milla huomini vnire 
Di graui falli i vicin monti ferra, 

E nè fa vna gran mafia ftabiiire. 

Che da la cima va la parte ellrema 
Nouanta braccia ........ 

Ordinariamente <r>i s'int aggattono molti Gieroglifici alt njfo de gli an- 
tichi Egitif con Aquile, Arieti , Gcnij ,Taz$c , fauallt , Griffi , Ciana 
et Ercole , Draconi, Trombe , Coltelli, arme militari , che denotauano 
la profejfione del fepolto,ó* eccone ntn effempio . 

P. COELIO P. F. 

SER. ALBINO 
VITVLIO, PIO X. VIRO 
STILITIB. IVDIC. VI. VIRO 
ECtVIT. ROM. Ty RM. EQVIT. 

TR.MIL. LEG. XXII. 

PRIMIG. P. F. AD LECTO INTER PATRIO 
AB IMP. CAES. TRAIANO, HADRIANO 
AVG. S ALIO COLLINO QVAEST. AVG. 
FLAMINI VLPIALI, PR. DE FIDEICOMMISS. 

COS. DESIGNATO DECVRIONES SVA 
PECVNIA. 

CU 
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Cli 'vbimì fi nummoK fletei dì pii /èrti, m mufi Tempre à tir. 
rs cotta ,ò di mattoni ; come qui fi uede. 



De quali fà mentìone P fìtti*, Ouidio jfjìf Elione . Si legge d una cer- 
ta P. Cornelia vìnta , la quale per non foprauiuere al marito , chiufe fe 
Slefia /nitro di quefti Sepolcri , e che fatto facrificio à 'Plutone , e Pro - 
ferpina , Cornafero poi di Rofe , llZauo net funerei di Clorinda, fa, 
che Tancredi imitando il co fiume Temano , ojjeruagt ifieffi bonari . 
Quiui da Faci in lungo ordine acce/i 
Con nobii pompa accompagnar la feo 
E le Tue armi à vn nudo pin fofpefe 
Vi Ipiegò foura in forma di trofeo. 

Altri <vi poneuano certe ghirlande ,fafciate di Lanifici, come lo chia- 
titano P fìnto , e Fello , le quali in proccjjò di tempo di lana fi fecero tC oro , 
& afferma Plutarco , nella ulta di Filopomene , che quell' Vrne s'orna** 
nano con fimil fafete, nelle quali ftauano pendenti i trofei del morto: cefi 
Enea fece al Sepolcro di Mifeno, 

Pius Eneas ingenti mole lèpulcrum 
Impofuit, fuaq; arma viro,remumqi tubamq; 

Vulpiano prejcrijfc fimtl riguardo fecondo la facoltà di far differenza 
ne' Sepolcri 3 anzi fu così grande la pietà di far quell' àttione , che Lu 
Uro fpefa fi douea anteporre ad ogni debito nell heredità. Nota Seruio, 
che anticamente fi cofiumàua di porre infieme col corpo tutte quelle cofe, 
le quali in uita foffiro Hate più care al morto : ufo , che poi come dan- 
noso fu dalle Leggi impugnato s in tanto, che quantunque dal Tellatore 
/offe lafciato all' Herede di douerlo fepellire co' fuoi ornamenti non era-, 
tenuto all'efiecutione 3 e quello per non incorrere nella pazgja de i T{c di 

Perfia, 


Lib.j8.cu 

ì.Faft. 

In epil. ad 
liber. de 
var.Hifl.4. 


Gleni, can.' 


Lib.31.cS. 


L.t 1* 
de relig. 

1. final. $. in 
comp.C.de 
iur.delib.1. 
1. de priu. 
cred. 

In j.Ii.Ene. 
Prop.lib.j. 
Eleg.i. 
Cic.j. Tufi 
Val.M.I.i 1 
c. 1. 

L.vlt.f. vie. 
fF.de auro» 
&arg. 


Digitized by t^oogle 




44 delle pompe fvnebr 

Ptrfia,edi Macedonia, che, corte nuedrafft , feco li nafcondeuano infi - 
de re lì gì* r „iti te fori, In alcuni però foleuano nafeondere *vnguenti , e lucerne y co- 
me alla giornata fe ne ritrouano nell' dprirfi qualche antico Auello> e po- 
chi anni forni nel Territorio di T> ado/t in imo di quelli 'vi furono ri- 
P et * Apiai», trottate due Vrnes entroui in ciafcuna di loro nun Ampolla , la primaL, 
antiq!* Cri ^* doro , e l’altra d'argento, piene d'rvn liquor liquidiamo, con *vna he- 
man ’i dcfu cernA nelmezj^, O* alcune inferi ttioni molto binare, di quefìa forma . 


PLOTONI SACRVM MVNVS NE 
ATT INGITE FVRES IGNOTVM EST 
VOBIS HOC Q\£OD IN VRNA LATET 
F. V. R. C. E. P. M. 

E nell altra fi leggeua. 


ABITE MVNIFICES PESSIMI VOS 
QyiD VOLTIS VOSTRIS OCVL1S EMISSITIIS. 
ABITE HInC VOSTRO CVM MERCVRIO 
PETASATO CADVCEATOQ^ MAXIMVS 
MAXIM I DONVM PLOTONI HOC 
' SACRVM FVIT, 

Tengo io ima fimil Lucerna , che lungo la riua del Pò fu ritrouata 
kc.Ann.I ‘5 rvicino à Breffello antica , e numerabil Rocca per larotta, che ri hebbe^ 
Ottone Imperatore, con certe lettere nel fondo, che dicono STROBILI» 
forfè di colui, per il quale fu ripofta nel Sepolcro : doue con nmlurne^, 
eterno durammo perpetuamente finche eifoile alt aria , s' efìingueuane . 




La 
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Laqualinuentione perno» ftperfi da moderni come ficonferuaffetanl 
to tempo il detto lume, come fi nota ne i Commentari] /òpra le cofe me- 
morabili de gli antichi dell Eccellentijfimo Guido Panzjrolo Reggiano Pri- 
mario dello Studio di Padoa, * vanno molti congìcit ubando njarie inuen- 
tioni intorno a ciò figgiungendo > che nel 'Pontificato di Paolo III • furi- 
trouato in Roma il corpo dà Tulliola figlia di Cicerone incorrotto, con vna 
di quefie lucerne àcce fa * 

Vi erano poi altra forte dà depofiti , fecondo le qualità , e gli ccceffidely 
le perfine i. come i Sarcofagide quali fà menti one Sant* àgo fiino de Ci- 
ni tace Dei à he quali fi confumauano i corpi nello fpatu di quaranta u 
giorni s l'Vrne, in cui fi ripone unno le ceneri, Cr i Putitola di quefia fa- 
ma per quegli infelici , che malamente periuano • 

; 
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E perche petfarono > ch'il Sepólcro fenzji tìtolo fojfe come vn corpo 
fenc^anìma , e (he filo per quefio mezzo <z>cnijfi conferitoti* Ulormtmo- 
ria . , It fcolptuam perciò t fuoi Epitaffi i quali contento*»* il nome co- 
gnome , magi finti 3 e dignità Conseguite > comedi J opra hahbiamo <~vtfio 3 1 
comedi fie Ùajte tulle BncoL 

Et tumilum f*acite,& tumulo fuperacMitecarmen. 

Onde lo fi fio Poeto còmiferando l'infelicità di Priamo dijfe . 

* . . * . iacct ingens littore truncus 
Auulumq,* humeris caput, & fine nomine corpus. 

Gordiam Imperatore , accio foffe intefo da tutti le nationi , lo fecc__, 
intagliare cn cinque lingue > Greca , Latina % Perjiana 3 falde a 3 (éjf EgL 
tia : altre volte faceuano titolo fenici nome j come apprejfo Alba in a m 
Marmo fi *\ede ♦ 

NIS( vtile est qvod facimvs 
STVLTA EST GLORIA.; 

Vn' altro in Camerino fi njtde con quefie Lettere • 


QV;E 
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QYAE SV NT PRO IIS QVAE NON SVNT 
QVAE SI ESSENT PRO IIS CVM SINT 
NON SVNT QVAE VIDENTVR ESSE QVO 
IIS QVAE CLAM SVNT IN CAVSSA 
SVNT ID QV OD ESTIS SITIS. 

Altri fi ne faceuano di ridicoli > come quello in dialogo del marito , e 
della moglie, i quali hauendo in •vita contrafiati 9 anco nella Sepoltura 
ipoleu ano litigare > dicendo * 

<j)HE HIC VIR ET VXoR NON LITIGANT 
QVI SVMVS NON DICO AT IPSA DICAM 
HIC EBRIVS EBRIVS ME EBRIAM NVNCVPAT 
NON DICO AMPLIVS HEI VXoR ETIAM 
MORTVA LITIGAS. 

Più fenfito fi* quello di quell’ altro * 

VIXI DVM VI XI BENE IAM 
MEA PERACTA MOX VESTRA 
AGETVR FABVLA VALETE ET 
PLAVDITE r 

In Roma <vrì altro più bello leggiamo d* <vn fgratiato amante. 

D. M. 

QVIS QVIS LECTVRVS ACCEDIS 
CAVE SI AMAS, ET SI NON AMAS 
PENSICVLA MISER, QVI SINE 
AMORE VIVIT DVLCE EXIT NIHIL 
AST EGO TAMDVLCE ANHELANS 
ME INCAVTE PERDIDI» ET AMOR 
FVIT E QVO DVM ASPECTVI 
FORMOSISS. DVRMIONAE PVELLAÉ 
VIRG VNCVLAE SVMMA POLVORIA 
PLACERE SVPEREM, CASV DESILIENS 
PES HAESIT STAPIAE TRACTVS 
INTERII 

IN REM TVAM MATVRAE PROPERA 

VALE. 

Era in fomma ad arbitrio di qualunque comporli a fuo gufto : in que- 
llo filo mi marauiglio de Romani, che alle evolte anteponendo la bu ffer 

p z zade 
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L t & le fi ^ Bruti alla fedeltà de Serui ; cuw habbiamo per la Legge Aquilia , 
fcrù us fini facendoli maggior honore 3 g/ /» particolare a quel Corno, che racconta 
ad $ KAquiL Fottio , il quale folea nominare tutti i Senatori , doue che effendo poi fla- 
Lì.io. c-4j. to ‘veci fi da 'zm Artefice , il popolo li fece bellijfime ofiequie , ornandoli 
la bara , e facendolo portare su le fpalle à duoi Mori . Leggiamo , che 
Elia. 1.9 de Cimane Ateniefe fepellì anch'egli ‘vicino al proprio Sepolcro quei CauaL 
var.hift.ca. ^ co i me^go de quali retto tre •volte ne giuochi Olimpici ‘■vincitore $ 
e P. Craffe, non fi r vergognò di formare <-un elegante Epitaffio all*- 
fua Mula , il quale fri Roma , e T moli ancora fi feorge per Ih mùc* 

Sabina* 


DiS PEDIBVS SAX VM 
C 1 VICIAE DORSIFERAE ET CLVNIFERAE 
VT INS VLT ARE COMIDETVR P. CRASSVS 
MVLAE SVAE CRASAE BENEFERENTI 
S VPEDANE VM HOC CVM RISV POS 
ViX. ANN* Xt 


Pudcuios^* Quando de Serui leggiamo fidamente apprejfi Elio Gallo , che haue- 
Quint.dui. UAno fidamente certi luochi fuori della (fitta , acciò che gettandoui i fiuoi 
^lp. in 1 . 1. Cadaueri, da fi foli ì fin , f altro ttudio fi confumaffero : cottume , che co- 
fòmptu!L* & m ^ ar ^ aro * e crudele fu poi da molti improbato , e pochi Epitaffi leg- 
L. fi filiusfa giamo di loro 3 che fiano degni di memoria . H aueuafi filo qualche rifpet- 
qui'fcruùs! co , per diuertire fecondo Labeone , e Vulpiano \ fiero quel loco, ou erano 
ff.de relig. fiepolti 3 O' Acatto di quefii intendeua , quando dijfe . 
terca 5 ff P de Hunc pius anguitiar proietta cadau era collis 
Liti fsat!j Cpnferuus vili putanda locabit in Arca. 

Qual merauigiid farà dunque fi tanto honore fece Aleffandro al fino 
Pli.LS.c4t. 'Bucefalo s e fi Cefare pofi nel Tempio di Venere C effigie del fuoCaual 
Capito!, in lo? fi L. Verro ad vn altro faceffe <viuendo il fuo fimolacro , e morto ti 
Veir * fipelliffe in Vaticano ? con fimil pazzia Marte Rè d‘ Egitto fece con fpe - 

fa grandiffimu fepeltire r vna Colomba pratica di portar fitto Tali qua. 
Li. 3. The b. e lì gf imbafeiate 3 come che i Parti, tjfy ^Agrigentini haue fiero per co- 
ttume di fiepellir pompo fornente i fuoi Caualli 3 de quali parlò S tatto . 

Gemit inter bella pèremptum 

Parths equum, fidoiq, canes fiucre molofli 
Et Volucres habuere rogam , ccruuiqj Maronis . 

Et altri molti , che Sparti ano, Plinio, e Dime raccontano nel' a 'vita 

d* Adria- 
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t Adriano • Platine la feto, ch'il' titolo dell Epitaffi non ecctiejfe quat- 
tri acciò che i ^viandanti , potejfm in va fobito pajfondo legger- +dc * ep * 
Hi il che , quantunque da lui fojfi detto fecondo l'rvfo de Greci $ fu 
nondimeno ancora da Rimani ojpruato •cèfi fi a tede in r vn Riarmo art 
tota ì che dice* 

HIC SITVS EST RVFFVS, PVLSO, 

QVI VINDICE QVONDAM 
IMPERI VM ASSERVÌ? NON SIBI, SED PATRIAE. 

Vfarono anco alle fvolte alt Imperatrici il titolo di dettò di due for- 
ti i t rovo ponendo nel Marmo di fuori 3 e nettarea di dentro il nomz-j s 
come in ^vna memoria fi <~uede à Ragni nella Diocefo Narbonefo . 

VIATOR AVDI, SI LIBET INTVS VIDE. 

TABELLA EST AENEA, QVAE TE CVNCTA 
PERDOCET- 

Alcuni fi ne faceuano denotaci t infamia dì quel tale , come fu quel* Stnb. L14 
lo apunto di Sardanapalo . 

HAEC HABVI QVAE EDI, Q_yEQVE 
EST SATVRATA LIBIDO 
HAVSIT AT ILLA IACENT MVLTA 
ET PRAECLARA RELICTA* 

E quell altro in Roma . 

VIBIAE C. CALIBENI LIBERTAE 
LENAE AB ASSE QVAESITVM LVCRO 
QVO SINETRAVDE ALIORVM 
H. M. H. N* S. 

Cofiumorono ancora doppi la data Sepoltura di formarne le loro ima 
ginii conferuandole nelle proprie cafe , coll aggiungerai quei Scudi , $r J 7 - 
Infogno , i quali haueuano njftti inbattaglia, come ne fori pedalici , fi- l0n * S( * 
tendo fo fatto i Scipione portato nel Tempio di Gioue con tant'applau- Piutinvit - 

foi che 
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fi $ che poi la famiglia Cornelia , quando hauea da intraprendere alcun- 
lmprefa 9 accofianìo fi à quel? Imagine , glie lo dimandava : così nella Cu- 
ria era quella di Catone} quella di Caio Mecenio$ quella di G alba fiot- 
to la Colonna Rofirata$ quella e? tAttio Nonio , il quale per confirmatio» 
de gli auguri taglio ~vnx pietra col rafiio ; quella etHoratio Coclite , di 
Curtio y di Clelia , e d’altri 3 li quali fecondo i meriti più , e meno le for- 
mulano. Verino in oltre pofie le Colonne 9 che aneti effe denotauano U* 
gloria dà quel tale 9 come pur hoggt fi 'vede quella di Traiano x e ? altra 
d' Adriano , alle quali foleuano appendere li Scudi •vfati in guerra 3 O* 
4 quella , che vediamo nelle Medaglie dedicata à Vefpafiano con lo Scu- 
do Ancile 9 che cadde dal Cielo ad tempo diNuma di quefia forma. 



E s'hehhe rilpofto y che ini farebbe fiata la fitnma del? Imperio s oué 
quel Scudo fi fojfe confiruato j ónda a fine 9 che da alcuno non poteffi^j 
tffer rubbato , ouer cono fiuto ; da Marnar io Vibro ne furono fatti *vn- 
deci fintili 9 di modo , che mai potè cono fer fi quello che dal Ciclo fu man- 
dato : onde ne furono poi ordinati dallo flefio Numa i S acerdoti Salij % 
che li faluajfiro , portandoli tulle procejjfioni flit andò , e ballando filenne» 

mente 9 come fcriue Plutarco nella <vtta di 3{uma: & ogni •voltai t 

che 
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*he finii Statue , e Colonne fojfero Siate tocche dal fulmine , erano nut- 
rite , come Sacre : onde d ragione i Legati de gli Àteniefi fi lamentaua - 
no appreffo gli Étoli della barbarla di Filippi di Macedonia ì mentre L# 
che colendo egli chiamar crudeli immani i egli filo hauejferuinatotutt- 
ti i Sepolcri nel fuo Regno . 

Sopra di dette Colonne filettano mettere ancora le Statue di quel ta- 
le,*? la prima fi di Gaibài ò com altri svogliono di C. ^Menenio i per- 
che infieme con Camillo fuo collega hauea cacciato gli antichi Latini, ri- 
portandone la n vittoria . 

Sepolcri di poco fiatio , come in quelli ., ch'era» fipoltiin Vafi di- 
ritti in piedi >ò in Colonnette , b Pilafìri poneuano il titolo delti Dei Ma- 
ni , eh' erano , come tengono alcuni l' ombre del morto , onero fecondo altri 
die Dei Infernali ; ponendola il Dii Genio , ò altri fimilii fi svede in Ro- 
ma quefi'infcrittione . 

G E N I C S O M N. 

L. DOMiriVS L. L. 

ARGYrvS LAN A R I V S 
DOMITIA L. L. MYRTALE 
S* P* 0» D» 

DEDIC KAL I A N- 

In altri inuocauano il Sole , Hercole , (gjr altri . 

SOLI INVICTO SACRVM 
T- POMPONIVS REPENTINVS 
NOMENCLATOR TENSAR. 

I V G À R I S S. P. D. D. 

HERCVLI SANCTO OPI DIVINAE ET 

SACR. P- POMPONIVS FORTVNAE PRIMIGENIE 

NOETVS VOTVM SOL. SACR. IMP* CAES. HELVI. 

AMI COS AC BENE. PERTINAC. AVG. V« S. O 

Così fi ne svedono alcuni con tinfirittioni di Diana, e di Mercu- 
rio , e d'altri , ^ JJb ^ . 

I Funerali delle Vergini Veflali fi faceuano con maggior riuerenzjL Dyòn.Àiic. 
di qualunque altro ile quali erano fanciulle inflituite da Numa Pompi- 
- • . Ho, 
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Ho, à custodire il foro eterno dell a Dee, Vefle , il quale fcmpre ard et **— 
pi ut, in vit. to' Dei Penati 3 e col Palladio portato da Enea nel Latto s e qualunty**. 
FcfHn* var rvo ^ tA< l u ^ f oco fi f°Jfi e fi lnt0 > era pronofiico di grani fìnto male all < -* 
Vcft. Città i come accade al tempo della guerra di Mitridate 3 e della Ciuik > 
Al -x de A C ^ e fi e fi m fi s cerCAr) do poi non con fuoco materiale , ma da i raggi del 
kx.l.j.c.ix Sole con njn <~uafo d'acqua di ricacenderlo . AntiHio Labeone moflra 3 chc 
Vcft. qUal ’ non era l ecit0 pigliarla minore di fei anni ne maggiore di dieci > cbc~* 
fojfero nate d’huomo libero 3 •vino , non fceme di ccr nello 3 ne maculate 
nel corpo s la qual fubìto confignata al Pontefice fenxjt emancipatone. 
era fuori della potefìà paterna con auttorità ancora di far teflamento > 
e fieni > gouernate à fpefe del publico , Furono prima quattro 3 Gregania, 
Brema 3 Gamilia y e Tarpeia > Seruio Tullio *ve naggmnfe due s ma per 
la legge *Papia afeefero anco al numero de •venti 3 e forjì più fecondo U 
Legge Pompilio, la quale non prefcrtteua il numero pur che fojfero ojjer» 
nati i riti della T{eligione . Trend atni erano obligate di feruar cattiti, 
dopò i quali poteuano maritar fi 3 qumdo ne moriua alcuna 3 ne fottitui- 
Oc.lf.i.de uana rvn a ^ tra • Erano molti i fuoi priuilegi ,• poiché nfauano anch'efie 
~ il Littore § e ne i Circi haueuano il più honorato loco ; (jjf fé à forte__, 9 
alcun federato incontrandone <vna mentre era condotto al patibolo >ff- 
fe da ejfa ^veduto 3 era libero dalla morte : commettendo per j impliciti 
quali h’ errore nell : cofe facre 3 era ne i penetrali b atutta aal Pontefice j 
ma perdendo per malitta la fua •virginità 3 era conuinta d’incejìo 3 & 
in tal modo la f attuano morire 3 come fù porfirift Minutia 3 Sellili a, e 
due compagne» 


•a c. Deor. 



Prima 
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*Prima doppò hauerta degradata , la legnuino j opra wna hard, e co - 
prendali in modo , che li fui nuoce non potere ejfire "oditi , li conduce- 
mno per mezgo li piazza del Temolo delli Dei Velie , fino ì Portd 
Collina , feguendola dietro i Pontefici i parenti con plinti >• douc^t 
giunti in nun Campo , che Scelento s'iddtmand ma , vera runa Sepol- 
tura con due picciole fenefirelle , in 'vna delle quali poneuano 'vna lu- 
cerna acce fa, e nell* altra acqua, e latte , e miele acciò non pare (Se di 'voler- 
la far morir di fame ,"e calatela a bajjò , li chiudevano il forò i e cofico- 
me co fa Sacro fanti, nonofando altri di toccarla, la faceuano per fe^. 

Beffa perire . Tutta la Città resìaua quel giorno in fommo dolore y non 
a esercitando ne magifirato , ne caufe alcune , ne opera manuale . 

Jjhfefio culto poi delle Vefiali fù quafì il primo , che nella declinati u 
ne del Romano Imperio mane afe nel tempo di Teodofìo , il quale ritornane 
fio à T{pmd per trionfare di Majfimo T iranno , il quale à tradimento ba- 
va <~vccifo Grattano Imperatore , fece non filo con le preghiere , ma con 
sforza ce far cotal Tteligione > lenendone principalmente tutte l* entrate , l. M*uìuj, 
i che f ruiuano per le tfeflali ,per. li ‘Pontefici , per gli tAuguri, i Feda- ^ cmanu 
. li ,tSalij ,i fétte J&quilooi * Atri &AìniBri . • , ‘ “ 

^ G Rane - 
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Haueuano pofcia il termine de gli annitterfarìj , ne i quali al nofiro 
Vie® Ene. co fiume faceuano i 'voti folenni$ come anco da Enea fu ojferuato allato 
lii».;. memoria et Anchìfe $ nella qual cerimonia fpargeuano latte , /àngue , e 'vi- 

no sformando prima vna Statua intiera , alla quale ajfifteuano i Medi- 
cine doppò dichiaratolo mortorio portauano iptù Nobili fopra<vrì Alta- 
re ricchijjìmo , cerimonia , eh* anco n> fiutano à gl' Imperatori , che Confi - 
crai ione chiamauano : credendo di deificarlo . 



Saet.in vit. Vfo i che fu prima introdotto da Augnilo Cefiart , t poi da Tiberio ri - 
nouato i ordinariamente confacrandofi quelli, i quali doppo morte bautfi- 
Hetod.li.4. fièro la/ciati fàcce fiori i figliuoli nell Imperio 

Il modo era come nelle pompe de gli altri Cittadini , fatuo , che fiace- 
nafi con piu madia, c c&ncovfò , portando r vna fiìta Statua al *viuo taf— 
fiutgfiante /òpra r vn 4 Altare eminente , Doppi le Statue ) feguiuano 
ìlmagim di bronco di tutte le Cittì, e Prouineie figgine al Romano 
Imperio difiinte fecondo il co fiume di ciaf un popolo, ùoppò quelle figui— 
uomo 'varie qualità de Cittadini , di Littori, di Sermoni, di Tromba 
th ì quali fiuteedeuano altre inficine di dtuerfi huomini Ululiti: poficia 
feguiuano i Cauallieri , Camalli da guerra , & altro cofe , ch'appartener 

uano 
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nano al funerale, Finalmente era portato e vn Altare indorato 3 c> or- 
nato di gioie : doppiò queflo feguiua il <-viuo Imperatore 3 il quale montan- 
do in altOylodaua T Imperato/ mor o : fornito il quale i Pontefici , & i 
Magi firati leuauano il letto dal Tribunale y e con quefia pompa arriua- 
nano fuori della Cittì in Campo Mar tio 3 doue nel più ffatiofo della piaz? 
za 3 sinalzj.ua wn figgio fatto in forma di Tabernacolo » fopr a del qua- 
le rì<vfciua vn altro minore $ da quello ri njfciua il terzo minore , e poi 
il quarto ajfai più picciolo , ($f di mano in mano altri più f retti 3 fin che 
noeniuano alla cima più piccola di tutti: /òpra la quale era pollo il car- 
ro indorato , ilquale isfxux già T Imperator. morto : Her odiano r affo mi glia 
la forma di quell'edificio à quelle Torri} che polli a i porti del Mare , 
tingono la notte in cima il lume , per drizzare i Marinari al ficuro por- 
to . Hora pofato il letto /òpra il fecondo Tabernacolo , lo fi* geuano d'o- 
dori 9 e di profumi , rie r vi era Qt ladino per titolare 3 che foffe , che à ga- 
ra non porta/Je odori , (§/ 'V tguenti al/ùo Principe : in quello l'impe- 
rator uiuo s O* i parenti del morto baciauano lafua Statua ; O* ac - 
tommodati tutti al fùo loco >cauxlcauano intorno à quell'edificio tutti quel- 
li 3 eh’ erano dell ordine de fauallieri yfeguendoli altre carrette ornate. 
di porpora , le quali rappre/èntauano tutti i Capitani Romani: doppò la 
qual cerimonia yil /uccef/òr dell'Imperio prendendo <vna face 11 a di fuoco 
taccoHaua al Tabernacolo $ facendo , mentre abbruciane 'vfcìrc dal più 
alto rvn'tAqriila , credendo* che quella porta/fè l'anima d Cielo . 
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Lib. 4 .Elcg, 

vlt. 


'Dione uà dipingendo nobilmente la Confecradone fatte ad Augufio'i 
e molte ^Medaglie fi *• vedono d’Antonino, di (/ottantina, dnAugttflo , 
di Marco, e di L. Verro, e di pertinace, le q'ali ne* rouerfci tengono 
un* Altare , con un Aquila , altre con l'anima del morto /òpra l' Aquila, 
con le Lettere CONSECRATIO. E cofi con quella Jctocchezxa 
li chiamauano col nome di DI V V S$ onde Propertio parlando d'tAa- 
l,.j Epig 8. gatto, di ffè. 

Et lacrymas vidimus ire Dco. 

E Attardale cantò di Dominano * 

Edictum Domini , Deiq* noftri . 

c.za Vennero ode uolte in tonta ambinone , che filettano deificare anco le 

Donne} chiamandole Dine , eome furono Arca Laurenda, e Flora nel 
•vigore della Republica , dalla quale ne vennero i Giochi Florali., doppi 
Sue t. in Cl. la diminutione dell' Imperio fu conficcata L. Augufla figlia di fato s ho - 
nore , che prima li fu denegato da Tiberio , chiamata col nome di Giu- 
none della quale parlò Properdo . 

Adiecere Sacrum, fìeret quo Liuia Iuno. 

Vfauano ad effe lo fiefi' ordine delle cerimonie , fatuo eh’ in ucce dt Aqui- 
la, 
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la»faceuano ^volare 'vn Panne, come Augello dedicato à Giunoni, 
come pure in molte Medaglie di Faufiina» di Paolina » e Mammina fi 
vede. Li confecrauano Tempi/ Sacerdoti » chiamati Flamini , (§^ Com- 
pagni »ò Sodali » che dal nome dell'Imperatore » e della moglie , o de fi* 
gliuoli erano denominati : il qual co fiume hebbe principio da Giulio (ti- 
fare.. Duella ?ztita d‘ \Adriano fi raccontai che fi* chiamato Diuo , e per 
Sepoltura li fi* dirizzato njn Tempio à Pozjjtolo , e i Giochi quinqui - 
nalis U Flamine i i Sodali , altre cofe , che s'afpettauanoquafi à *vn 
Z>to:p» eccoui <vn ìnfirittione del Flamine di Ditto Augnilo in T^oma. 

G V ALERIO C F. P A P. 

MA RIANO. 

HONORES O M N E S ADEPTO 
TRIDENT. FLAMINI ROM* 

E T AV G. PRAEF. Q^V I N Ql 
A V G V R. A D L E C T O. A N* N O N* 
LEG- IH. ITALIO SODALI SACR OR. 
TVSCVLANOR. IVDICI SELECTO 
DECVR. TRID* DECVRIONI 
BR LX I AE CVR A T O R I R E I P* 

M A N T* EQJO* PVBL* PRAEF* 

FABR. PATRONO COLON PVBLlCE* 

Un altro di Vetrone pur fi vede , che dice . 

NERONI CAESARI GERMANICI 
F* TI. AVGVSTI. N* DIVI aVg* 

PRON- FLAMINI* AVGVSTALI* 
SODALI AVGVSTALI. 

Quelle delle Òonne non Flamini » ma Sacerdoteffi erano dette $ e db 
fi njede in cuna bafe antica • v . 

dente r ae l. f* p.ollae 

SACERDOTI DI VAE AVGVSTAE 
POST MORTEM D* D* 


Arguta 


EL Spari; 


Digitized by t^oogle 


j8 DELLE POMPE FVNEBRÉ 

Arguti certo 3 com’empia fu la fenteno^a de Buffano Caracolla > ìlqua- 
pa fl * /e doppo bauer <-uccifb il fratello Geta , temendo per i fratricidio la ribel- 
lione del Popolo } e con 1‘ intendere , che conf aerandolo , fi quietarebbz^» , 
dijfe SIT DIVVS DVto NON SIT VIWS. 

De priuati ritrouiamo ancora , che fu conf aerato Antinoo Giouine belli/l 
Dion 17 9 Amxt0 Adriano , dal nome fuo edificando una Cittì apprefi 

fo Claudiopolt nella Bittinia , di doue era nato. Trouafi ancora 3 ebe^* 
* Dioc Iettano 3 e Maffimiano da Licinio 3 e da Maffìntio furono conferà- 
Ci c .ii.i.de tiy&l in fomma , come t edifica l>rifo auditor di Zenone ; tutti quelli 
nat, Dcoru. erano da loro tenuti per Dei > i quali haue fiero ritrouati qualche commodo 
al feruitio della uita humana : onde evenne tanto domestica quefia T{c~> 
ligione 3 che qualunque credeua poter <-vicendeuolmente vfar quefia Dir. 
Eleg.vlc. uinità : fecondo in quello fenfb difie Propertio. 

Te Lepide^, tc Paule melina poft f.»ta leuamcn 
Condita funt veftro, numina noftra finu. 

In tanto 3 che non fi <uergognorno di chiamare fino le (or ceneri fiacre, 
come s’ hi per antichi Piarmi. 

DIS MANIBVS 
IVLIAE ELPID1S OSSA PIA 
CINERESCfc. SACRI H1C ECCE 
CLVIESCVNT. 

E perche dal Panuinio fono fiate raccolte tutte quelle cofe 3 che circa 
i riti particolari di quefie cerimonie Herodiano 3 Dione Spartiano 3 - O* 
Herodoto variamente raccontano 3 tr affilandole 3 paffaremo anco alle ce» 
rimonie de gli Egitij • 
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L/sao q^va%to. 

D E LL' E SS EQJME 

DE CLI EGITII. 
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LI Antichi Egitij habitat ori dell'Oriente , ejfendo 
itati in ejfimpio alle poftcri nationi , nell' erigere 
quelle memorie 3 che à loro di <virtù gentrofe __, , 

(gir à fuoi defonti erano per ejfere di fimpiterncu 
memoria \m induce bora doppi le cerimonie deT(o- 
mani à riferirli con quella mar amplia , che pur an- 
co ad onta del tempo (t con r eruano all’ eterniti de 
Jitoi de fonti . lmperoche qual co fa maggiore potiamo contemplare de gli 
Obelifchiyde Colojji fde Siiaufolei , delle Piramidi 3 all' honor e dette Se- Volat i, 31. 
polture confecrate nòe inpnuarp per cot al mezzo la refurrettione d<z_, J^oftint 
corpi » ti quali fitmorono per conferuarli incorrotti , certifpma . Mo (tra- 
inano dunque mefìitia anch’ejp nella lor morte 3 ma però non gli arde na- 
no 3 tenendoli quap per depofito in quepi Sepolcri: nel tempo della mor- 
te , quando era fiparata l’anima nfciuano di capi battendop il petto ; 
eie donne ficcante, e fuelate andavano piangendo per tutta la Città 5 e Herod.If z. 
fecondo Seruio furono i primi à piangere i morti , e primieramente quan- c 
do fu •vccifi Opri dal fratello Tepfone s in oltre portavano il <-ufo im~ Ac j ^gnc. 
brattato di fango 3 Hracciandop le 'vefiy e tenendo chiup i T empì / , e 
luachi della ragione per fettantadue giorni , (gir alcune dome cinte fitto 
le poppe s* 'vniuano inferno , (gir andando per la Città cantauano inmu - 
pea le 'virtù del Morto \ forp perfuadendop da quello, come finte Dion.Ub.i. 
Macrobio , che per la dolce%gj> della mufica ritornale alla fua prtma-, De Sem. 
origine : safiencuane tutto quefo tempo di mangiar dii cotti , di bene il Sd* 1 *»* a s 
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rvino 3 dal conuitarfi 3 dal non <vfar bagni , ne unguenti , ne letti rifate 
ti y ne atto Venereo : la maggior moralità , pare urne, che svf afferò, era, 
che aitanti il corpo foffe nella fcpoltura , ogn <vno lo potejfe accufare , e 
s era trottato d' batter tenuto peffima svita , i Giudici fententìauanp , cjpè 
Ene.lib.tf.' fojfe priuo del Sepolcro y penfando con quefio , di non poter hauere la. ^ 
maggior* infelicità , chiamati da Virgilio quei tali con titolo di miferi 3 
quando dijfe. Inops , inhumataqgturba ; ma fe lo trouauano hugma 
da bene , fi evoltauano à lodarlo } e -cominciando dàlia pueritia fcorreua- 
no tutte le fue /virtù, coll' inuócar fpejfe' Evolte i Dei , per placarti di 
qualch 3 errore , che pur hautjfc comeJJ'o t onde parimente leggiamo in Sue- 
In vit.c.34* t0 nio , chi Neronrdoppò la Madre rvccifa , era ffefo trauagliato da-, 
quell' ombre 3 e che Galba doppiti' e ffer fato priuo di svita. Ottone per 
In Ott. c.7. mo lte notti s'haueffe accesamente lamentato 3 onde indufie anco Virgu- 
lto à dire. 

Enc.ub.tf. Quifque fuos patimur manes. 

t . / ; • • . ’ • . . • ** • . 



"Nel lodarli ,mai faceuano mentione di nobiltà, o di ricchezza, come 
doni della fortuna , ma folo di quelle <~virtuofe oper ottoni , < che l'hauef- 
; Piu. inPar. /èro condotto à meritar queU'honore • Scrinano Luciano ,e SefioEm - 

pirico. 
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pirico t che àUc 'volte eofiumauano cattarli t interiori infoiandole : anzi 

pare à Sant* Ago fiino y che baueffiro *vn licore , il quale rendejfc i corpi Scr.iiad# 

come dt bronzo > che chiamauano Gabbar as • “Ter il più dunque doppiò <*»“«*• 

$e fkdette cerimonie li cattauano con *vn •omino il tornello , riempiendo 
il loco d‘ odori , poi con ama pietra etiopica tagliandoli i fianchi , gli eftrae- Pomp-mel. 
nano tutto quello , ch'hauefie nel corpo , e loriempma.no di mirrai e di ScxTphii.lù 
caffi* , tenendolo per fettunta giorni in fiale f fie dobbiamo credere ad He - 
rodato i per effer inttrumento fortiffimo alla longa confieruatione Vo 
CÒrpi. 



E perciò appreso i Ternani , dice 'Plutarco , che la lente, fgf il fiale i n ck,c 
ffatkolizxpfferoU mettiti a , come prediffiro à (rafia i fiur ottanti mali , Cic.i.Tuf. 
che donneano njenire al fino efiercito, quando fece giornata co* Parti, pj in | ib jI> 
fomminittrando d Soldati nel principio della ^vittoria fimil Svinando . c*7» 

f )ò fiotto tutto lo legauano con f afide di biffò, <jfr ungendolo di gommai Hemdii.i. 

nitro i lo firrauano entro *vna forma di leppo dipinta, e lo teneuano & ! ib *i'' 
nelle c afe, per contemplarlo allo molto. Pii.Lj4.c-j. 


H E per - 
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E perche alcuni s fecondo Tertulliano , ere dettano , che Vanirne dc^» 
^De tefur. mgrt j conuerfafero con i Lari > era ciò da loro per quella caufa offerua - 
Ifiio. lib.y. to . Furono i primi , cti<-vf afferò tre fòrti di Sepolture , fontuofe , mezr 
Echymol. ? h umili: nelle prime fpendeuano <~un talento d argento , nellc^, 
feconde aventi mine > e nell' -ultime tre per i plebei > facendo quafi fem - 
pr? la Sf:fa del publico . Quando nel morto fi douea far Vinci (ione , colui 
doppò il fatto , fi metteuaà fugare con funai poich’cra perfeguitato da 
circo fi anti co' f affi y e con ^villanie, riputando degno d'odio colui , che da-> 
ua ferite al corpo dell'Amico . ■ ' * ' ' * 

V\itul.}<.j, pie Sepolcri , che per i T{e fi fahricauano , qualunque confiderà la* 
ptaefià delle Piramidi a e de gli Obehfchi . 
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; Comperi facilmente per la tangheri del tempo, ejfer dincredibil 
Sfefa r e di maggior rilieuo s che quelle de Temoni s mentre che tutte. J 
quelle mete , che furono ne* Circhi , end Teatri appreffo di loro furono 
condotti da quefe barche : onde canto Maritale . 

Barbara Pyramidum fileat miracula Memphis. 

Et eecouem la forma • 


H ì Adduce 
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Lib.31x.11 ' •Adduce Plinio la cauja, perche fabricafierocofi eccellenti Edificij , 
^ e di cofi inaudita grandezza -, fiandofi di continuo •ventimila huotnim 
Herod.iì.r. nel faticarli, tf era , perche la Plebe non reBafie otiofi j e majfime db 
Arift Polir tre 9 c ^ e f ono ^ dal Dillo , nel difiretto di Babilonia fettanta 

c. j. * miglia lontane dal Coito : ma quefia ragione non par fùfifiere, mentre^» 

Haifclhi. 1 * che molt‘ altre fe ne «vedono ancora di fmifurata grandezza , i cui / affi 
ejfendo condotti fino dall* Arabia, non fi può negare , che fojfero fatte. 
per altra cagionai due delle quali ancor hoggi fi «vedono: la più fuperba 
fu eretta da Simandro , larga nel fondo lo Sbatto ct<vn miglio , la qua» 

lei 
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IrS'paw » ^ poco fi 'v* Ttfirmgaio ntlU cim i come n’hMitm rùeiu- 
to Tef enfio, con Manze entroui tutte lauorate d mofatco / e neW entra- 
ta njì fi leggeva : lo fon Simandro Re de i Rè, fi alcuno d fiderà co- 
nofere qual io fa fiato, e doue giaccio, trapajfi alcuna dell'onere mie. 
Rodope gran Meretrice di Tracia per memoria del fuo nome t ne fabbri* 
co vn altra fentuofiffima s $ cogliono i Scrittori , che per i refiigi 
apparenti ve ne fi fero fino al numero di trecento, quafi tutte lungo la 
riua del Nilo . ^ual maggior maeSld , che nel confidar are quella in fer- 
ma di Sfinge fatta per il Rè Amafio, alla Struttura della quale vi fle- 
Uro per tre Anni continui due mia capi Maèfiri , tutto di pietra •vi- 
eta d Etiopia d'altezza di cento, e quaranta piedi s la cui ferma, comedi 
nota Celio fìleuano porre auanti la porta de' loro Tempij $ per dar ad 
intendere, che. la lor Teologia nel conofc intento della morte era molto re- 
condita. 

2(e mi impedì fee l opinion et alcuni ,i quali hanno creduto , che quelli 
fodero granari f abdicati da Giofeffo Hehreo per conferuarui il grano , in 
quei fet Tanni di penuria , eh' dnnuntiò à Faraone ; quando , che probabili* 
mente non dobbiamo credere, che hauéjfe •voluto confumar tanto tempo * 
è tanto cibo in quei fitti anni dì abbondanza in fabriche, di marmi , # 
pitture, che nulla in quell occafione rileuauano $ poiché ponderando Le* 
Scrittura Sacra troummo, che raccolfe il grano per tutte le Prouincie 
con molta diligenza . Ma non fi fermo qui la loro magnificenza , men- 
tre Studiarono d'aliar maggior fabriche con i fopr adetti Obelifchi, tutti 
etvna pietra fola , quale e quello , ch'era nel Circo majfimo , bora a San- 
to Giouanni Luterano in Roma fatto d Ramfe , e da QoSìantino con- 
dotto. dalla Città di Tebe / al Rè Mitre ne fu fatto vn' altro, al Rè 
Socco ne furono ctofiruttic quattro', eduoid Rami fio , l vltimode qua- 
li dubitando per line (limabile altezza , che la bafenon potcjfe fepporta- 
re il fuo pefì , li pofe in cima il fuo proprio figliuolo ', acciò da quefia di- 
ligenza fatti pii* diligenti gli Artefici , l afjtcurajjero : dì onde rijforta _ 
runa machina fublime , non fi* poi merauiglia , fi Cambi fi e {pugnando 
la Città col mandare il tutto d fuoco , e fiamma , volfe che per riueren- 
Xj fife fatuo vn tanto Sepolcro . Vn altro in Roma Cefvre Augnilo 
ripofe nel Circo Majfimo fatto à S emette 5 •vn altro, ch'era in Campo 
^Marito era dedicato d Se floride tutti ‘Re dell' Egitto ,• molti altri ve 
ne conduffero i Romani $ ma dalle barbarie de Gotti quafi tutti furono 
rotti, fatuo quello di San Pietro in Vaticano. D' vn altra fòrte 
fabbricarono, non inferiori d quelli, chiamandoli Laberinti, come fu quello 
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di Mende , di Lemnio , di Creta >$' in particolare quello , che fu fé-, 
brusto d quei dodeci Re, come racconta Herodoto , i quali '■uniti al go+ 
uerno dell' Egitto, solferò anco ejfere infieme fepolti in tale edificio; con. 
dodici gran porte , con ordine di (famere , lamicate d'oro , e con colonne 
che circondavano in miracolofa maeflà , e fuperbìa tutta la machina . - . 
SM ice ino / ràgli altri, doppi vn folenne funerale , fatto ad <vna figlino -■ 
la rvltima herede del Regno , per mofirare il dolore , chaueua prefi , Tw* 
fondo anco darli egual fepolturas doppi bauer fatto ilare per tre giorni, 
continui tutta la Cittì in pianti, e 'veflita di duolo, fece fabbricar 
*vna Giouenca di legno odorifero, (fr incorrutibtle , poi aprendola tut* 
ta di Urne d'oro , rui pop entro la figliuola t dal collo indietro tra coper-t 
ta dì porpora, e fra le corna <vn circolo d'oro d gufa di Sole , e pofiafo 
in 'vn feri aglio mirabilmente adorno , auanti gli ardeua continuamente 
runa Lucerna di Balfamo, e da ogni parte m Iti profumi : appreso ir ? 
fegno d honore , quafi per anticamera , or’ era -un altro Serraglio con moU 
te Statue di Concubine ,• il Padre ne principiò •un'altro per lui, ma dal-* 
la fua morte fu Inficiato imperfetto. Effi haueuano per cofa certa la re- 
furrettione de morti , come fid;jfe, e però ftudtauanodi cohferuarli ‘,co~ 
fiume, che impararono ancora i Babilonq , gli -Affirij , i Gimnofofiiìi ,$ 
Caldei , e gli Etiopi ; e però al contrario. Romàno, penfando , ch’il fuoco 
foffe 'vn animai n vorace , abborriuano la concrematione s onde il corpo' 
d'Amafi fu per difpre^jo fatto abbruciare da Cambi fi: era filo parti- 
color lor (iodio, il 'vefiirlo di pretto fe •uefii , Stoltamente penfando, che 
foffe , finzj. quelle, per fentir freddo nel palpar' il fiume Acheronte ,* nel 
rimanente circa il portarlo alla fèpoltura, l'ordine del Funerale , la pom- 
pa de SM (irati, il raccontar tutte le loro attieni, e C accompagnarlo 
alla Sepoltura, era fecondo lordane de Romani ,/pargcndoui /òpra mol- 
ti fiori, e ghirlande» 
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E perche non fapeuano fé non con geroglifici esìmere gli affetti del- 
l'animo , non battendo ancora lettere , quindi fìgurauano i fuoi concetti 
con diuerfi forme 3 le quali per effer trattate , (y effnfte copio fxmente 
dal Pieno 3 fi trala filano. Vuol Luciano 3 che fra gli unguenti , cb<t-> 9 ’ 
mfauano alla incorrutibilità , foffe particolarmente il Cedro 3 il quale fra piut.Iib.24 
tutte Coltre piante y come proua Diofioride y ha forza ejficcante 3 e dipre - 
feuerare mirabilmente dalla càrruttione : fico li fiepelliuano alle molte Akx.ab A- 
ldolctti , Vafi, Armi 3 Libri , e finti cofi , come atte (la il Hellonio , vfminìu! 

f^’4/ fuo tempo fa portato da Menfi mn Ca lauero , entro del quale ri- c - 9 * 

• ; j r //» • / • r r j • • . De modo 

trouorono 3 m loco aeu interiora , a* menti fogli di pecorina 3 firttte in funet.hb.2 

Lettere ^Arabiche , Antiche : Non haueuano eccettione di grado: poiché c, 4 * 

faceuano il Funerale à gli huomini da bene 3 quanto à federati 3 

mentre racconta Herodoto , che Amafi Re hauendo fatto prigione tApio 

traditore 3 doppo hauerlo fatto ftrozgjtre , non gli negò la Sepoltura dz_, L 3 ,Mcl P° 

fuoi antenati : priuandoli in quefio filo delli mnguenti 3 perche fi cor - 

rompefiero : come anco à tutti quelli , che non procuraffero di fipellir gli 

altri , come officio di maggior pietà : onde accadeua che tutti y per goder* 

fimi l priuilegi , fi sforzjuano mfar quefia pietà ne ' Defonti , fecondo 

Diodo- 
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Diodoro » cerimonia «v fonano anco olio Donne, f alno peri, eh* ef- 
fonda «voghe di faccio , t or donano quattro giorni , acciò eh' alcuno non «vi 
jaccpfìajfe per imbalfamarle , ne per qual fi « voglia cagione la toccajfè ; 
ne pure i Salinatori per fepellirle , In Roma fu fatta la Sepoltura a C. 
Ceftio ad «vfò di quefte Piramidi , come fi n vede ancora appreffo la Por- 
to di San Paolo . T>er opinion di molti , (gjr inparticolar di Herodoto , 
•v fonano molte cerimonie nell’ esequie de Bruti i poiché efiendo la mag- 
gior parte di loro tenuti per Sacri,} da credere , che li conferuaffero cote 
gran riuerentp ,imb affamandoli anch'ejp col Cedro, e col Sale, feconda 
il Rellonio , e fra gli altri il Cocodrillo, il quale teneuapo per Sacrofantog 
dando grani ffirne pene à chi n«vcctdeua alcuno: per la morte del Gatto r 
quelli della C afa fi radeuano in fegno di dolore le ciglia, e per il Cane. ^ 
tutto il corpo , portando per tre giorni mettitia . Mire inette particola- 
rità racconta Herodoto i le quali per non tediare il Lettore, pajfaremn 
4 cofe piu grani nelle cerimonie de Greci . 
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Popoli della Grecia, per altro fapìentiffimi s equafi 
potiamo dire lumi dell'humana prudenza sforano 
con tutto ciò à Defonti parte di riuerenzj, , e parte 
di crudeltà nelle loro effequic. Hebbero prima costu- 
me di mettere *vn Vafo di terra pieno d'acqua al- 
la porta della Cafa , con i capelli del morto penden • pdux.lib.S 
ti i della quale jt bagnauano tutti quelli, ch'entrauano in cafa : frà i 
Smobili tutti della famiglia fi tofauano la barba, e le ciglia, e le mogli Temili. d« 
di ftracciarfì fui corpo de mariti le chiome , poi coronate d‘ àpio andar can- omer lift. 
tondo le Ó^enie njeflendofi al modo Temano con '■uetti longhe , e lugu- ad i.c.8. 
bri, come moflrò «Apuleio', e Teocrito nell' Epitaffio d «Adone $ O* Euri- 
fide afferma , che frà tutte le nationì , effi foffero t primi à costumarla Mctam.l^*, 
Crfe foffero flati conflati , fe le recitano l'oratione funebre $ tl primo , 
che t infittuijfe fu Qercope 7(c de gli «Ateniefis modo , che parue tanto 
pieno di pietd , che non fu merauiglia , fe poi poffare all' altre nationi : 
fi lodauano alle evolte quelli, che non erano parenti, ma che filo hauef 
fero operati attieni memorande $ come fece Pericle in honor di quelli, che Diod.l. i$ 
nella guerra della Morea furono morti , per la Patria ; benché poi , come 
afferma Diontfio Alicarnaffeo haueffe tanta riputatione fìmil modo di lo- ub.j. 
dare gli huomini generofì , che decretarono, non poter f più orare fi non 
per l'ejfèquie di coloro , che foffero morti in guerra s onde diceuaSeruio j 
cheL aus Defùn&orum elt viuentium exhortatio. Tagliauanoa » - i n Enc.M* 

l ck'effi 
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^ ch'ejfi qualche membro > ouero i capelli al morto $ l' a mgeuant inforna 
1 ‘ * d’odoriferi fiori 3 •unguenti , r con molto Ciprefio circondaukno la Pi - 

iiud. 18. r4 a l'aprire 3 <3* il ferrare gli occhi era al co fiume Romano % come bah - 
1 bìamo in Omero 3 chea C lit enne (Ira li ferrò tAgamenone ; foy? «fora» fila- 
Ep.adVIif. -menta d' Vliffe 3 mentre Tvcctdeuas cofi, Argo apprejfb Lucano y cefi Pe- 
nelope in Ouidio con Telemaco 3 quando difife . 

Di prxcor hoc iubeanr, vt eucntibus ordine fàtis, 

Tucidfì. 1 »? Ille meos occulos comprimati ille tuos . 

La C r i vi* Della lauatione è chiaro apprefiò Euripidei oue Creone inulta loca- 
Hcra. ’ fi a à Iduar fuo figliuolo . Hebbero parimente co fiume et ardere i corpi § 
Tnft '* d<? dall’opinione d’ Her adito 3 à fine , che thuomo torna (fe alla fuapri- 

Qa.d celio ma origine i tenendo egli 3 che ogni co fa fofie rompo fa di fuoco : (fif il pri- 
Illuda. m0ì che fofie arfo , fecondo Omero 3 fu Argino figlimi di Licinio . 

Illiad. 18. Rendeuafi firauagante /blamente il modo con che li fepelhuano 3 ar*~ 
denio con efit non folo Animali 3 e Semi i più cari della Cafa s ma mol- 
te •-volte ancora i proprij figliuoli , come leggiamo in Omero s che al Fu - 
^ ner al di 'Patroclo furono abbruciati Boni 3 Pecore , Canali i , funi 3 e 

dcbci.Tro. dodici figlinoli de i più Nobili di Troia . lnuocauano i •■venti per aiuto 
•dell’ incendio , come fece tAchi He 3 quando fi t aglio, i capelli 3 accioche tic L 
Cica.dc le. &°g* di Patroclo con feco per amor ardefièro . TalcoHume fu poi com’em- 
pio lenito per le Leggi di Licurgo ; O* il primo 3 che fojfe fepolto fu per 
commi filone di Cercope s facendo J opra il Sepolcro f minare il fole 3 acciò 
par effe , che nel grembo della Madre commune fo fiero raccolti $ ma ere* 
Jcendo poi la loro fùperbia ; Demetrio F alereo ordinò il modo , conche 
hauejfero da ejfer formate » facendo portare il cadauero alloco auantigior* 
noi la qual Sepoltura no» crai» fomma 3 che •una Colonnate quaft tut- 
te apprefiò le Hrade 3 come moilra Leonide. ' - 

Lj.Epig.d. Alle rvolt e foleuano fabbricar Vrne belliffime , tanto 3 che •vi potefii 

dar co fi eretto il Cadauero $ indi lattandolo con rvino 3 con lacrime , O* 
altri odori , lo •uefliuano di bianco 3 e inghirlandauano di fiori 3 e cofi con- 
Per s”t er#I tin ^° C* nz £ nt > 1 ° metteuano in queUi Vafi: onde Socrate ridendofi di 
y 3 * jp mi j [ e g iereZ j£ f ricusò quel gratto fo manto 3 il quale da Apollodoro li fu 
Lj- Apoi. offerto col dira Che quel manto 3 che yiuo l'haueua fruito 3 tanto lo pa- 
tena coprir morto . Lo fiefio Cercope uolfe , che come il corpo bauefie . _ , 
hauuto fepolt ur a 3 gli Amici 3 e parenti fi congregajfero à mangiar ’ infa- 
me fecondo il cofi urne de Ternani , inuocandoli col nome frale Cene 3 fat- 
uo quelli 3 che da fe foffero morti. Le f emine feguiuano il Funerale co* 
Lib.z.c.1. . spelli fiotti , e mafiime quelle del f angue 3 come prona T cren fio neW- 

Andria , 


Lib.z.c.i. 
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eAndria . Scritte Valerio ìMaffimo , che parimente fife coflume de Sci- 
ti y e de Marcilieji ; e fe fojfero fiati di gran filmargli alzavano «Altari, 
■e Sacrifici/ , come fece non foto Alefiandro ad E fe fi ione , ma come la 7 (e- 
publica ordinò à Lifandro per la •vittoria di Conone , Cattiamo da Tu- 
cidide , che qualunque hauejfe mandatela male il fuo patrimonio fofff -* 
primato della Sepoltura paterna , e pofto in •una (ir antera ; affermando , 
che Temi (lode, 'venuto à morte , fu prima fepolto in Afia /òpra la piaz- 
za di Magne fia , alla quale era flato Prefidente , e che poi le fue offe* 
f offro fiate fecret amente portate in Atene . Cofi di Br afida , il quale ef 
fèndo 'venuto à morte nella 'vittoria, eh* ottenne contro glitAteniefida 
tutti i confederati fu con l'armi ìndoffo accompagnato alla Sepoltura l. . 
Se alcuno poi morirne nel feruitio della Patria > era con molta maggior 
pampa fatto il Funerale , coll’ infiituirli giochi , e felle per molti giorni ; 
al quale prima fabbricauano <vn Tabernacolo in cui riponevano l'offa ; 
e nel portarla à fe pellirei ogni Tribù hauea fatto <vna caffi di Ciprcfo, 
nella quale beuta ripo fio loffi della fua Tribù , ponendola J òpra •vna^ 
Carretta feguita da <vn altra con njn letto / òpra tutto adorno > e que- 
flo feruiua per l'offa di quelli , che non fojfero flati ritrovati $ e cofi 
Carrette 'venivano vicendevolmente tirate da gli huomini fino alla Se- 
poltura di Cali fio ch'era il più bel Borgo della Città , recitandoli per fine 
tOration Funebri, e spellendo con loro , come (vuoi Giofeffo tìebixo : 
danari, òro, e vafi pieni d odori. 
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e nel rimanente facendo tutte le cerimonie , che coflumauano i Romani. 
Hauendo filo per co fa nefanda tl dar fipoltura d quelli , che da fi fi fi fi 
fero ruccifiycome ferine Filofirato y che perciò non uolfero abbruciare^, 
il corpo d' Aiace $ e coji fecero d & lenone Rè ne' T ebani, come notiamo 
daStatio. 

Vetat igne rapi,pacemq. Sepulcri 
Impius ignaris ne quicquam manibus arcet* 


DELL'ESSE qV I E 

De Spartani , & altri della Grecia . 

O fumarono i Spartani , popoli della Grecia anch’egli i 
benché per altro nelle guerre infefiijfime firà di loro » 
lo ftefio modo di fepellir’ i Cada neri , frinendo fe- 
condo r ordine di Licurgo * ma mofirandofi differenti 
d gli Ateniefi , di r veflire il morto con *vna svefìe 
cremefina , e nel Sepolcro mettenàoui foglie d'Oliua: 
la lor eccellenza era di fabbricarli apprejfi i Tempif 
de gli Dei entro la Cittd . Li più nobili 3 doppò lauati, e profumati 3 li 
metteuano nelle dette foglie $ facendoli pure 3 come svuoi Plutarco ,giuo m 
chi intorno d cauallo , in Mare combattere le J^au't infieme con gran- 
dijfimo cor fi : ma il nome non fi poneua fi non d quelli , eh’ in guerra. + 
fojfero nj alar of amento periti. 

JgueB’ Ejfequie 3 fecondo il precetto di Licurgo fi chiamauano Ciudi , 
alla diferenza delle Pompe, che coflumauano d i Rè: per la morte de~, 
quali caualcauano huomini per tutta la Prouincia , dandoli nuoua > ch’il 
*2{è fojje morto > onde le femine 3 correndo per la Cittd fuonauano alcune 
Olle , e di qui forfi apprejfi noi svengono le Campane , che in fua njecè 
ne’ Mortori ’j fi fuonano : le quali erano di rame svuole y per lignificare $ 
che fi come la Cittd era priuata del Rè cofireBaua anco priua d’animo , 
che per creilo Vafi intendeuano : il che anco appreso le Sacre Lettera 
sviene compre fi } quando fi legge j ch’iddio hauendo aperto i fuoi t efori ì 
bd tirato fuori i Vafi dello fdegno 3 che svuoi lignificare gli animi tri - 
fii: e che altro fgrida Edippo apprefio Sofocle} quando dice : fofim’ha- 
uetevoi nutrito 3 com'yn Vafi pièno di bruttezza* fon tal cofiume dun- 
que. 
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quei quinto primi fi fo fièro fèntite fuonar quefii Ifimmenti i era necefe 
feria, eh: et ogni cafia r vnmafcbio , (g^ <~una /emina nati liberi cominci afe 
fero co Strepiti i piangere , andando alla pena à cht bauefie trafgr edito, 

Teneuano il modo di feepellirli , che yfetuano i ^Barbari A fiatici i pervio - Diod ^ 
che di ogni regione conueniua , che concorre fièro tutti coloro , 7 quali" ha- 
uejjìro alcun adherenzj con i Spartani , (fijf acciò fee ne fo fièro adunati 
molti infieme , tutti ynitamente fi percoteuano la fronte fienosa timore j 
ef clamando con molte Strida s che quello era Stato il miglior Rè di tutti ; 
e fee 4 cafo feofiè morto in guerra , / òr mauano <~un ritratto di efo po- 

polo con le polite cerimonie /òpra *vn letto , facendo la Qtt a dieci giórni Herod.li.é. 
di feSta, e ciafecun Magistrato le. feerie. i btfignaua, che at tendefièro con- 
tinuamente à piangere s e fi yn Capitano ritornando rvittoriofeo dalla* 
guerra , hauefii tra/curato, di fepelhre i Sfidati matti ,per feto trionfo gli 
apparecchiauano il feupplicio . 
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7(pn mancarono anch'tjfi et adornarli ton infiggi di fipra 3 mw fid~ 
. principali fi* quello d' Archimede 3 et runa sfera 3 con nm Cane d quel db 
Diogene , r vn Cucco d quel di Metello , run Ariete d quel (Clfocr ate >G* 
altri y che Ateneo , 'Plutarco , Cicerone , H omero 3 e Laertio defiriuono : 
e fi d fòrte non haueffiro potuto hauere i corpi di quelli 3 che peri nano 
per la Patria 3 faceuano con diligenza cercar qualche fua reliquia , e fi- 
pollarla 3 come di /òpra s che però leggiamo di Nicia gran Capitano de gli 
Diod.lib.j. Atonie fi 3 il qual fece fermar tutto T effircito > per dar fipoltura d duoi 
Soldati sveci fi: Cimone figlio di Melciade non dubitò et andar d conBi- 
tuirfì prigione , obligando fi Beffi per pagare i debiti del Padre 3 purché 
il corpo fiqueBrato da Creditori potejfihauer fipoltura: ma quando pu- 
re non fi fojfiro ritrouate 3 poneuano nvn fegno in fua memoria con lin- 
fcrittione del fuo nome 3 e queBo era alla fimiglianT^a del Breue poBa 
Matt. c.j. fip ra ht Croce del Saluatore s e di qui forfi svengono quei Titoli 3 cbz^, 
nelle Sepolture finte fi chiamano Cenotafi da Latini 3 e da Omero Se- 
polture Imagi norie* (jfi *vn tale fece Menelao ad Agamenone 3 quando 
OdyO. di fé» 

Conftimi tumulum Atridie qux gloria fumma ed. 

v * *. Molte. 
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Mfhe mcmmrm loco di Sepolcro furono fiate ad Enea , rro/T ^ 
PS?* < Romani leggiamo* ebe Drufio fece 2 Henne. Lo Hello Enea h 
idtficò. egli fiefio 2 Deifobo. 

' V . . . tumulili» Rbxczo in littore manem 

Conftituic* magna & mancs ter voce vocauit . . 

Il qual loco p>i femore tenemmo per Reltgiofi 5 come ancora upprefio 
di noi dichiarò Miniano s alla cui opinione benché Vlpiano paia <ù con- 
tradire i s* intende però egli di quelli 3 2 quali non fiano congiunti Alta- 
ri confitenti al firn nome; e perciò con ragione Virgilio chiamò fiacre quel- 
lo d Ettore per e fiemene congiùnti duoi . * - 

, Solemncs rum forte dapes > & triftia dona . ^ 

Ante Vrbem in luco falli Sinioentis ad vndam 
Libabat cineri Androotache* maaefq, vocabat 
He&oreum ad tumulutn> viridi quem cefpfte inanetn 
« ", Et gèmina? caufara Lacrymis facrauerat Aras. 

. Di fintili fie ne r vedono ancora profili i Temoni > e muffirne di quelli » 
ab* erano incerti del proprio Sepolcro , come appare in a/n Marmo in Ro- 
ma con quelle Lettere. 

* . , - • • 

L. CELIVS FELIX ET C. CEUVS VRBICVS 
LOCVM ITA VTI EST CONCAMERATVM 
PARIETIBVS, ET PILA COMPREHENSIS 
LONG V M P. VI. LATVM P. Vili 
CONSECRAVERVNT SIBI, ET C. CECILIO 
. MATERNO, ET LIBERTO, LIBERTABVSQ^ 
EORVM EXCEPTA SECVNOINA LIBERTA 
1MPIA ADVER. CEGILIVM FELICEM 
PATRONVM SVVM. H. M. H. N. S. 

• Ouefii Altari perì non s'alejtuano ì tinti, ma 3 quelli /Ha, «6e_« 
baneffère eperati attuai /iugulare , ò per nobiltà riguardatoli : U che «- 
utane doWouttoriti di Virtihe , dicendo in perfine tinta al Sepolti» 
tAncbi/i. .-.■■■ 

Ex quo reliquias , diurni^; off» Pareatis 
Condidrmus terra , mceftalqs {acrauimus Aras. 

Vfanene fole quella /ùptrflitionc di rveltar Jbnpre i tarpi tei. rvifi 
d Lenente, e qnefie firfi per MoSrarfi differenti da Fenici , ebe ti voi* 
tonano rocrjb&eneqtet Selene perì li lentia tutte (affette del piantai 

i nel 


Dfon.I.r. 


Eat.lib.fl. 
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rum diuiC 


Ent.lib.j. 
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0 N fard trerautglia ft quella gente tenendo dclLu» 
barbane 3 recale anco modi firani nel fepellire i /or 
morti } (gr majjìme i 7{e , per i quali , com'erann 
Spirati eauauano ama grandiffmafojfa \ dopoi Spa- 
rando il corpo t li eauauano l' interiora , e tutti in- 
torno t incerauano 3 nettandoli con diligenza il atcn— 
tre y il qual poi emptuano di fiere pi fio , d incenfò 9 
di fermento d'apio y e d'ani fi indi facendolo portar fopra a>n Carro a<C 
altre Genti , li troncauano ajn orecchio , li tofauano i capt ili , ($r intor- 
no li recideuano le braccia , affrettando (t di faettarlo nella mano fniSlra . » 

Copy come l'haucuano fatto vedere à tutte le nationi : li fepelhuano in 
*Zf timo apprefso quelli , (he nelle pitf ejlremc parti habitauano i occidendo 
con eff la piu bella delle fut Concubine , la quale ornata delle più predo - 
je <veft 3 rvolontieri seffoneua alla morte . 




Com'vna 


D.fTyert.r 

ad lou in. 

*1 heod.ftr. 
de leg. 
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.*• Com* fwtd •volta accade anco appreso i Gréti et Mette , thè s'hjc- 
vfe per il &iarito: <v* aggiungevano dì più il poppiere, il Cuoco , t A fi- 
caio 3 rvn S eruttare , ($f alcuni Candì , e qvejlo perche pen/àuano , co- A ^|* 
tue mottra Sofocle ,che t anime fi dilettafjero di /angue $ e mentre arde- lìb.n. 
ua il corpo , li fi rodavano intorno cinquanta S er ultori j e perche uole - Strab } ( 
nano anco in morte fami apparire quell’ ordine de Cortegiani , che in *vi- Val. Max.!. 
ta tenevano, coji pi ntauano alcuni pali in terrai J opra quali ne confic- pómp’Mcl. 
cavano altri per trauerfo , mettendovi in cima <vna Cajfa con il T^emor- lib.i.defic. 
to con •vafi doro , e d'argento , e coprendolo con <vn manto . In capo deL , 7< 
i* iAnno facevano l’anniuer fario , nel quale r vfauano quett'dtra cerimo- 
nia , dt Strangolare altri cinquanta Paggi delire , tutti C^obili , con cin- 
quanta f avalli , a tutti cavando l’ interiora col riempirli di paglia', pian- 
tavano pofcia duoi legni in terra , che facevano •vn arco , & *vn poco 
lontano ^un altro fimtle ,/òpra di loro , accommodando i Cavalli con 
tefie imbrigliate , e fopradeffi , quei 'Paggi morti 3 e cofi facevano inque- 
fio modo W borrendo mofira di Cortegiani intorno al depofito 9 come fi 
fàrge da quella forma, 

. K IMaffi - 
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V .I. Max. 
liu.t.cap 6 . 


L.r.Elcg. 




Lib.ij. 


I Mafiìlierì (limati and ojfenfione il tooflrar punto di dolore nella mora- 
te de fuot , che tri particolare fi face fé olii Dei Mani ; e perir faunda 
ordino Statuti , che in rvece di pianto fi prepara/sero biade , perfiar- 
gerle ogn Anno foprala Sepoltura , il che Tibullo toccò que fi opinione quan- 
do dijje , 

f u manes ne I?de rocos , fed parcc fofutis 

Crmibus-, & teneris , Delia, p^rce genis. 

E co fi Stai innari fora nel quinto Libro r và deferiuendo . 

Apprefio i Mejjlnij honorauano d' accompagnare il morto al contrario, 
con gran pianti ,/ènzji però l'interuento delle HDonne . 

1 G aramanti non hanno altra ambitione , che lafciando morirei fuoi 
finz! aiuto alcuno, li fanno pofeia nana grandiffima fojfa nell'arena, O* 
iui con allegrerà lo depongono : de quelli parlò Silio. 

Bt qui recluta nudos Garamances arena 
lnfodiunt. 


Altri Scithiy com'i Debrici <~ufano runa detefl abile crudeltà di dc~ 
uorar ne' papi i corpi de lor morti , Rimando non poterli dare più degna 
Sepoltura . Altri, che ne* loro paefi botino perpetue neui, n/fam d‘im- 
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piccare ì lor Padri à tronchi de gli Alberi, corcandoli in e/fi, mentre 
/limono dishonore il fepellirli in terra . ' 
v I Tauri con i Rè morti fepelliuano anche gli amici più cari , e fe fi Tertull.l.5?.’ 
abbattete a à morir qualche intrinseco del Prencipe: allhora egli per. fuo 
merito , e per termine di fattore fi tagliava parte d ,f vn orecchio . 

1 Mefiageti riputavano infeliciffimi coloro , i quali per infermità , o pj” cl ‘ ,T * 
mal nafeente fojfero morti nel proprio letto , gettandolo perdo alle fiere , accio Heiod. l.j. 
fo/fe deuorato i onde auuicinandofi alcun di loro alla •vecchiaia , lo /canna- 
vano > e me filandolo con carne di diuerfi animali , lo mangiavano > riputan- 
dola quefia per la maggior pietà , che lafciarli da 'vermi divorare . 

1 Chi ’f doppo hauer peftato l'o/J a de lor Cadaveri , montando fopr^u Nicol. 

0 \auiglii li portavano in alto Mare , (fif ivi cribrate le ceneri, le fitta- iwor.gen. 
vano al 'vento . 

1 Colchi 3 e quelli di Ponto non li fepellifcono in altri luochi , che in- Apollod.l.j 
volti in >vna pelle di Animale s li attaccano ad <vn legno , lafciandoli con- Ar S otuut * 
fumare all’aria 3 laquale tenevano , fecondo Talete , il Dio di tutte 
cofe }€ pero non fu meraviglia $ fe Oronte Stimò di far co fa grata à Po- 
licrate y quando lo fece in Croce confumare al evento ,(fif all’aria . Heiod. 1 . 5 . 

1 Caff ij haueuano in odio quelli , che giungevano all’età di fettanta 
anni sonde chiudendoli in <vn loco , li lafciauano morir dì fame . Altri 
li ponevano /òpra <vn letto alla Campagna ; e fe li fo/fe giunto fopréu 
qualche •vcello da rapina , e l’ bave (Se sbranato , lo /limavano fehcijfimos 
fe poi da Cani , e dalle Fiere , non lo riverivano tanto , e meno , fe ne 
da quefii , ne da quelli , 

Gli Hircani, (fif i Battrani gettavano i lor •vecchi à Cani, ì qua- Sol.c.i#. ; 
li nodriuano à q ve (l’effetto, chiamandoli Sepolcrali : onde V^icanore Go- 
vernatore per AlejSandro cMagno, cono fendo <vna tanta befiialità,fe - cicj.dc le. 
ce ogn opera ,per levar da loro quell’ horribil cofivme , ma mefiè f /Sopra • D.Hyeion. 
ìURegno , (fif ammutinato fi , andò à pericolo di perderlo . epa5> ’ 

1 Ttb areni conficcavano in Croce quei •vecchi , che più da loro fojfe- 
ro fiati amati, avventuro fi /limandoli di poterli a> edere efièr deuorati 
da qualche fiera . > 

Gli Efièdoni mangiando ne ’ Conviti il Cadauero , doppo hauerlo pri- 
ma pianto a (Sai , e facendo del Cranio <vna Tarsia da bere , la confer - Paul, diaci 
uauano per memoria. Collume, che fu anco attribuito à Celti in Ita- 
Ha •vfato da Longobardi s aggiungendo di piantare in terra molte per- 
tiche con <vn Aquila in cima à quei Soldati , che fi fiero in guerra •ve- 
ci fi. 

K 1 Gl’ Hi- 
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. Gl 1 liiperborei , doppo effer ^venuti tvecchi , e crapulato foletinèmen 
te , fi 'vanno da fe Hejfi à lanciare in fidare j la (puoi Sepoltura {Unta- 
no beati firn a , cofi parimente quelli , che baritono nel Meco , HtJ nell l/im 
u Sedotte a 3 i quali gettano per la maggior parte i lor morti nel Nilo . 
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Eccicffaftì- j sdei cofiumauano di riporre i corpi nel Sterquilinio , co fa, che fi 
(oij.q-i. ren fo tant0 qfoj'fi^rije anco le noftrc Leggi l'ahborifcono. 

Nell ' 1 fola di Coo 3 fono sforzati doppi) fettanta anni à bere il r veleno > 
Pontl Cl * à fine , che cofì difutili non confumìno le njettouaglie de giouant\ e cofi 
mi fi** P iant0 a ^ cuno H ftpellifcono. 

liba? C * Gli Argini , fecondo Apollodoro , hebbero in coftume fubito morto <*/- 
cuno d'andar i parenti a far facrificio ad Apollo i e trenta giorni doppo 
dauano à Mercurio , &* al Sacerdote di Apollo ony , fingendo il fuoco, 
e- poi riaccendendolo , ma però /incordine , e fènzjt cerimonie • 

Hb.17.ca1.* Quelli di Delfo facrificauano à morti , inuocando l' anime loro alP Al - 

ai* tar d'Epitimbia , e raccommandandolo alli Dei Infernali, pregauano , 
che alcun traditore non <xnolafie le lor' ojpi: co fiume, che fio j limato an- 
cora dà gran pietà apprefio i Romani , come ho r veduto io fiejjo in Roma 
in a m Marmo con quelle Lettere • 

R M. 
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Quelli di belo dell’uno , e l’altro fejfo facrificauano alle Vergiti 
JJ iperboree morte , col tofarfi i capelli, e fpargerlifopra il fuoco , ha* 
uendo per peccato il fepellirli , come afferma S trabone , ne penfandoy Luci. *d« 
che ui foffi argomento di maggior dolora, • ^ uc * 

1 P Uteri faceuano c aminar un Trombetta ottanti y doppo il quale , ~ ,3 

Jeguiuano molte Carrette , tutte coperte di Lauro , e di Mirto Poco 
apprejfò ueniuano Tazgj piene di latte , e di uino portate y per confa - 
orarle alT anime de’ morti, à cui faceuano moflra di darle à bere doppo 
il Sacrificio i cerimonia , che ancora fù da Enea nel Sepolcro di P elido* 
re ufata-. 

Inferi m us tepido Ipumantia Cymbia la&é *“*• !*&•*• 

Sanguinis & /acri pateras. 

Dotte Seruio approua, che T anime fra tutte le co/c fi delett afiero 
di quefii duoi licori . 

La più dolce morte, che fra quella forte di gente foffe in ufo era* Herod. I. u 
de* Babilonij , i quali fepeìliuano il morto nel miele per conferuarli lon- 
gemente, ò come moflra Celio, perche il miele rapprefènta il (imbolo di Srat. Papi*. 
morte , ($T il fiele de uiui sonde non fu merauiglia: fe richicflo Demo* ,lb * ** 
trito , come haueffe potuto menar così longa ulta, li nfpofe col bagnarfi Alex, ab A- 
dentro di miele , e fuori doglio: e però fcrtue ^Ateneo nelle fue cen<z_j , ltx ’ 
che i Qirnei , habitatori in Vna parte della Corfìca uiuono lungamente, Dipnofoph 
per pafeerfì di continuo miele : e fra i Commenfalt diPittagora, la men- 
fa non era copiofa fe non di pane, e di miele s fu però cerimonia da TQ, 
quindi Uggiamo , che Agefipolo Rè de Lacedemoni per hauer il funera - xenoph. 1 . 
le da 7(è , fi fece fepellir nel miele , ftj portar in Sparta s per l'inopia s- de rebus 
del quale in quei paefi tAgefìlao fu necejfitato ungerlo di cera, per por - rcc> 

tarlo in Lacedemone s come parimente Achille fe nè feruì alla fepohu- 
ra di Tatroclo . Gli Affirij haueuano anche effi fimtl cofiumt, anzi con 
una più prudente legge , come moflra Muffirne Tirio, quando haueua- Luc.fct.cff 
no un Infermò, lo portauano nella Ptatj^a, per uedere di ritrouar^j ^ 7 ‘ 
alcuno , che haueffe hauuto firmi infirmiti , e ntrouatolo , era perciò obli * 
gato d infognarli il rimedio, , ^ 

l Trogloditi, popoli deW Etiopia con un modo ridicolo confèmauane, 
e fepeìliuano i corpi $ poiché prima li Ugauano con alcuni cionchi U gambe 

al 
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Pcacop.Iib. A i cq ji 0 } pi portandolo / opra *vn loco eminente , à gara tutti ridendo, 
li tirauano fijp,fin tanto , che Nrauejfero coperto , (fff in fine fipra^ 
Herod. l.i. q ue ltumolo piantato •vn corno , fenxjL moSlrar fegno alcuno dt jnefli- 
tia, fipartiuano. 

1 Romani bufarono anchlejp la lapidatone , ma werfi di coloro, che 
dicbiarauano nemici > come noto lo' Scaligero in quei <~uerfi 

Infultat fepulcro 

Saxisquè puHàt lapidum monumenta Patris. 

In Epignu B così nota Virgilio contro quel TU ali (la ladro , 

Monte fub noe lapidum tegitur Balifta fcpultus . 



1 Macrobì popoli à quefiì confinanti, ad vfi degli Egitij , firuaua- 
Herod. I.). m H corpo morto , pot lo copriuano di Stucco , e di gefio, dipingendolo 
Diod.lib.j. al naturale: Indi formando rvn pilastro di *vetro , glielo ferrauano den- 
tro* era poi prefi da 'Parenti, e per rvn anno ritenuto in Cafa, offe- 
rendoli le primitie di tutte le cofi * in capo dell* anno, lo poneuano intor- 
no le mura della Città, fini# poi pigliar fine altra cura • 


L1B\0 


Digitized by 


Google 



1/3310 i È T T 1 M 0. 

DE ELESSE Q^V I£ 

D E L L' I N D I A N I. 



lutr punente aprono gl' Indiani di fiepellir e i lor mor - , 
ti» perche alcuni occideuano i proprij c Padri > pri- 
ma che dalla 'vecchie^pjt , ò da qualche infirmiti 
fojfero fopr a fatti 3 e doppo morte riputauano felice. 
colui , a cui toccaua di mangiare le fue interior tu : 
ond'ejfi prima che dal male , 0 da qualche accidente 
> fie nandauano ad habitar in lochi lontani dagli al- 
tri > e quitù fieni \a Umore attendeuano la morte: i più prudenti fi get- 

tauano 
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t aitano alle evolte spontaneamente nel foco s e come dice Egefippo , pre- 
gavano , che non fi facejfe Strepito > t£l i circo fianti gli annunciavano 3 
che fiejfero fani 9 quafi , che fo fiero per far <vn longo •viaggio. 



1 P ac lei 3 gente pur* Indiana > occideuano gl infermi y efè gli mangia - 
Herod. I.j. vano : coSlume , che fu anco •vfato dalle Donne . Se fio Pirrhonio rac- 
conta di coftoro 3 che anco ejponeuano i corpi morti , accio fofiero devo - 
Sc-r.lib. 17. rati da gli Auoltoi } mà i Bracmani 3 •vfano intrepidezza , facendo fi 
- ^ e tf e ^ ea morte % col mostrar fi tutti ridenti } onde farebbe indegno ri - 
Pomp.Mel. pittato colui , che mofirajfe temenza . Zacomano Chega fra tutti co fioro 
S0J.lib.17. e !f e>i ^° r u’(f ut0 “Jf* 1 > fi n andò fpontane amente à lanciar fi /òpra •vna 
Pira 3 lafciandofi arder <vtuo , e nelfuo Sepolcro fu fatto que fi' Epitaf- 
fio. Qui giace Zacomano Chega Indiano di Burgoa , il qual le- 
guendo il paterno cortame, da fc fteflo fi fece immortalo. 

/ Bramavi nel Regno del Perì* > come racconta il foto Cronifia del 
Uè Cattolico i per bauer opinione 3 che Vanirne trapoffafero nelle befiie y 
O* auuenturofe queUe 3 che pafiano nelle Giovenche >• quindi quando 
V infermo è 'vicino à morte 3 li mettono in mano •vna coda d'<vna 
Giovenca • 


tAltri 


Digitized by t^oogle 





libro settimo. g r 

tAltri evi fin » , fi* racchiudono le ceneri de’Tfh in Vati, & Vmt 
dt terra entro alcune Camere dipinte , (gr addobate . 

tAltri, chefimtrund» i Cadmeri, gli riempono di fini, e facendo, 
u poi ficcare li mettono per ordine in diuerfe fidte. Rie. Grin. 

Altri, che nella morte del Prencipe , abbrunano con e(K quei Ca - ** ^ 

"Ti fW / pò cari 3 contendendo fiàS^'™ 

afe dejfèr la prima ad ahhruggiarfi ■ ai perche dal Ramali, nette fi» 
nauigationt fono pm minutamente altre particolarità deferititi Colà li StIab * L, £ 
rimette il curiofi lettore . • 



{ P*p*k haueuano filamento cerimonia di fipeUire i Sol- 

dati 9 i quali fojfero morti per la Patria con grande honore accompa- 
gnandoli con le fue armi indojfo. 

1 Nafamoni, lauauano il Cadauero con acqua , pofeia ungendolo con 
unguenti > lo •veftiuano di bianco , ergendoli nm Altare ,fipra del qua- 
le e/poflo, lo teneuano per fitte giorni ; indi popolo nel file , lo fipeUiuano, Alex ab ,, 
circondando > e frequentando la Sepoltura con Sacrtficij , poiché penfiua- i»Lj. c.i! 
m anch’cjjt y che t anime ini andajfero errando ì come acennò anco Virgilio, AnSp’ct* 
Ccntum errane annos , voiicantquè hxc iictora circum • Enc * 

i Gli 
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Gli tAlbani habitat ori del Monte Caucafo 3 mettemmo nell* Arca-cer- 
ta fommx de denari con tatti i fuoi preci fi ornamenti , finxjmai pilo 
ricor dar fine . _» . 

Gli Etbiopi doppo tagliatefi i Capelli , ardeuano con ejji Pecora* 
Diod.Iibwf Buoi 3 Caualli> e Cani , isr alle evolte fe fte/fi ,fopr aspergendovi oglio , 
e 'vino . 

I Sidonij fuoi confinanti 3 mettevano tanti pefci nella Sepoltura, > 
quanti nemici hauejfe in fua 'vita •vccifi 3 e nella morte del Rè hatae- 
vano per gloria il farfi fcannar /òpra il cadauero . 

II co fiume de G alati 3 era più ridicolo fò , dando in compagnia di cias- 
cun morto <vna Lettera fìgillata 3 la quale 'volevano , che fervi /ledi cre- 
denza è Fiuto delle qualità , ch’il morto hauejfe in 'vita poffeduto . 

1 Lotofagi 'Popoli d’ Africa appreffò le Scirti 3 finza prendervi pero- 
fiero alcuno di Sepoltura li gettavano in marei & i Peoni ’j in <vn fito- 
me y acciò che da gli Acquatici ne fojfero deuorati , la qual rigidezza con - 
1. in fuofF. federata dalle no lire leggi appreffò Mode/lino j fu prohibito à Romani 9 
Inft^ ndlt * c ^ e f°ff e impietà l'efimguere in tal modo il genere humano . 

O^el paefi de Negri circa i confini dell Africa , doppo morto il Rè » 
fanno <vn pozjo largo nel fondo , cs* anguilo nella fòmità 3 in cui difen- 
dono i fuoi più Tiretti Amici , facendoli fopra le guardie 3 col domandarli 
ogni giorno è anco andato à far compagnia al Rè , e così fanno affet- 
tando che colà giu mifer amente moiono , perquefio riputandoli felicijjìmi . 

1 Popoli della Frigia mettono i loro Sacerdoti in piedi per 40. gior- 
ni 3 cavateli prima T interiora , e gli occhi 3 doppo i quali li fipellifiono 
in terrai /Ardendo tutti gli Altari } modo 3 che da Dario li fu infi- 
gnato 3 come anco à (fartaginefi . 

1 Germani antichi mentre 3 che fopra il foco ardeuano i cadaveri , gli 
amici 3 i più proffimi li gettavano fico 3 quel 3 che ci afe uno tene a più 

<f**tnoribus caro con mo ^ to pianto, e dolore. Vuol Tacito , eh* e/fi non hauejfiro al- 
Cemun. cun ambitionc in quello 3 non mettendovi nè •ve fomenta 3 nè odóri , 
fuor che Tarmi , (èfr il Cavallo fopra il rogo > La lor fipoltura era fatuo 
con •vn cerfoglio di terra , piangevano poco y con tutto 3 che mo&r afferò 
di confiruare tl dolore . . 

de Beil.Ga- 1 F rance fi , come finte Ce fare , gente più genero fa faceuano al cantra- 
lic.hb. 6. r i 0 de' Germani, ^volendo le loro pompe magnifiche 9 e fintuofe : gettan- 
do nel fico tutte quelle co fi , che filmavano tn •vita ì col gridar 'viva il 
Re: a * traditori erano crudelijfimi in la fidarli morir da fi finza memoria ; ■ 
lo:Bod.u. y che. 'Brenna lor Capitano fece fipellirneU’ororvna giovane E fifina , 

la 
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ìà quale hauea tradita la Patria : hebbero antera la combuftionà *vn 

tempo , col forgerui /òpra molto *vino • Tac.de unì 

GU Eredi non riputauano cofa ragioneuole che i 'vecchi rviueffero Procop.lib. 
longamente , e peri tutti in quell'età andauane pregando i Parenti , che Go*. Bdl * 
li leuafiero di yitai laonde ejfi fabricando nana gran Pira , nella forni J 
tà *vi metteuano la Moglie per abbruciarla con loro, come apunto fi 1 

quella £ sbrodata fecondo Xenofontc ^ . ' ~ 



' Gli Arabi fubito forato il corpo delty, e et alcun Capitano , lo pian ù.. 

^gettano per <un giorno , poi nafiondendoló nel Iettarne fi partiuano fenòli 
più moUrarnc mcfiit'uu. 

1 Panebij tagliauano la tedia al Rè morto , fgl indorandola' bene , li 
tonfacrauano'vn Tempio mettendola nelle folennità loro/òpra 'vn’ Altare'. 

I Perft Popoli nobilijfitni dell' Oriente per l'antichità , e Religione , 
inhumani nondimeno, e beftiali in fepellir* i lor morti } coSlumauano y 
come racconta Agatio , che fojfi empietà tlcufiodirli ne' fepolcri j magri - Lib. it dt-» 
ma che fodero morti , di portar il corpo alla Campagna * ini detto - Bcll,Gothi 
rato da gli r V cceli , ò da (ani, riputandolo fimile ad <~vH Dio : mà dk Cic.i.TnC 
fendendofi con quel poco ^vigore , che li tofana da finii rapine Yniettenù BdhPcrC* 

L z doni 
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doni per quefto a tante ‘vnpeKJJ di ]MW| & un bafiane s fi 'vitto 
fijfe ritornato l Cafiti non altrimenti tra dagli altri fuggito , ebe fifif- 
fi fiata un* ombra infirmalo s riparandolo il maggior ribaldo d ogn al- 
tro i fi prima i Maghi non Ibaueffiro purgato» 9 quafi da loro ottanta* 
to licenza di poter urnere . 

Segninone i Parthi lo tttjjo (oliarne , come coniamo da Giurino, t * 
offa de quali raccogliendo pofiia r con fimma uener adone , le copriuano di 
terra: i Parenti fi ue lituano di bruno , e fi tofauanos (ff Herodotb 
<V aggiunge , che faceuano tofare anco le beftie. 

1 Bracmam , come anco gl' I beri eS/oneuano i lor morti à gli Auoltoi 9 
come uccello» che figura il funerei de Cadaueri e perciò era dedicato ì 
Marte quafi che abornfia ogni comercio de utui } e di qui apprejfi gli 
Egitif fu prefi per fimbolo della morte. 

Gli ESlopofagi gente dell'ultima Scithia li fipelliuano nel giaccio : 
ma Talctc , credendo , ch'ogni co fi fiffecompo (la d'acqua, ordinò di poi, 
che i corpi fi fiero pofii fitto terra , acciò che in acqua fi rifolue fiero . 

Gli Vffiti li fcorticauano , lafiiando il rimanente alla Campagna s g . 
pigliando la pelle ne faceuano Tamburri , à fine » che uiut, e morti fi fi 
fero à gli altri nelle battaglie infefli ♦ 

Gl' iberni haueuano gran cura di denotarli ne'Conuitti -, e colui erd-, 
Rimato felice , e pieno di charità, che più ne confumaua mangiandolo • 

1 Parthenif haueuano grandi filmi Cani , per farli doppo morte deno- 
tare: argomentando , che non poteuano dargli miglior fipoltura, che ne 
i corpi di quegli animali , che rapprefintano il fimbolo della fide E Plu- 
tarco racconta , che hanendo 'Pirro ritrouato un Cane , che tre giorni 
banca cufiodito il corpo del fio Padrone , nel pafiar coloro , che l" haue- 
uano ucci fi, fi li auuentò in contro di modo , che Pirro fofpettando , li 
fece prendere , e confi fiondo il delitto » furono fatti morire . Così il Ca- 
ne di Santippe non potendo /apportare il dolore di uedere il Padrona, 
partir fi dal lido finta di lui, fi gettò in mare, e ragtunfi la Nane. 

Fra tutte le barbare nqtioni ninna ue vieta più continente de Tra- 
ci ; poiché quando uedeuano alcuno uicino à morte t ridonano , e facen- 
do gran fi fio fi uefiiuano de i più honorati uefiimenti: coflume , che 
ancora un tempo apprejfi i Lacedemoni jr fu in ufi col piangere nell 
nafeita , e ridere nella morte» alndendo, che quel tale uenuto al mondo, 
fofie di continuo efpoflo alle mifirie della fortuna : per tre giorni efpone- 
Hano il cadane**, (gjf uccidendo ogni giorno animali » faceuano fonui- 
ti, (/fi in ultimo abbracciatolo, fip p II tuono le ceneri $ facendoli ynpog - 
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getto rilutto 3 fior* il quale efiomuano duelli per combattere y i quali 
fecondo il geode JeUe perfine erano fpatiofi alle nuche, e coli ampli, che 
fimbrauano più toBa monti s magli ficen^a, che deferì f e anco Virgilio 

vlSepoUnpIUfyluiiPtim», Enclavi. 

O focili, voa ante alias Priameia virgo 
Hoftilcm ad tumuhira Troix fobmosnnibusaltis 
luffa mari* 

B tanta copte fi ne forgine alle fauci deli f Eie/ponto, ch'à fatica fi 
poifino manierare, anzi gli Beffi Romani figgendo qua fi honortuol memo - 
ria firmato m anch'ejfi tutti quelli, che fi y odono Ungo la rima dell' He v 
l o nella Macedonia di quei Soldati, che nella guerra d’Augufto , c_, Hcrod. 1 .;. 
Marcantoni* contro Tirato, e Caffi» rtBcrono c finti . Cosi erano quel 
et Achille, e quel di Protefilao , che fi mirano intorno le mura Troiane-, 
i quali erano coronati d‘ Amaranto , come -vuol FiUfirafo . . L in Ner 

Quelli delti file B oleari tagliauano i corpi in pez.zi entro -vn -vafi , Eiia.Gb.ix. 
coprendoli con motto ri fi tutti di fiffi . 

Quei della Libia non facemmo attegrezgjt fi non quando alcun di lo- 
ro fojfi morto in battaglia, ò in caccia da qualche Elefante 3 cantando 
Hinni , e lodi in J ito honore fin che fojfi Boto fot tot terra tre giorni • 

1 Battri doppo ch'il morto era J 'pirato , U pigliauano con gran riue - 
renzjt , e lo ficcauano al fumo , y fondo ne t giorni fi tenni dell' anno man- 
giarne ogni -volta -vn pez&tto 

l Tarentim hauendo intefi dall'Oracolo, doppa -venuti in potè [là d‘- ^ 

Annibaie, che le co fi fue farebbero più fortunate , fi f afferò h abitati tut - in cxceip. 
fi infieme 3 interpretarno , ohe doueffero anco -vfare quejla congiuntane ^ a p'^' I# 
con i morti i onde li fipelhuano nelle più ripe fi» Camere , decorrendo 
ogni giorno con Uro • 

- Quelli di fallout doppo tenerli tre giorni fipra Urrà, per conofcerz^, Odó.Barb. 
s'è morto, f abbruciano, col nettar fi tutti infiemei denti. 

. i Chini, gmte nella più Orientai regione di tutta l'eAfia , doppo fpi. Ramuf.no- 
f sto il corpo profumandolo , e di ottime -vetìimenta -ve fittolo , li coro - ui 8 * 
nano la fronte 3 cerimonia che anco fu fatta dal Senato ì Scipione , tu- 
di U pongono à fèdere nel più bonorato Uco della Cafa , e quefio otr al- 
luder firfi 4 quel detto del FiUfi fi Epiteto ad Adriano , quando l'in - 
terogò per qual confi fi coronano i morti, li rifiofe, che ciò faceuanoper 
moBrare , ch’eglino bauejfi /operati i trauaglij di quejla -vita . Indi yi 
-vanno i Figlioli, la Moglie, il *Padre, e tétti i Parenti ò liceutiarfi 
eon molte lacrime $ pofiia U fendono fipra -vua Barradi legno odorife- 
ro. 
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roy e lo pongono finente : nelP anticamera mettono n>na Tauola cari- 
ca di pane , * di frutti con candeUe accefi per quindici giorni , ne quali 
nianno i lór Sacerdoti à cantare Orationi: tp in quel tempo tutti iPd- 

■ renti , & amici poffòno andar colà à mancare , O* à bere • T affato 
qucflo tempo , portono il Catteletto alla Campagna , accompagnato die» 

■ tutto il popolo , e quiui lo fepellifcono -, ponendoli mn Pino appreffò , il 
quale lafciano crefcere dafe, tenendolo per cofa fiera , finta poterfi mai 
per alcun tempo tagliare : in fine abbruggiano J opra ilfipo/cro molte car- 
te dipinte con Schtaui , Caualli , e Ultori diuerfi. In quefto tempo i pi* 
proffimi rvefiono di corrotto per mn annoi mà il Padre , e la Madr e, » 
per duoi . Nella mita del magno lattei r vien defiritto il gran fipolcro 
del Tfi Xexam , che trafeende l'humana credenza , per le pietre prettofi , 

gli j>ri t per le fabriche , per le lampade , e luminar ij , di modo , che 
quafi fóprauahzg le marauiglie del Mondo • » 


DELL’ ESSE Q^V I E 

DE TVRCHI. 

V\ 

T urchi, ancor che gente rozjji finta lettere , tutta mia* 
nelle cofi della religione , fecondo il co fiume <5Mao- 
metano , ofjeruando rtuerenzj, e diuotione merfo' i 
fuoi de font ti non par merauiglia , fi appare anco pie- 
no di pietà nella fepoltura . Quando dunque alcune 
fià per fpirare , mofìrano quell' affetto di fiar intor- 
no, che r vfiamo noi altri con l'affi fi en^a de fuoi Sa- 
cerdoti , i quali con molte lor preghiere lo raccommandano al Cielo , , 
Doppa morto lo pofino fipraTapeti , circondandolo intorno molte molte, 
per infinuar e à gli altri con quefto modo la continua m di t adone dell<+ 
morte) lo meftono de' migliori mefitmenti , eh' egli habbiai poi lo por- 
tano con la tefta auanti fino all’ Omefchit , tutti i Parenti li figuono die- 
tro , filuo le Donne, che reflono in cafa per preparare il pafio . Tutti 
i Sepolcri fi fanno fuori della Città, e fi furono Capitani, li §lr affina- 
no dietro Bandiere, e Lanzj rotte. 1 più fintuo fi Sepolcri fono ator- 
niati da molti Platani , (fjf altre forte di Herbe odorifere , i quali y an- 
no offiruando con multa diligenza il crefcimento della lor altera, per- 
che 
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che cesi Stintone pi» pretto , o meno afiender quell ' anime al Cielo : mi 
mettono i firn Epitaffi col nrfhe, e dignità » ponendoui in mltimo mn 
psggttto di marmo con mn Turbante f opra . In tre giorni forni fcono li 
jer pianti, nel qual tempo 'vanno le Donne ad afittere giorno , e notte . 
alla Sepoltura , filmando, che quefio fia il primo o fitto di carità . Al 
gran Signore fabbricano Tempìj , O* Hoffitali fontuofi nella fua morte, 
à quali Inficiano per quefl' effetto grafie entrate : e perche così più parti- 
colari fino de fritti da Lillio Gregorio , da Teodoro Spandugino , dal 
Sanfouino, e da altri, rimettendo il Lettore alla lor lattone , poffare - 
mo al cofiume de gli Ebrei . 



DELL' ESSERVI E 

DE CLI EBREI. 

O^COK' che gli Ebrei fifiero nelTeffequie fùperfti - 
tiofi, Stimarono però fimpre così pietofi Soffitto della 
Sepoltura, che non filo per legge firitta , è natura • 
le molfiro tampoco lafiiar infipolto il nemico : pie- 
tà , che fu pur anco alle molte da Romani tteffi 
cottumata , come fi legge di Tiberio Gracco , ad Ha- 
none : alle molte fepclliuano con effi oro , ricchezze , 
e mafi di gran licore s come fi troub nel Sepolcro di c Dauidde , aperto 
doppo 1300. anni da Hircanos onde conofiiamo , che tal pena di non 
fepellir i cadaueri fu da *2) 10 impofla à leroboam , come , che lzjtbil 
fu deuorata da Cani. Scriue Tacito, che non hebbero mai in cofiume 
d arderli , ma prima lauandoli , conforme alla Legge nel Lenitico , 
profumandoli con drogarie di molta ffifit, di mòdo, che, come dice Gio - 
fcffo , molte volte impoueriuano < Il lor pianto duraua per vn me fi , fg} 
i Sacerdoti non poteuano accollar fi al ( àdauero ... Haueuano per peccato 
il lafiiarlo J coperto , e proua S. Girolamo , che. lo piangeuano falci , voL 
t arido fi per la cenere con metti di ficco , fecondo la fuperttitione de' Fa- 
rifiis indi mangi àuano la lente, b come forgiamo dalla Scrittura Sa- 
cra , hauer anch'effi mfate le Cene : che però Dautdde diffe al 'Popolo , 
ch'era andato per tempo à far l'effequie ad Abner: Hxc faciat mihi 
Deus , & hxc addat fi ance occafum Solis guftauero panem , vel 
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Cap. 6 . aliud quicquam . Tocco lo ftejjo Barite 'Profeta ì i Sacerdoti di Ba~ 
Cap. 34. bilonia , che però in queflo fenfò difie E^echielle : Cibos lugentium 
Lìb 2 do non corne ^ cs : on ^ e non * merauiglia , fe tArchilao Figlio d Herodc. 
Bell'. ludi, facete la Cena funebre à tutto il Popolo . Vfauano doppo le Cene di fiso s 
nar le Trombe, che però vediamo , quando il Signore andò per refsv~~ 
JLuc.cap. 8. fitar la Figlia dell’tArchifinagogo , che fece rimouer le Trombe . Haue- 
uano ne (fampi le Sepolture , alte quafi come fapanne per i più nobili 9 
in cui racchiudeuano il Corpo , ferrando con <vna pietra la bocca s il che 
Matt.c.17. fu ojferuato ancora in quello di Gtofejfo tAbarimaùa , ouefù pollo ilT$e— 
dentore. Ve n erano di due forti , e gli svitimi feruiuano per la Plebe , 
Cap. aj. come fi feorge nel 4. del Rè, quando lofio abbruggiando il bofeo nelLc* 

le rem. c. 2 6. ^^le Cedron, dice : che Redegic in puluerem , & proiccir fuper fc- 
pulcra vulgi.* così quello dVrta, oue dtce y che Proiecit cadauereius 
Cen.c.37. | n /cpulcris vulgi ignobilis . Gli Epitaffi s’ intagli auano fopra le pie- 
tre, che conteneuano le qualità del de forno s ttJ i più fuperbi, che fof- 
Gen c 1 f ero fà rtUti f urono quello d* Abram nel Campo Efron, quello di Mose 
Nunucao. nella Valle di SMoab , e d’Aron nel Monte Or, i quali da loro per tal 
effetto furono comperati , (fif il maggior honore, ehe faceffe Faraone au, 
Gcn. c.jo. Giofeffo , fu di far accompagnar fuo Padre , con ogni pompa dai prima- 
ti del Regno nella fua Terra di Canaams del che cauiamo di quantità 
Cap. 8. liima erano i Funerali delt antico 'Popolai come dal grimo de’ cMaca - 
bei $ fi lauauano pofeia le mani , fi gettauano la terra dietro le Sfalle , 
(gy faceti ano grandtffimi pianti, cerimonie , che hoggidi ancora in parte 
da loro vfate , e quotidianamente r vedute da Sfoi fi tralafciano • 
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D E L L' E S S E Q_V I E 

DE CHRISTIAN!. 


,££^s. 

caj5o 


H1VDE7{ meritamente dobbiamo con l’ejfifjttie de* 
Chrifiiani quelle Pompe Funebri , come quelle , eh*- 
epilogando ogni perfezione di vera pietà fià quefte 
mi ferie della morte , dette anco à tutte l altre natio» 
ni pajfare per 'vera norma , & effimplare et eccellen- 
za • CoHumorono dunque-fino alla primi tiua Chie/a 
et a/pHere co* Sacramenti, &) Òrationi al moribondo , come accenna S. 
Gtacomo nella /ita Canonica : oltre che infunando à quefia pietà Carlo 
Magno , e Lodouico Pio Imperatori , non fdegnorono d'a/Ji feriti in per • 
fona, come ferine Antonio d'tAdimaro . Il più degno li cbiudeua gli oc- 
chi, come piace à Dionifo Ale (Mandrino s d'indi con gran cura lo lana - 
nano, e t rvngeuano con pretiofi unguenti , fecondo che pronano molte. 
fritture di Tertulliano , e di Clemente . 

Afpcrfacji mira Sabro, 

Corpus medicamine feruat. 

Dife Prudentios onde nella ‘vita di Carlo Magno racconta Egiu- 
garto, che il /ito corpo fu public amente lauato , à fine , ch'il Popolo non 
fi fdegnajfe parendo alhor a, eh' alcuni fchifajfero tal co fiume. La Mirra 
fù il piùpreciofo licore , eh' adoper apro per refifiere alla corrutione . 
Htbbw§ la con/ùctudine de gli Ebrei d'inuolgerlo fra lenzjtoli bianchi f 
fimi , e lo di/fi Prudentio ancora : 

Candore ni tenti a darò 

Pretendere Jintea mos eft . < 
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Il che fi 4 fatte pur ance al Carpe del Salvatore s dopfi queflogli effe- 
G»p. IO ; nettano ne' pttblici Cenacoli, acciò da tutti fo/fero mirati , come camma 
dagli Atti de gli Apofieli nella morte di T 'abita, n/efliti puro prima , 
O* ornati delle piu predo fc n/eftis benché paia affare ciò biafìnate dé 
San Girolamo, nella 'vita di San 'Paolo primo Eremita ^tuttavia sei- 
Marcel 1 1. morte de Sommi Pontefici, e *Prencipi r vien lodate t adornarli 
Sac. cenai, pompofamente per rapprefintarfi con più decoro la lor Maeftds cornea 
Abb lib.'i. Gabbiamo ne 1 Sacri Canoni , e da Marcello nel Libro delle Cerimonie Sa- 
Paul.dcò. ere . Vfauano parimente per cuftodirli i Sandapillarij , che per altro no- 
faàdu^au mc C°PP iate chiamavano , cofi detti anco da GiuBiniano: indi leuando- 
cidìam. li con pompa s'incaminauano alla fipoltura , tenendo faci , e lumiere ac- 
ce fe , e col Barai intorno i Parenti , egli Amici per piangerle , difiributn- 
do elemofine fecondo la poffibilitd . Dice Giufiiniano , che in loco della » - 
Noueil. Prefiche, wfauano le Pfalterie per recitar Hinni, e Salmi intor- 

no al Cadauero : e però San Paolo confola quelli, thè piangono /òpra i 
i.Capa. morti , fcriuendo a T e/falonicenfi , il qual pianto , feconde Origene , dura* 

Lib.j.com. ua per fette giorni , e fette notti . CoBantino ordinò , che cinquecento 
,n . Icb ‘ botteghe , introdotte per lavorar le cofi /pettanti à Funerali fodero li- 
bere. 
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Ètere affi, effinti d ogni grauetga s priuileggio , che poi fu confirmato da 
Arcadio, e da Teodofio . Georgio Ve fiotto et Alejfindria inflitta il Ca- 
taletto , ordinandone per i Pellegrini nm certo numero . Da gli Antichi 
diuertiuano nelt ordine et, accompagnarlo , per moSirarfi più miSleriofi $ 
mentre che confederando colà nelt Andria ai Terentio,che dice 
Funus interim pteccdit, nos fèquemur. 

Si caua oltre l’opinione d’altri Scrittori , che gli huomìnì figuiuano 
$1 De finto, col mostrare mimicamente eh’ erano doppi lui per morire^: 
onde refiando bora il Cadauero indietro , tutti nell’ordine funebre pre- 
cedono il. corpo, come anco motivo all’ bora San Girolamo , firiuendo à 
Paola nella morte di Br afilla . Al rito de’ Gentili, rvfirono i primi 
Chrifìiani , ritrovando quei Cadaveri, eh’ erano morti per ftrada,di fluen- 
te orli , e popoli à bollire, per cauarne T offa * fepellirli poflcia ou’ejfi ha - 
ueflero ordinato s la qual confluet udine , come barbara, e lontana dal no- 
me Chrifliano leuo Boniflatto Vili • Scorfiro più di trecento anni , che 
niuno fi co fiumana? flepellir nelle Chìefle , non tanto per il poco concorflo 
del Popolo, quanto per le perfezioni de gl’imperatori $ facendo fola- 
mente alcuni luochi 'uniti con le fole cerimonie $ ma ceffi a la perficu- 
tione per la pietà del Magno Co flautino , (§jr alzando Tempij ,conStitui- 
rono anco luochi religio fi col nome di Cemeterij à lor 'vicini , col crede- 
re di douer iui ritrouar maggior ripofò , e fpecialmente raccommandati 
àque* Santi Tutelari di dette Chiefi: opinione, che pur* anco non fu 
lontana da pitto fi Ternani per l’ lnfirittioni , che fi ritrouano , e parti- 
colarmente d'<-un certo Valerio ,flepolto appreffi il Tempio d Efiulapio , 
fhe dice , 
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Inquefii fi r^tdunauano i Ve flebiti per ^congregar* iSinodi , cantando 

Salmi, (jffl amministrando i Sacramenti , come afferma fian Clemente $ 
fu poi in procejjò di tempo ,reSfiir andò maggiormente là fihiefla, intro- Apoìlc.29. 
dotto il fipellirli ne* penetrali de gl 1 ifleffi Tempi 'j , il primo de quali fu wA * 
CoStantino , & Honor io , quelli in San Pietro di Roma , e quegli à Co - 
fldtttinopoli nel Portico de gli Apofloli s confluetudine cofi pietofla , chc^» 

Mi fì 


Digitized by t^OOQle 


9 6 delle pompe fvnebri 

Eaa 1.4 c P°* molti Cimili} confirmata , (§jr in particolare fitta PelagioPote^- 
jo. ’ ’ ” tefice , accio l’ anime participa fiero del fùjfraggio di quelle Chic fi ì t'vfi 
del Veftire le perfine fiacre , e Coltre cerimonie mifteriofiamente affitto 9 
per e fiere deficritte dal Lanario, nelle fine none Lucubrationi , fi tra - 
Tit.fcc.i. Inficiano . 

E però da fiapere , che per Legge delle XIL Tonale , fintone in que m 
primi tempi con (ir etti i Chritliani à fipellire i morti fuori della Città 
cmrux. aan.’ ancora , non hxuendo ardire di fipelltrli in effe > fe non quando bauejfirà 
* l6 ' potuto hauere il corpo di qualche Martire , come fece Santa Sabina di 
Sur. toni./, qnelle di Santa Serapia, e (firmo dì quelli de Santi Abdon,e Senens 
onde d que fi effetto nelle Grotte arenarie , doue fi cauaua Catena , e la 
poT^ollana per le fabbriche dì fio ma , fecero i Cimiteri} , che in Greco 
•vuol dir dormitorio: quafi tnfinuando , chela morte fi (le <~un fanno 3 dai 
quale faranno tutti gli huomint rifiuegliati nel giorno del Giuditio : così 
Cap.4. lo chiamò il Signore nella morte di Lazzaro, e co fi San Paolo d iTefi 
fialon cenfi . flette mura poi eCeJfi Cimiteri} fiaceuano da ambe le parti 
i Sepolcri , di finti in più ordini amo fiopr a l'altro in forma (C Armar i}, 
e chiudendoli con Tauole di marmo , e con tegole di terra cotta , ad 
ficolpiuano pur anch'ejfi i Titoli, gli Epitaffi , altri (ignivome ancor 

hoggidì fe ne ajedono , i quali nobilmente fino deficrittt in am grati 
• volume intitolato i fioma fòt errane a s fileuano accenderai anch’ejfi ho* 
cerne ^ritenendo ancora parte di quella Gentilità j del qual affi b abbia-* 
de mo il Testamento di Meuia registrato nella fiua Legge , ne quali impri 
m Gu? de Menano •vari} figni di ChriSlianitd , come Clmagine di Nofiro Signore 
Tur.imn.l. i n firma di Pafiorei il nome dello fleffo Chrifio, nel modo , che C* vsh 
* * ** Qofiantino nel fino Labaro , di quefta firma , 
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1 quali cejjòrono pei, quando minati ma parte etejfi da Longobar- 
di, uforono dì portarli nelle Chiefe . 

Si rinoua la memoria del fettimo giorno , Infoiandone due delt unti - 
to , ordinato da Sacri Canoni, per alludere mimicamente , che fi comz^j 44* 9* *7? 
nel fettimo giorno , ci figura il ripojo , che fece il Qreatore di tutto /’ Pnu 
uerfi , enfi in td giamo lafilenne fine fi celebrale . Le Campanie -, che Gcn. c.j. 
finano ordinariamente a Defonti denotano* l' allcgerimento del dolore—, 
delt animo: 22 perche molte altre particolarità fi leggono non filo ne* Theo&Sco 
Sacri Canoni > ma nelle fonftitutionì de * Sommi • ‘Pontefici , nelle qua - kit.an.c.ii 


li non è nofira intentione di di fonder fi, concludendo quelle Pampe fu- 
nebri , diremmo con Ouidio : 

Fa&a ducis viuent, opero{àq; gloria rerum : 
tìxc manct, bare auidos eflfugic vaa rogos . . 


a* De Pont 


il fine. 




'# 





luffa Reocrcndi/s. Patris Inquifitoris General? Verona?» 
cxaminaui Opus infcriptum. Pompe Funebri di tutte 
le gattoni del fiondo, &c. di Francefco Feruti} let- 
tore y Prothonotario sApofkoltco % ncc in ipfò quid- 
quam inueni Catholics Fidei aut bonis moribus ad- 
uerfam>&c« 
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